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RIFORMA AL CODICE DI PROCBDURA PENATE 

REI.,r\ZIONIX 

t. 

Consideraziont generali 

SrcNoRr SnNaroRr. Esorbita dalìa cerctria-di pure discussioni tecniche, ed interessa tla 
gran tempo in misura larghissirna la publtlica 
opinione, il funzionamento dei nostri istiiuti di 
rito penale. La cliscussione tecnica ha rnostrato, 
con accordo tanto piùr mirabile quanto piu'di­
verse sono le tendenze poliiiche ed accaderni­
che che animano ogni dotirina processuale, le 
divergenze ingiustifìcabili tlei nostri ordina­
meuti da quelìi, onde si otlorano paesi pur non 
clissimili dal uost,ro per graclo cli evoluzione giu­
rìdica. 

Ma, al di fuori di queste consiclerazioni tecni­
che, s'è afferrnata nella coscienza universale e 
si esprime quoticlianarnente nella pubblica opi 
nione e nella stampa una ilsofferenza acuta e 
vivace del sistema, che regge in ltalia le fasi 
dei giúdizi penali. Ora, in niuna nrateria ha forse 
tanta irnportarrza la sollecita valutazione clel 
pubbìico sentirnento, come in ciò cbe si riferisce 
alle norme clel processo penale; poichè nessun 
altro ordine d'istiiuti giuridici dà luogo, quanto
quelli delì'ordinamento repressivo, acl un ap­
pt'ezzamento così generale, e, direi quasi, intui­
tivo dei cittadini. 

Nè, per altro, alla pubblica opinione sarebbe 

necessario il lurne di dotti confronti cli legisla­
zioni straniere, o I'altito scientifico cli ricerche 
storiche e lilosoliche, per accorgersi clel fre­
quente clamoroso insuccesso ciel nostro rnagi­
stero repressivo, della lentezza insopportabile 
delle istruttorie, sterili cio rnalgrado, clelle com­
plicazioni inutili, delle lungaggini f'asticliose, 
della prolissa loquacità, della teairaìita morbosa, 
scandalosa dei dibattirnenti. Celto il giurista 
sa che sarebbe semplicismo ingenuo attribuire 
la causa clel dairno alle sole leggi, o principal­
mente aìle leggi; molto, invece, cleve imputarsi a 
difetti degli uoniini, rnoltissirlo alle tradizioni, 
al costurne, all'arrbiente. \{a il giurista ricono­
sce pure che il cornplesso dei nostri istituti cli 
procedura penale e storicamente I'espressione 
degli ordinamenti politici, e sa che alcuni di tali 
istituti, pur accolti nel nostro rito, s'infonnano a 
fasi costituzionali sorpassaiel ed ognuno è poi 
in grado di attingere alla sua semplice coscienza 
moderna il sentimento che non si puo oggi in­
dagare la colpevolezza di un prevenuto con 
metodi di assolLrto mistero, che repugnano acl 
elementari esigenze cli libertà, che iengono inu­
tilmenie e lnngarnente ansiosa la prrbblica at­
tesa dell'opera giudiziale. clie alìontarrano il 
prevenuto da constatazioni, ove la sua parola 
potrebbe essere preziosa, rnentre la sua as­
senza può fhcilitare pericolose cleviazioni. 
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pot,Liuutrssima la legge fì'ancese deìl'8 clicem­

br.c 1897, che lra rifortnato profbndarnente ìa 

is h'ttitot'ia' 
Ne mi parve efflcace il secondo tnetodo, per.­

chè il distacco cli alcuire parl.i non avlebbe fatto 
colsegrtire la rifot'rna organica e integrale, clre 
il prese ettettrle. 

IIo reputato. quindi, piir retzionale e nel con­
Lernpr.r piir pratico, giovandouri largamente clel 

progetio cltlll'on. Finocchialo-r\prile, tracciare 
i1 una serie di disposizioni le linee generali clella 
riforma, salvo, se il Parlarnento lne tìe darà fa­
coltà, ad innestarle e adattarle al Codice, tle­
diante il coorclinarnento, in guisa che il lavoro 
legislativo, quanclo sarà cornpiuto, possa recare 
I'irnpronta di ur1 nLtovo Oodice di rito. 

Non è, invero, una riforma parziale questa 
che sottopongo ai vos{,ri suffragi; rna clall'istru­
zione forrnale alln ,detenzione preventiva, aìla 
chiusura deìl'isiruzione, al procetlimento som­
urario, al giudizio in oontraclittorio e in contu­
rnacia, ai dibattimenti avanti le Corti rl'assise, 
all'appello, alla cassazione, alla levisione e al-
I'esecuzione, il clisegno di legge penetra in tutto 
l'organislno del Codice, e lo rinnovn profoncla 
mente, sopprirnendo o trasformando oigani c 
istituti ormai antiquati. 

il. 
Dasposiziotzd relatiae ull' dstruzione /brmale. 

Dopo l'esauriente dirnostrazione, fatta dal-
l'on. Finocchiaro-Aprile, della nocessità e op­
poriunità di tentperare lt elemento inquisitorio
nell'istruzione prelirlinare, e del pregiuclizio
che riseltono così le par'{,i corne la societa rlal 
rigoroso segreto e clal divieio assolrrto fatto alla 
clifesa cli assistere all,istmttoria (l), reprrto inu. 
tile inclugiare, con consiclerazioni il'irxlole ge­
tterale, sul nuovo inclirizzo, che il clisegno cli 
legge iraccia all' istruzione forniale (2). 

Nelle conclizioni presenti clella scienza e clel 
diritto comparato, qrrando, a tacere tìell'Inghil
tert'a clove il proceclimenio e irnprontaio atlipo 

24 juillet 1879. Livre ll1". projet cle loi comgtrenant les
tittes II et III ttu liure Iot' du cod,e cte trtrocéclure pé­
nab déposé te 26 léuriet IB|Z.

(l) Iì,elazione che pr.ccerle il progetto tlcì Corlicc di 
Itl'occrìrrla perrale, _s LXIV. 

(2) Anche i due plogetti cli Codice di pr.ocedula pe, _nale, I' uno elabor,ato dal ministlo l3onacci (1,r'o getlo cleL 

-

deìla pubbliciià, deìl'oralità e clel contraclittor,io, 
cluasi irrtti gli Staii, dalla Francia alla Spagna, 
alla Germania, all'Austria, aìl,Ungheria e alla 
Svizzera, hanno riforrnata I'istrutioria sulla base 
clella così ùeLLa puhblicitit per Ie ytarti, con 
l'intervento della difesa, e quanclo iniorno a que­
st,o princiiiio e fra uoi unanirne il consentiurento 
delta pubblica opinione (l ), la partecipazione 
della c'lifesa all' istruzione preparatoria costi. 
tuisce una di quelle rifonne che basta anuutì­
ziare per assicurare in fhvore cli essa i suffragi 
del Parlarnento. 

L'esclusione assoluta rlella clifesa e il rigoroso 
segreto clggli atti rl'istruzione, invece di abbre 
viale. coniribuiscono a ritarrlare .il corso clei 
procerlirrrenii, e, in luogo rli fhvorire, inh'a,lciano 
la sooperta rlella veriiil. 

Norr sf'ugge, inlàtti, all'osservazione cli coloro 
che hanno pratica clei processi penali che al­
I'odierno sistema istruttorio e principalmente 
rlovuta la prolissità clei clibaltimenti. Poiclre, 
cluanrlo I'istnrzionc scritia ò stata compiuta 
uel piir assoluto segreto e senza I'assistenza 
della difesa, tutta I'atiività rlellc parti si con­
cenl;ra sull'istruzione orale, sia per chiedere 
I'esperirnento cli nuovi atti o la rinnovazione 
rli qrrelli già, raccoìti, sia per disfar,c tutta la 
conrpagine rlell'istruzione preparatoria. Itr cio 
non solo prolunga soverchiamenie i giuclizi, rna 
rende piir incerta la repressione, perchè ioglie 
avanti ai giurati valore e f'ede alle prove, accre­
rlitando le dedLrzioni di abili e scaltri difensori. 

Non deve, quindi, rneravigliare se negli Stati,
 
nei quali è ammesso I'intervento della difesa
 
nell' istruttoria, sierro rrrinori gl' insrrccessi rlel­
l'aziolt,r lrorrale.
 

Cadice di pt'ocedura penale in corso d.i studío presso 
i.l Mi,nistero di. grazía e giuslì,2ía, 1892-1895), e I'altro 
cornposto nel lBgT-lBg8 da una Commissione istituita 
dal ministlo Gianturco, progetto che, per la sopravvenuta 
crisi ministeriale, non fLr completato nè riveduto dal 
ministlo, conformarono l'istr.uttor.ia al sistema della 
ltubblíci,(d per le parti. 

(l) In favore della partecipazione della difesa all'istlu­
zione preparatoria si manifestarono i Congressi giuridici 
di Roma del 1872 (Atti, pag. BBtì), di tr'irenze d.el t}gt (Atti., 
pag.27.t) e di Milano del 1906 (Atti, pag, Zl0 e2l2).

In occasione della elabor.azione del progetto dell'ono­
revole Finocchiaro-Aprilc, I I Colti fra 28, si dichiara. 
rono ospressamente contiarie aÌla r.ifor.ma. L,avori-pteparatór'ii clel Codice di proccdura penale. Osserua,
zioni e pd,rei'i, ecc, vol. IV, pag. ZI4, Zlj, ZlB e 2ZB. 
lìoma, 1902, 
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Così, ulentre in ltalia le cilre proporzionali bunali tlell'lrnpero nella tnisurir di :J0'17 sLt 

oento (3). E, sebbene i daii statistici delf Inghil' 
degl' imputati prosciolti in prirno graclo rlai Tri-

terra,' óhe possiede un tipo di procedimentcr
buiali salironó nel 1906, a 30'94 su cento e 

penale essenzialmenie diverso dal nostro' uon 
nelle Corbi d'assise a 34'35 su cento (l)' in 

Ii*o pu.ugonabili, pttre, in complesso' si puo 
Francia, nel 1903, non sorpassarono' avanti ai 

da essi detlìrre cirJ ta repressione e rnollo piir 
primi, i'8 .o cento, e nelle seconde il 3l su 

.m.u"., se si consideri che, nel 1907' la cifra 
iento'; in Austria le proporzioni dei prosciolti 

da tLltte le magistrature non oltrepassarono' proporzionale dei prosciolti raggiunse appena 

il 17.53 su cento (4)'
nel 1906, il 45.1? stt cento(?); e in Germanta' 

nel 1901, gl'iniputati furono prosciolti dai Tri­

(r) r," proporzioni doi due anni prececenti nei Tribunali si mantennero quasi costauti I ma furono minor' 

nelle Corti d'assise.
 
ITAt,IA.
 

Proscioll,iÀccusati
Imputati gittdicali lrnputali Plosciol[i oguigiuclicati iu Plirno grado

in plimo grado ogni 
dtlle Cofti d'assise 100 giudicati

100 giudicatiatai Tribunali 
4,209

r 38.35
^ilrl 32.36I13,6581902 4,292 36.72

32.83 
4,234

l12,6171903 41.33 
I10,437 32.46 

3,978t904 35.14 
108.56ó 31.03 

1905 34.253,43830.94106,578t906 

(2)Lecifreproporzionalisimantenneroquasicostantineidueanniprecedenti. 

AUSTRIA. (') Imputati Prosciolti 
ogni 100 giudicatiInPutati gittdicati

ADìti 
46.ól1,126,6I11904 40.1oI,092,826.

1905 45.111,101,039
I 906 

(3) Le proporzioni si mantennero costanti negli anni precedenti' 

GEIìÀ,ÍANIA. (*-) 

Imputati giudicati Irnputati Prosciolti 
ogni 100 giudicati

clàìle Col'tì dell'ImPelo 
19.50^Dni l l I,034

tB99 19.31114,51 I 
1900 19.24120,1ó9l90I I9.67127,960
1902 19.88127,896
r903 20.1 ?I 33,298I904 

(4) Anche in Inghilterra le cifre proporzionali si mantennero quasi costanti negli anni antecedenti' 

INGHILTER,R,A. (--*) Imputati Prosciolti 
ogni 100 giudicati (**-*)ImPutati giudicati

Arìni I1.24. 807'139
1904 t6.ó8791,190
I 905 16.94760'057.r906 17.53. 746,95ó . 
I 907 

- Die Ergebnisse d'eT Sîarrecll't,tr)t1,ege in den im' Relchsrd'te De,,tretene 

(") Notizie desutìte dal],ù oeslerreiclliscTle Stclt'i.stik 


KÒnigrLrchein xrn(l L(indern,1903 a 1905'
 

(-') Notizìe Oesunte aaúa Str,tistilt des DellîsclLelz ReictLs' I(r'ittxillalstatistilt' 
wate.s, Pîtt.!, cf imiTLaI stcttzstics' 1904 a 1900' 

(r,,) Notizie clesnnte lollu-iu.orrro, st*tistic u, nrriíolri "ia gt'imputati t,iuiuti alie scuole industriali (circa 3400 all'an'o)' t 

,"",-1 Nol numero degri imputati prosciorti ;;;'";;resi
"o,r "peÌ rnotivi val'i (ciIca 300 all'ànno)'
 

quelli dichiarati pazzi, ovviro inviati ut gioairio, n'ru ili.l g-idi"ati 
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Con I'ammeltere, adurique, I'intervenio delìa 

clifesa all'.istruzit-'ne e col ridurre il segreto cli 

otresta, corn' e ploprio clella così dettaistruttot'ía 
iryterta, si giova alla ricerca tlella verita, si raf­
forua la prova nel giudizio, si sempÌificano i di­
batiimenti, e si rinvigorisce la repressione dei 

lcati. 
Per potersi, però, consoguire questi utili ef­

fetti, è necessario cc.rntenere I'assistenza del 
dif'ensore irr razionali confini, e, invece d'isti­
tuire un vero e proprio contradittorio nel ga­
binetto del giudice istruttore, delirnitare gli atti 
ai quali i difensori delle parti debbono avere 
facolta cli assistere, e clLrelli che clebborìo potere 
'esa,tninare. 

Il contradittorio, non potendo svolgersi altli­
menti che col diritto dei difensori di assistere 
a tutti gli atti e di esaminare il processo in ogni 
staclio della procedura, prolungtrerebbe la rlurata 
delle istruzioni e potrebbe nuocere alla scoperta 
tleìla verità 

Ora, il mezl,o pii.r efficace per conciìiale la 
tutela dei legittimi interessi della dif'esa con 
la sinoerità delle inclagini, senza conrplicare I'i­
st,r'r"rzione, mi è sernbrato qtreìlo di arnrnettere 
in alcuni at[i I'assisienza del difensore e la pub­
blicita come urì rliritto della tlit'esa e in altri 
corne una facoltà del giudice. Vi sono, invero, 
certe condizioni di fatto che il legislaiore nou 
puo prevedere, e che e necessario courrneftere 
all'estimazione del magis[rato, il quale soltanto 
e in grado cli valutare se l'assistenza del difen. 
sore all'atto, o liispezione clel verbale cli accrer­
tatnento possa nuocere all'istruzione. 

Ecco, in brevi tratti; le lirree fbnclameniali 
dell'istruzione forrnale, che sono tracciate neile 
disposizioni degli articoli I a 4: 

l" cliriito clell'irnputato e clella parl,e civile 
di eleggere un tlifensore ; 

2" facoltà dei difensori di assistere agli atti 
di accertamento del corpo clel reato e alle pe­
rizie, e del clifensore dell'irnputato di assistere 
anche alle visite clomiciliari, alle perquisizioni e 

alle ricognizioni: fhcolta del giudice di fhre 
assistere il difensore dell' irnputato ali' interro­
gatorio e ad ogni aliro atto d'istruzione, e, 
qr-rarrdo i'iniputato chieda cli essere interrogato 
in presenza tlel difensore, o questi dorrrandi di 
assistere alì'interrogatorio, obbligo del giudice 
di non chiuclere I'istruzione senza fare assistere 
il clifènsore alrneno ttna volta all'interrogatorio; 

a) 

a" cliritto delle parii di fare ogni specie 
d'ist;rnza, salvo al giudice di accogìierla, se la 
reputi conforrne alle esigenzc dell'istruziotre I 

4" diritto dei difensori cli esarninare gli atti, 
aiquali hanrro fircolta cli assistere, e del difensore 
dell' irnputato di esaninare i vcrliali cl'inten.o­
gatorio e di confronio, e il rrrantlato cli cattura 
dopo esegtrrto ; 

5" facoltà clel giudice di permeitere al di­
fensore dell'irnputato l'esame di altri atii;' 60 facoltà clel procuratore ilel Re di assi. 
stere a tutti gli atti e cli esaminare il processo 
in ogni siato dell'istrLrzione. 

t\el detenninare Ie specie degli atti, pei quali 
è arnmesso I'intervento della difesa, il disegno di 
legge si conforma, in genere, alcriterio razionale 
e pratico della irripetibilita o meno di essi, in 
ttrito o in parte, nel clibattimento. È naturale che, 
quarrdo I'atto sia irripetibile, o non possa inte­
ramente rinno.zarsi, per moclo che acquista il 
carattere di prova definitiva, la difesa tlebba 
avere facoltà d'intervenire, mentre si raccoglie 
la prova, poiche alle eventuali omissioni e agli 
eventuali errori non si poirebbe riparare nel 
giudizio defìnitivo. Tali sono gli alti di accer­
tament,o del corpo del reato, le perizie, le vi­
site domiciiiari, le percluisizioni e le ricogni­
zioni. Quanto ai primi, possono esselvi tracce 
che presto si clilegLrano, e, trattandosi cf ispe. 
zioni dei luoghi, possono mutare le condizioni 
speciflche di essi, in guisa che, aucorctiè I'atto 
si ripetesse in sede di giudizio, non sarebbe 
possibile verificare l' esaltezza o meno clelle 
constatazioni faite nel verbale. Quanto alle 
perizie, se il materiale, che ne forma obietto, 
non si conservasse, o f'osse soggetto ad altera­
zioni, le operazioni del r;eriio rron potrebbero 
ripetersi, e sottoporre ad efficace controllo. 
Quanfo alle visite dorniciliari e alle perquisi­
zioni, è a notare che in esse possono racco­
gìiersi prove spesso decisive, meutre non sara 
piu possibile ripetere le fàtie consiatazioni. E, 
infine, quanto alle ricogrrizioni, la ripetizione 
dell'atto diverrebbe irnpossibile dopo I'avvenuto 
ricorroscimento. 

Nel comporre il precedente disegno cli legge 
avevo slimato di non doversi accordare al. di­
fensore dell'irnputato il diritto di assistere alle 
visite dorliciliari e alle perquisizioni (art. 6), 

temendo che nelle istruzioni dei gravi delitti, 
nelle rluali fosse difflcile fare la luce e tlovesse 
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volta all' interrogatorioil difensore almeno una 

procedersi aìla visita domiciliare, o alla Perqur-
C iò cosiiluisce ttu flretto all'esercizio delia fa­

sizione, tìi sorPresa e senza incltrgio, il Preven­
ooìtà discrezionale del giudice, la quale, so è 

tivo avviso al di fensore desse agio cli soPPrt-	 tà delle inclagini, cleve 
dire tta a tuteìard la sincert 

eio dell' istrr:ttorta'mere la Prova'	 aver e rrn ìimite lello st'ad 
at tento esame' mi sono convinto 

NIa, cloPo Pifi	 tramuiarsi in ollbìigo cluaudo ilprocesso è eu­
del clif'en­

che il divieto cl'inter vento in lali casi menome-
trato in una fase, in cui la Presenza
 

rebbe grandernenle I' esercizio clella clifesa' D'31-
sore non Pltò nr"tocere alla scoPerta della verità.
 

tronde, il divieto fa'tto al giudice di dare Preven-
Come ho osservato, I'assistenza deìla di fesa
 

tivatnente notizia delìa sPecte cìell'atto e I'obbligo 
e la ricluzione del segreto istrutLorio Possono
 

Ie operaz.ioni imme 
irnpostogli d'iutraPrettclere 	 uscire utili a conclizio ne che siano disciPli­

o avere avve rtito il dif'ensore'	 rl 
e che non Prenclanotliatamente doP	 

nate con avveclute cautele,
il iimore clie cluesti, qualot'a

f'anno dileguare Ie forne cli Lllì vero coniradi ttorio.
 

non sia compres o dell'aliezza tlel suo ttflìcio' 
r\questo inlenlo, tnovendo si clal concetl,o cire
 

possa concorrere a fzrr soPPrt mere Ia Prova. 
alla Pafte civile' c1 uale Par[e accessoria nel giu-


Pitr ardua si presentava la questione dell'as-
ossono accorclarsi Ie stesse
 

siste nza o Ineno del dif'ensore all' interrogatolio clizio Pelale' nolì 
.P al
concerlol.lo all' imPutafo' 

pre rogative che st 
ancia con la legge 

e al confronto, arnmessa in F.r	 di essa è conf'erila la facolLà di assi-
nel progetio del dilensore 

clell'8 dicembre 1897 ed esclusa 
stere 'solianto agli atti cli accertarnento del 

Cotlice cli Prooed ura penale (ar r. I97) 
del reato e alle Perizie; nè il giudice 

corpo 
Certo, la Presenza del clifensor e all' interro-

può consentilgli i'assistenza acl all,ri atti. 
comPenetragatorio costituirebbe una garanzia Per I'irnPu-

teresse tleil'accusa, in cut srL'in 
tato e Per la reP resslone quello della Parte civile, e tutelato clal Puì:blico 

dell'itnP utato, la Presenza clel
l-ei raPPorti	 minislero' il c1 ttale ha facoltà rli assts tere a trrtti 

ìi atti. E se, Per I'economia dei giudizi e Perdifensore varrebbe acl assic rurare che le fortle 
o 

siabilite dalla Iegge a tutela cli qttesio atto 
faci litare aìl'offeso il risarcimenio itel clanno, e 

I quale spess o esercita ttna 
irnportalrtissimo, t	 

opportuno ammettet'e, a c1i fferenza clelle legisla­
interamente 

inflLtenza decistva nel giudizio' sono 
zioni ingìese e amerlcana, I'esercizio clell' azione 

utto se si consider i che I'artt- il cr:mulo clclle due 
osservate, soPratt	 civile neI giuctizio Penale,torio dall'elemento tn 
colo 6 libera I'interroga	 azioni deve svolgersl in guisa da non iltgotn­

in un atto esclusiva' 
qrrisitorio, e lo trasfortna brare I'anclatttento delìa Proceclura' Ora, se la 

allo slesso 
mente di difesa. clitbsa della Parie civile si Ponesse 

La Presenza del clifensore gioverebbe aìla re-
ìivelìo della cl ifesa tlelll irnPutato, le istruttorie 

se I'irnPutato si dichiarasse 
prenderebbero troPPo ìarghe proPorztontplessione, Poiche, 

colpevole, non Potrebbe, come talvoita avvtene 
Emi ha confermato in c1 uesio concetio anche 

che la coulessioue non 
nella Pratica' acldurre	 o clel Progetto del Codice di ProcerluraI'esemPi 

e che fu, invece, straPPata dal giu-	
cora che restrtngerefu sPontanea penale belga' il quale, Piir an 

clice con slutii ate interrogazlonl' vile, non Permeite
protìurrebbe le prerogativ e della Parte ci 

Mat se i'assistenz a del difensore 

da ques li punii cli vista notevoli vantaggt' Po.- aclclirittura aì Ia stessa tli asststere a cluegìi atti 

ai cluaìi Puo intervenirc il difen­
d'istruzione,

olare la scoperta clella verità, cluanclo	 
onsen te, in materiatrebbe ostac 

dei correi, e, in segttito SO re dell'imPrttato, nè le c 

I'irnPulato svelasse I nolnl diperizie, cotne all'imPtrtato' Ia scelta cli un 

del coitnP utal,o, occorresse Pro-
alla chiamata	 perito (l). 

unu visita dotniciiiaret proprro 
ceclere urgen t,en-iente ad	 Laperizia costitttisce aitro catrPo f66slltl6 11i 

ione o acl un arresto	 ma, in sostanza, fraad una Perqulslz	 osservazioni e cii ProPoste ; 

Per iale t'agione i'articolo 2 ha accct Ito un st'	 
nno elaborando nella 

Ia varietà, cìei tiPi, clte st va 
n canto, aLttorizza il giirdice 

scienza, si afferma, da ttn lato, ìa perizia ufficiale,stetna medio. Da u
 

a permettere che tI ciifensore assista aI pritro
 

interrogatorio e ar s uccesslvl; et daìl'altro' qua' 

(t) Projet rtu Cod,e cle Strocéd'ure Pén'a t,e cte Ld Bel 

lora stav i clotttanda d' intervento per Parte clel di 
gique. RaPPort cle la Commi'ssíon' cle ln ah,ambre cle' 

fensore o clell' imPutato, fa obbligo	 al rnagistrato 
fare assistere reytrésentants 1nlbicoli 8?, 84 e t02)' Bt'tt xelles, 1834 

cli non chiuclere l'islrttuione senza 
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o unilalerale, e, dall'altro, la perizia di parte 
o còntradiitoria. 

Il lpr:ogetto del Codice di procedura penale ac­
coglieva la perizia cli parte nell'istruzione, coor 
dinandolaàlia perizia ufficiale, e arnbedue, fuse in. 
sieme, conducevano alla perizia unica collegiale
(articoli '214, 2t5, 216, ZZZ, Z2B, ZZ4, 226 e ZZB).
Ma non ammeiieva il contradittorio clei periti 
rrel dibattirnento, e soltanto accord.avaalle parti
la poiestà di chiedere la citazione cli uno dei 
periii, ché avevano proceduto alla perizia col­'legiale, e, se.questa.non aveva avuto luogo,
la facoltà cli dornandare la nomina tli un perito.
tìi ufflcio, ovvero rli provocare la periz.ia colle­
giale .avanii al giridice istruttore (articoli 4tB 
e 414). 

Nel pre cedente mio tìisegno di legge proposi di 
trasferire la perizia contradittoria clalla sede del 
giudizio in quella delì' istruzione, coordinandola 
alla perizia uffìciale, col clivieto aìle palti, limi­
tato cla qrralche ecceziorqe, cli preserrtare periti
nel cUbatiimento (articoli 7 e t2).

Ma fino da aljora dichiarai che sarebbe sta[o 
opportuno rinviare lo stuclio del sisterna delie 
perizie alla discussione del progetto del Co­
dice di procedura penale. 

Intanto, ad occasione tli cluest,o disegno cli 
legge, il quale abbraccia tutti .i punti clet Co 
dice, il poncleroso problema della- perizia rleve 
essere affrontato e risoluto, poiche esso è di 
tale imporLanza, che clalla sua risc,luzione cli. 
pende, irr grau parte, il rrriglior,arnenio del rito 
penale. 

Cone scrisse il pisanelli, l,uffiòio clel perito 
e < in parte aua.logo a quello del testimone, per 
quanto rigrrarda I'acqertarnento dei fatti, e in 
parte analogo a quello del giuclice ler I'avviso 
che è chiarnato ad .emettere ) (l), Ora parifi­
eare il periio al tesiimbne e trarne la conse. 
guenza che, conre per i testimoni, devc essere 
libera a ciascuna delle parti la'scelta dei pe­
riti, silnifica disconoscere i caratteri rispetúvi 
e della perizia e della testirnonian za. La puririo . 
una prova; ma il perito cleve dare utì parel"e,.
che sfrrgge al carattere tlella prova testirnoniale. 
Parrni, per cio, che alla pcrizia contradiiioria 
sia preferibile la perizia ufficiule, la quale non 

,.(l-) Relazione sul progetto ctet Cactice di ltrocecluraciuile presenlato in inizíati,ua at Senato neita tornata
c(,el 26 nouembre /g6,9, St, N, 63. 

lirnita ìa libertà scientifica, nè annulla il con_ 
traditiorio nel senso vero e proprio. poichè, arn­
messo il principio clel libero convincinrento clel 
giirdice, ìeparti, giovandosi tlel sussiclio di per­
sone tecnidhe e clegli sluclî di uomini versati 
nella scienza aìla quale chieclono lurne, possono, 
con piena, libertà, {,i discussione, opllLlgnare il 
parele dei peliti. 

A tal fine l'art. B iraccia la perizia penale 
sulle linee deìla civile, concretando una riforma 
che fu calcleggiata, f'ra gli altri, da due erni. 
nenti statisti e giLrreconsulti italiani (l).

Le parti sorlo invitate clal giuclice ad accor.
darsi nella scelta ttei periii; e, se l, accordo 
non si raggiunga, o siavi urgeuza, la nornina 
si fa dal magistrato. 

Importa pero che il contradiitorio possa svol.
gersi pienamente nell'atio in cLri si forma la 
prova. E, a questo scopo, è data alle parti f,acolH
di fare assistere alla perizia u,",a pursonu esperta
di loro flclucia, la quale non u..ure la qualiià
di perito, ma fb4nisce alla parte le cognizioni
tecniche necessarie per fttre isianze e osserva. 
zioni, delle quali si fa menzione nel verbale.

ll controllo della persona esperta aìle opera.
zioni del perito perfeziona la perizia e la pre. 
serva dalle eventuali lacune, dai possibili errori 
e dalla critica, c.he riesce troppo facile in sede
di giucliaio, ponendo, in ogni caso, la parte
nella condizione di non potere impugnare un 
atto ch'è st.ato compiuto in sua presenza e con 
I'intervento di una persona tecnica cli sua fi. 
d ttcia. 

Dopo aver disciplinato I'assistenza della cli_ 
fesa, il disegno di legge passa a regoìare, nel,
Ialt. 1, i colloqui del clifensore con f imputato
detenuto e I'ispezione clegli atti in conforniità 
del concetto fondtrmeniale clel sistema, 

Inforno ai colloqui, è inutile osservare che
la disposizione clell,articolo gl7, ora in vigore, 
con la quale si accorda al clifensore il, diritto 
di conferire liberamente con I'imputato clopo la 
notiflcazione dell'atto cl'accusa o della cítaÀone, 
non sarebbe compatibile col nuovo meccanismo 
dell'isl,r'uzione. 

Nel prececlente mio disegno cli legge era di. 
sposto che il difensore avesse cliritto di conferire 

(l) Me.NcrNr, Discorso ltronunzdalo alla Camera d,ei,
deputati nella sedúta det 14 aprile t877.. ZaNenonllr, 
Discot:si paùamentat'4 vol. II, pag. lg4. Roma, lg0ó. 
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deì reato negl'inciclenti della legittimazione del-

Iiberamente c'on I'imP rutato cletetit'tto, sttbito dopo 
iìu".".to e Jella libertà provvisoria'' -óoi nes­la comunicazione degli atti al Procnratore del Re 

noouo ordinattrento clell'istruitoria 
per lo recluisitorie clefi nitive, salvo al giudice 

suna mo,tifìcazione viene proposta alle preroga­

istr ruttore la facolta di Pe rrnettergli rli conferire 
tive clel pubblico ministero' ìui si cÓnserva la 

anche Prima (art' 7)' Il' nel dare ragione di 
i"..ria ai avere' in ogni tempt'r' co.municazione 

ssi il timore clte, artt­
qLresta cìisPosizione, esPre e cli asiste.'e u tutti gli atti d'i­

I'im- ,il" ;;;.so 
tnettendosi il clifettsore a c,onlerire .con 

po il Prirno interr.o- iu],,jion.' ll pubbìico minisiero' prirna che I'im­

putato irnmediatarnerrte clo ,r*rinui in ttn'accusa non è parre' 
re le istrttziont ;;;;;.i

gatorio' st Po tessero Proìunga à:i tuppotti nei qLrali trovasi col potere esecu­
I'esercizio deila 

Ma ho dovu t,o riconoscere che 
tivo, cott lat, consegttente responsabilita clelì'an­

rlifesa
 nott sat'ebbo corttPleto etl efficace, se il 
tlameulo clei processi, non consenlono cli diuri' 

to, dovesse
 
difensore' Per conferire con I'imPut'a 

nrtirue le attribttziont'
 
attenclere ìa chiusLi ra clell'isiluttoria' ImPe-

Un istit,uto che, imitando I'esetnpio del Codice 
f'asertò svolgere in ogut

rocchè la difesa si P ,1.;l;,i.; Ài"iti. i'rt' 5{3r, nri parve rlovesse fi 
nei richieciele I'esPìeta­

della Procedttra, cosr coclice, è clirello cleì prelimi­

menlo di atti corne lleg I'inciclenti tlella deten- ;;il';;i',r.tto

iir. -ntruclitlorio, se il giuclice lo repuli utile'
 

zioue Preventiva e clella liberlà Provvisoria, cost e il clenrttiziante;;; ii;;;-nz.iato o il qLrerelato. 
I'alto d'accusa oome Ilel soste­

nell' i rnPugtlare . jt i,,*"ì^nte (art' 5;' eeroccliè esso tis131.{1 

nere una reqtllsl toria di Proscioglirlento' D'ali,ra 
al nuovo (,1'gantsuìo clell'istruzione' et spec() 

pat'tet se iI tlifensore, In segtrito ai coìloqui con 
nelle cltrerele rigtrarclanti fatti che ne-ritant-r cli 

I'imputaio' moltiPlica lc islattze Per far Proce-
;;.;té^ chiarii! per valtttare ìa sussistenza o 

clere ad al t,ri al,ii, ìa tlecisiotte s ulLa necessità 
rneno del reato, pLrò ritrscire utilissimo alla giu­

od oPPorLu nità. di ciascttn cli esst spelta al ma' 
s liria.

cio evi[a il Pericolo cl'inutili cotti- ""'i'lnt"rrogatolio
gistrafo: e cleli' imputato era altro ar­

plit'lziotri. oomento, al clttale dovevo'rivolgere gli stLrdî' 
-r- ^ .r^r, -,,rnni 

r\tn maestrato, qurncli, attche clall' autoriià q:li ""ùiì;";ilo*i* att nostro codice 'l'intet'ro­
lootro lrclra tlel 2lì alrrile I8?4 sulla deLenztotte 

o'clnrio. clttrante la proceclura preliminare' che 
't"t:ì;-;;;, a.ito ttsqt frattcese eleli'8 rlicctn­ incluisitorio'. costituisce 

bre 1897 e Aet progJtto clel Coclice tli proceciura ;';;a;it;i;"oi'ittt*u
;;';;;" d'islruzione o un mezz'o di prova' es­

;;i;1o't. szò;, io plopostu tiÌ? il clirensore 
..nJà Oi.posto uell'ariicolo 233 clte lo stesso 

abbia riiril.to cli confàr'irò cou l'irlputato de 
d,ouròr, essare d'it'elto acl uccertare intpnrzial' 

i;;*i" imLnecliatamente tlopo il primo..interro-
u,ente i, fatti' 

on;, per tutelare ia sincerilà delle prove' puo essere tllì lnezzo;;;;i.' Ora, I'interrogatorio non 
re clalla clichia­i..ogfi.nOo l'eccezione contenuta nella legge 

cli prova, rivolto a far sorge 
ione tleìla sua;;ió ho proposio altresì che il giudice possa 

razione del I' imputato la dirnostraz 
tta all'trccu';;til;;.t; ii colloqr"rio per un tempo rìorì sr'ìpe 

reità, Poichè la Prova dell'accusa sPe 

riot'e ai venti giornt satore, e, in forza di r"rn canone cli ragion nattt­

r\ queste norme ho coordinato il diriito deì 
nessuno è tenuto'atì accus&fe se stesso' 

rale,e i verbaìi cl'inLerrogat'o­
dilensore d' isPezionar .Lt interrogatorio dell' irnpuiato>-inscgna ttn 

ome il gitrclice ha f'acoìia
rio e di conflronto' Sicc 

eminenl'e crirlinalisia italiano - ( nolì dev' esset'e 

di sospen clere Per uu te rmine non stlPerlore al 
mezl'o adoPe rato Per ind urlo acl accusarsi colPe­

venti giorn i i colloqui deI dif'ensore con I'irnPtt-
vole, ma deve dal magistrato che incltttre cs­

tato, così, Per iclentica rag ione, può sosPenclele' 
al sere indirizzafo solatnente atl invitare I' irnPutato 

non oltre lo stesso termtne' la comltnicazione 
a ctire alla giLt stizia, se egi i vuoìe, le ragtolt 

d ilensore dei verbali dlirrte rrogatorio e di con' della di-
che lo assislouo , (ì). Ciò dà ritgione 

la qulrle si sla­
f'ronto degl 'irnputati fra loro e coi testimont 

sizione clell'arLicolo 6, con 
spo 

Una disPo sizione, con la c1 ruale si mira a faci-
no le llorlìle relalive all' interrogalorio

bilisc oneli'interesse dei 
Iilare I'esercizio della cli lesa 

attl,orizza il tlifensore a 
cìetenuti' è clrrella che 

(l) Prssrre, La d'ifesa d'ett'i'm1tutato nella i'strwzìon'e 

p re[Llcre colìosoenzà all t.lte tlel ttlatrdato tli cat 
clel Ytroeesso, Pag' 30' 

t tt rrl, clopo esegtrito, ;rer tene re Presenie il t'itolo 
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clell'imputato con I' espressa sanzione clell' avvct'­
timento clie I'in[errogato norl ha l'obbligo tli 
risponclere. Ne siffatto avvertitnetlto potr:\ inde­
bolire la repressione, poiche, qrtando ìe prot'e 
clell'accusa sono gravi c concìuclenti, il silenzio 
clell'imputato potr:r anzi contribuire a cottf'er­
inarle. 

Iì progetto ilel Codice cli procedLtt'a penale 

limitava la funzione clel giLrdice ad iuviiare I'itn­
putato a fare le sue clichiarazioni, itrpouentlo 
al primo I'obbligo cli avvertirlo clel diritio di 
serbare il silenzio (ariicoli 269 e 429). llra il 
sistema della proceclttra ittglese, accolto in 

Irrartcia clalla legge deìl'8 clicetnbrc 1897, il 
quale si risolve neìla sopplessione clelì'inter­
rogatorio. In Ingliilterra, però, si e manilestata 

una tencleuza scientifica e legislativa cotltrat'ia 
al clivieto di rivolgere i,nterrogazioni al['imptt­
fato, osservandosi che, col vietarsi assolutatlettte 
Ie clourancle, si pttò talvolla togìicre a lui il 
mezr,o di aclclurre le plove clella sua discolpa, e, 

con leggi speciali,souo siete irtl.rodotte ecceziotti 

alla not'ma generale. Qtreste eccezioni, che hantto 

avuto piir pleciso svilLrppo nel Codicé delle Indre 

tlel 1879, consislono nel far consiclerare I'i1n­
putato come tln testintone, e qrrintli nel sotio­
porlo all' es(Lnte incroci'ato. 

Fino a cluatrclo ì'imputato serba il silenzio, 

è nel suo clirilto, e non puo essere costrettq' 
a rispondere. Ma, se non crecla tìi lacere, per 

I	 
metterlo in graclo cli contrapporre all'accusa le 

I 

:	 
prove ilelle sue cliscolpe, parlni che non si possa 

fare a merro cli f'argli rlLrelle interrogazioni, che 
a 

I 

sono cìirette a provocare ìe sue giustificazioni. 
I 

Così I'interrogaiot'io raggiLinge meglio i suoi fìni;
I 

i e si spiega cone, ciopo essersi prescriito I'inviio 
i 

all'irnputato a lare Ìe sue ciichiaraziorli, si ó ag­

giunto Ltr capoverso' cotl cui si tlispone che il 
gitr,d'tce 2tuò, inoltr"e, fare all' dmptt'tcr"to ttr'lte 

qu ell e irt ter r o g o z iot'r,i, e cr e tle c o n u en'i.ett hi a 
"c/t' 

ytorlo in graclo cli mostrarc l'ittsttssisten'zct' clegh' 

in.d,izí e d,elte 1)ro1)e nr/dette e cl'i far ualere le 

circostan'ze d,i fctlto, clt'e gli possorLo essere fa' 
uorcuoli. 

Per effetto cli cluesta fortnrtle, tratta tlall'art' 12 

clel disegpo di legge del minisiro Yilla (l), re­

(l) Camera dei cleputati. St. N' 70' Disegno di legge' 

pre.sentato dal ministro di glazia e giustizia e clci culti 
I	 iVrru; nella tornata del I malzo lB30 I[oclirt'cazioni 

riguarrlanti i' proceclimentì' penali .1ter ctimini, ecc' 

caute moclificazioni ;rl procedimento penale per' 

crirnini, e irnprontata al tipo del Codice germa­

nico ($ 136), rinangono vietate le cìottlarrdc rli­

rette a tt'arrc dalle risposte dell'imptrtaio la 

prova tlella srra rcita e si faciìita a costtti I'e' 
se"rcizio clel d'iritto della dil'esa. ìì, affincltc quc' 
sta norma non sia irasgredita, e clisposto clte 

nel vcrbirle, clell'interrogatorio deve esscre fitta 
menziorte clel tettore non solo delle rísposle, 
rrra altresì delle interrogctzíorzi. 

La Oourrnissioue parlatnctttare, che liferì srrl 

clisegno di legge cleìl'ou. Yilla, osservattcio che 

la facolià dcl pLrbbÌico nrinistero cli rivolgele itt' 
terrogazioni all'irnput.ato ttott sarel.rbe stata com­
patibile col drlitio cli tacere, che implicitamentc 
gli si riconosceva, aggiuuse aìl'etrt. l2 ttn capo­

verso, con cui si vietava al pultblico :iiinistero 
e alla palte civile cli rivolgere clotnancle alì'ac­
cLrsalo (l). E cluesta innovazione e stata intro' 
clotia nell'art. 6, sulla consicleraziotle che I'itt­
terrogaiorio non sempre ha luogo col contrarlit' 
tolio della difcsa. 

Uno dei piir noievoli inconvenienti messi in 
ìuce dall'esperienza nei riflessi delle deposizioni 
iestimoniali consiste rtell'abitucliue cli chianare 
i testirnoni atl espritnere giudizî generici pttr 
anche iutorno alla colpabilità o meno dell'im­
pr-riato e alla rnoralita e alla condol,ta clelle 

persone, o a riferire la voce o l'opinione pub­

blica, ovvero attcstazioni cli altri che non cle­

ponga in giuclizio. Così, cla uu Ìato, si suatura 
il caral,tere clella prova tesiimoniale, poiche 

I'opiniotte irnplica ur apprezzamento, che dcve 

essele ufficio clel giudice I e, claìl'altro, si ute­

noma il principio clell'oralita, attingenclo il ma­

gistrato il suo convittcitnento dai cletti di testi­

rnoni che ttott vede, e ìa ctti creilibilità non è 

in grado cli valutare. 
Nel['interesse, poi, clclla rttoralità dellrr prova 

è pericoloso chiarnare i testirnoni a rifì'rire atte­

slazioni cli persone, che non clepongono nel pro­

cesso e che tron sono specilìcatamente e nonti­

nativamente fafte colloscere. Cio si avvera piit 
particolarmente nelle clcposizioni degli agenti 

cli polizia, i cluali si ricusauo cli svelare il notne 

clel con.fi.denie, rla cLti ebbero la notizia che ri­
feriscono: cleposizioni che hanno clato rnotivo a 

profloncle cliscrepanze nella dottrina e nella 5;itt­

' (l) Camera dei deputati. St. N. 4ó-t. Rel'azi'one della 

Co'mmissione, ecc. Tornata del 19 novemlile l88t 
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lispluclcnza. Sr: e opporluno tutelarc r segreti 
clella polizia, e IìoIt meno gius[o respingere ulia 
prova, che può essere insidiosa, e deìla quale 

essenclo occulte le fonli, nolì ptrò scoprirsi 
l'insidia rnercè la critica probatoria. 

Più razionalruente in Inghilierua e nclle legis-

Iaziorii di altri paesi, informate aì principio 
clella oralita e clella personalila della prova, si 

esige che le tesiimonianze siano originali e cìi­

rcirc (l). 
L'articolo 7, ispiranclosi in parte al progel.t.o 

del Cotlice di pt'ocedura penale (arlicoli 44''1 

e 4,15), dopo avere soppresse ie iesiitrtouiatlze 
inclirette e cluelle nelle quali il tesiirlone esprirne 

la propria o l'opiniole cli altri su i faiii della 

calrsa, ferma il principio che non si amn'tel,tono 

docttmenti cr,Itestan ti gett,ericatnente str'lla tno­

ratitir, e conclotta rleLle Ttersorze, vietando così 

anche le attestazioni generiche clelle Auioriià 
amninistrative e le infortnazioni tlegli r,rfficiali 

di polizia. 
In un razionale orclinameufo processuale la 

polizia giucliziaria dev'essere teultta ttistinia 
dalla funzione dell' istruttoria. 

La polizia giLrcliziaria deve fare opera di ri­
cerca dei reati e clelle prover e di sussiclio alla 
funzione del rnagisirato. Può e deve esselle 

eccezionalmente cottsentiio di procedere a qLle­

gìi ati,i cli conservaziotte e accertanenio che 

hanno carattere di urgenza; rna questa attri­
buzione va regolata con norme precise e rigo­
rose, affinchè non invada la sfera della funzione 

del giudice. Avuto, poi, rigLrarclo alla sua co' 
stituziorte organica (poiche la polizia giudizia 
ria si esercita sotto la clirezione e la dipen­
denza dei pubblico ninistero), e al caratiere de' 
gli aili ch'è tenuta a compiere' non clebbono 

farne parte i giutlici, ai qtrali non può aiiri­
buirsi il cornpiio clella ricerca dei reati, e che 

(l) In Inghilterra, pel effetto delle regole sulla. plova 
(th,e tazo of euictence) non sono rilevanti agli effetti di 
legge le opinioni personali dei testimoni, non si ammet­
tono, in genere, deposizioni testimoniali intorno alla 
moralità cìell'accusato, nè testimoniartze indirelte o di 

senti,to cli,re, poicbè si suol dile che I'orecclt'io non è 

la proua. BnNttrlu, Trailè ctes preuues iucliciaires' 
vol. If, pag. 39, Paris' '1830. 

Anche il Codice nol'vegese è informato alle norme 

della legislazionc inglese. Veggasi la intloduzione a 

questo Codice del compianto senatore Brusa, che lo tra­
clusse in italiano, SS XLL Torino, 1900. 

neìl'uffìcio cli aocertatnento delle prove clellbotto 

avere piena e assolut:r, indipendenza. 
A questo concetto razionale clell'istit tlo cotl' 

traddicono ì' attttale nozione e l'ortìinarrrento 
clella poìizia giuchziaria, la cluale, seconclo ò cli-

sposto rregli articoli 56 e 57, deve non solo ri­
cercure í recr,tí, nia ancbe raccogliertte le p't"oue J 
- clisposizione ch'è ripeirrta nell'art. 61 - e cotn­

prencle fia i suoi ufflciali il pretore e il gittrlice 

istrui,tore. Il tìaia, contro lo spiriio della Icgge' 

che si rifleite in altre disposizioni, alla nozione 

cleìla polizia giucliziaria così larga estensiolle, 

veclonsi talvolta istrr-rttorie costruite su linee 

discordanti, che contribuiscono agl' insuccessi 

del magistero rePressivo. 
L'art. 8 elel disegno tli ìeggc rcsiringe la 

noziorre tìeìla polizia giudiziaria alla riccrcct 
ctei recrtí, a raccogliere lttlle le tzotízde clt'e 

,possol'to cott,dr'r,rre allct scoperta deí col.peuoli, 

e a ri fleri r n e i,ntn't e d,í' at ant' e n l; e ctl I' au t o r i t it' g ir't­

d,iziari,a, salvo gli atti di conservazione e ac­

certarnento delle prove, che hatlno carattere di 

urgenza. 
Quesii atti di couset'vazione e di accet'ta­

rurento clovevatto esserle attribuiti, per rimuo­
verc il pericoìo cli soppressione o dispersione
 

cleìle prove. E tali sono: il sequestrr-r degli og'
 
getti clel t'eato e di quelli cire servirono a com­

nretterlo, I'accertaurento clelle tracce apparenti
 
cleì reafo, le visite clorliciliari e le peiquisi­
zioni, ora consentiie claìle dis;losizioni clegli ar­

[icoli 59, 63 e 64. 

La rloitrina e rlivisa jntorno aììa facolià, clegli 

ufficiali cli polizia giutliziarìa di esegLrire vi' 
site clorniciliari e perquisizioni fuori il caso cli 

flagranza. Ma contro I' interpretaziotte restrittit'a, 
cleterurinata claìla consideraziorre che tale fa­

coltà tr"ovasi sancita nell'ari. 64, il cluale si rifle­

risce al flagrante I'eÉlto' e prevalsa I'interpre­
tazione piir ìarga, fondata sul concetto infor­
nratore della legge e suì riflesso che non è lo­

gico ritenere che questa non abbia voìuto con­

ferire agìi uffciali cli maggior graclo una lacolta, 

che, con ì'arl. 59, fuori del caso di flagranza, 

conferisce alle guardie campestri e agli agent,i 

cli pubblica sicurezza. 
L'art. B sanziona quesia ags61-ìrla interpreta-

pione, come quella che concilia le guareniigie 
costituzionali con I'esigenze stlpreme tiella gitt­

stiz,in. 
Affinchè, però, gli ufflciali di poliz.a gitrdi­
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ziaria sialìo autorizzati a procedere agli atti 
suddetti, non deve basiare la conclizione clel 
pericolo nell'ind,ugío, ma occorue anche I'altra 
che il giud,ice non possa, itntned,iatamente in­
terueníre, Perche se, nonostante I'urgenza, il 
giudice, avvertito in tempo, può assumere I'atto, 
cliviene illegitiirna la surrogazione al magisl,rato 
delì'ufliciale di polizia giudiziaria, il quale deve 
coripiere opera esclusivainente sussicliaria. 

Sebbene, per. la nozione clel,la polizia giucli­
zíaria, gli ufficiali della stessa, nbn siano auto­
rizzaii a procedere acl alti di confron{,o e ricogni. 

. zione e atl assumere a verbale esami cl, irnputati 
e deposizioni testimoniali, - il che nondinreno av_ 
viene così frequentemente nella pratica - pure 
e bene che la legge, anche per uon menoulare 
l'applicazione del nuovo sistema dell,.istruttoria, 
ne sancisca espressamente il diviéto. 

La consuetudine degli utlìciali di polizia giu_
diziaria di assumere atti di ricognizioue pro­
duce allà repressione un grave dannol poiche, 
non pofendo essere ripetuti dal giuclice con le 
fornalità prescritte dalla legge, viene meno 
u.na prova spessq decisiva. ' Nè minor clanno deriva alla repressione clal­
I'as.sumere a verrbale le deposizioni'di tesrirnoni. 
Non rnancano, inflatti, esernpi di Lestimoni;i qrrali 
messi la prirna volta al cospetto deL giuùice, 
srnèntiscono ciÒ che deposero avanfi allufficiale
di polizia giudipiaria, nonostante questi. abbia: riprodotta nel verlfale fedelmente la cìeposizione; 
mentre, esarninati la seconcla voìta, confeirn*no 
la prima deposizione. Ora, le contracldizioni clei 
testimoni infirmano la prova, e, sopra[tutto nei 
giudizi popolari, esercitato una grancle iùfluenza 
in favoie dell'accusato. 

Gli ufliciali cli polizia giucliziaria hanno I'ob. 
bligo di raccogliere notizie intorno ai testirnoni 
informati clel fatto e d,inrlicarli all'autorita giu­
diziaria; ma la deposizione clev'essere raccolta 
dal giudice con le fbrmalità stabjlite clalla legge. 

Coerentemente, poi, al coucetto clie le fun. 
zicini della polizia giudiziaria uou sorìo compa­
tillili con quelle dei magistrafi giudicanti, ces­' sano cli far parte della stessa il pretore e il giu_ 
dice istruiiore. Il pretore, però, giusta I'art. Tb 
del Codice, rimane giudice delegato yter tegge 
ad agire, nei prirni quinclici giolni, per conto 
del giudico istruttore nei luoghi clove non n_ 
siede questo rnagisirato ; conìe, in qualità cli 
giudice, nei luoghi dove non risierle il procu­

ratore del Re, provvede, in materia di istruzione 
sommaria, agìi atti urgenti di conservazione e 
accertamento delle prove.

È ovvio, rrè forse occorreva una espressa di­
sposiziorfei, che il : pretore deve assumere gli 

'atti suddetti r:on le forrne dellapubbtic,ità,per
le parli,Imperogchè altrimenti il sisiema ver­
rebbe, nel piu dei casi, meno ai suoi flni, e i 
difbnsori dell'irnputato e della parte civile sa: 
rebbero privati della facoltà di assisr,ere agli
atti di accertarlento del corpo del reato e alle 
perizie, che ortiinariamente si assumolto dal 
prelore prinra che il giuclice istrut,tore inizii 
I'istruzion'e 

III. 
Disposizíoni relatiae
 

allo detenzione ytreaentiua.
 

La deteuzione preventiva era aliro argomento, 
che doveva richiamare i miei stuclî, avendo I'e­
sperienza dimostrato che le modificazioni intro. 
dotte nel Codice di procedura penale con ìa 
legge del 30 giugno 1876 non sono efficaci acl 
abbreviarne la durata; 

La disposizione dell'art;. 182 nou mi è sem­
brata rneriievole d' innovazioni, poichè nella 
praiica non si lamenta la frequenza con la quale 
i giudici istrutiori spediscono il mandato di cat 
tura, giacche è no[o clie ne 'fanno uso con rnolta . 

prudenza; rna si lamenta, per contro, la durata 
eccessiva tlel carcere preventivo. 

Ma ai clue rnandat,i anrmessi nel Coclice lio 
stirnato aggiungere, com'era disposto nel pro­
getto del Codice di proceclura penale (articoli 326 
e 336), due altre forme di presentazione : il 
ntattd,ato dd accompagnantento e la presenta­
zione sporitanea (alt. g). 

ll primo, forrna cli coercizione piu mite, si 
presta còme utile surrogato del mandato di 
cattura, specialmente uei casi in cuj questo e 
obbligatorio, e cotne tneT,zo per ottenere la pre­
senza clell'irnputato nel giudizio immediato (ar­
ticolo 2l). 

La seconcla è uua for.ma llotì meno rrtile ad 
evitare all'irnputato i rigori clel carcere preven. 
tivo, ove, con le sue risposte, possa irnmedia­
tamente clileguare gl'indizî, che si adclensa.no 
con[ro di lui.' All'attLrazione pratica clell'istii,uto clella spon­
tanea presentazione cottcorre il salvocondotto. 

http:adclensa.no
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che, giusta una disposizione del Codice gerlna' sr-r conto cla piùr di I anno a 2 anni: e si con­

nico ($ 327), il giuclrce è autorizzato a rilasciare tano anche accusali (17.12 su cento) che lt-i 

all'imputato che lo domanda. subirono lìno ol[re 2 anni. 
'Alla non bt'eve durata del carcere pl'evel)­Il rilascio clel salvoconrJotto, che e in facoltà 

clel magistrato,sospeude provvisoriamen[e I'ese- tivo contribuiscono I'istiltrzione della magisira­

cuzione del mandato di catiura e facilita la tura colìegiale, i cui provvedimenti non possono 

presentazione clegl' imputati: il che è intelesse essere cosl rapidi cone quelli del giudice uuico, 

sociale prorìuovere e favorire. l'illimitata facoltà della Camera di consiglio di 

Intorno alla clurata del carcere preveniivo le trattenere in carcere I'arrestato, ordinando utta 

nostre statistiche segnano cifre, che tlebbon<r serie di nuovi rapporLi prima di legittirnare ìa 

preoccupare il legislatore (l). deienzione, e infine le disposizioni resLriltive 
sui gravami e sulla liberlà provvisoria.Dalla statistica del 1906 risulta che, fi'a 2864 

accusati giudicati clalle Corti d'assise ch'et'ano La Carnera cli consiglio fu introrlotta nel Co' 

sottoposti al carcere preventivo, 40.19 su cento dice clel 26 noverubre lB65 per sollecitare i pro' 

lo subirono da pit\ di 6 rnesi acl I anno, 28.21 cessi, difendere Ia libertà individuale e rendere 

(l) Itnputati, ltei quati fu Ttrouutd,uto net perioclo istrultori,o, che subirono carcerazione preuentiua 

Per oltte sei mesi' 

clagti Uffici cl'istruzione	 dalle Sezioni d'accttsa 

da oltre 6mesi a I atlno oll,re l anrìo da.oltre6nesiaìanno oltre I allno 

ANNI 
oEni oEni 

ciflo loo iú'putati ci fre lo0 irríputati cifre 00i ci fre 
sottoposti soitoposti 

eflettive carcerazro effettive a carcetazione effettive effetti ve 
pleveutiva preveììtiva	 la plov en tiva 

984 l 66 289 0.49 929 2458 tat L4\)1902 . 

t83 0.32 I I85 27.94 426 10.051903 . I t06 L95 

t904 . 7eq I.5B rì0 0.20 9ó5 21.93 260 7.61 

6.26t90ó. I lt5 I;65 147 0.31 965 29.93 
qno 

r3ó 0.29 899 29 30 316 10,301906 . 769 166 

prosciolti net period,o istrutlor:i,o che subit'ono carceraziorl,e ytreuentiua pet oltre sei mesí 

dagli Ufnci d' istruzione	 dirlle Sezioni d'accnszì 

daoltle6nìesiaIalìno oltle I atino daolt|e6lì1esiaIaDno ol[le I aDno 

ANNI oElìl oa nt OEIII	 ogll I 
cifle	 100 DrósciÒlti ci fle ItiO prósciolti cif'r'e 100 plosciolbi cifi'e 100 prósciolti 

che'subilouo che subilono ch6 suDlt'or'lo c-tìe sulltrono 
effettivo carcelazione efFo t,t,i Ie calcelazione effetiive cat'ceraziorte effs Iti ve carcelazioue 

preventiY apIeventiYa preventiva preveniiva 

1.52 120 L32 70 30.57 39 17.031902 . l38
 
n)


197 o)1 oo 0.80 r02 3I.68	 22.361903. 

1904 . 140 ].82 l5 0.20 1t 4228 T2 6.86 

76 3ó.02 JJ t6.21t905 . t97 2."r6 43 0.60 

0.31 4'.7 34.82 I 5.931906 . t3t t.90 2l 



piir rispettati i giudizi (l). Se non che, nell'anno 
dopo essa fu soppressa in Francia, clove not.ì c 
stata lritr t.icostituita. ff uruno f'atti tentativi per
istiiuire unir rnagistratura istrnttoria collegiale 
accanto a[ girrdice istrut,tore; rììa uotì giri cou-re 
giur:isclizionc intcsa a pr.ovverlere srrlla liberta 
personale dell'inrputaio e a clecidere sLrll'ist,ru­

l 

I	 

zione cr-rrnpiuta, sibberìe coltìe ntaliist.ratrrra co. 
ordinata al sisterrra del conl,r;rclittorio nell'isl,ru­
zione e chiaLnata a deciilere sLri ricorsi clelle 
parti conlro le c,rclinanze profferitc clal giutlicc 
istrLittore clurante il procetlirneuto (?). 

Una lunga esperienza ìra ornrai clirnostraio chc 
la Camera cli consiglio, sulle cui tìeliberazioni 
prevaìe clrursi sempre il voto ciell'istrutiore, 
non rappreserrta una vera e propria magislra­
tura collegiale, chiaur:lta a controllare la firn­
zione del rn:rgistr:rto inquireniel rna costituisce 
una giurisdizione inutiJe e clannosa, poiche, rnen­
tre annulla la responsabilità del giuclice istrut. 
tore, ritarda la deflnizione delle islruttorie, e, 
auzicliè abbreviare, prolunga ii carcere pre­
ventivo. 

Di qui la cloppia tenclenza, che si e manife­
siata nei nostri lavori legislaiivi: I,una per abo­
ìirla e l'altra per restr.irìger.nc le attribuzioni. 

Àlla prirna tenclenza si conforutarono i rlise­
gni rli legge dei ministri Villa (3), Tajani (4), 
Zanarclelli e Cocco-Ortu (5), i quali trasferivarro 
le ai,tribuzioni delìa Carlera di consiglio aì giu­
dice istruttofe. 

La seconda tendenza, ch'ebbe uua lirnida at. 
tuazione neììa' leEqge del .30 giugno l87G su i 
rnandati cli cornparizione e cli cattura e sulla 
libertà provvisoria, lir eccolta nel disegno cli 
legge clel rrinistro Ferraris (6) e nel progetto 
clel Coclice cli procedura penale. 

(l) Retazione del ministro euarclasigilli, clre precede
il Codice di plocedura penale. 

(2) Ln lìovrin, Projet cte loí tend,ant à rèformer te 
code cJ' i,ns truc tion ct'iminelle, 

(3) Disegno di legge clell'onor, Villa (art. l7;. 
(4) Czrrnera tìei deputati, St. N. :ì49. Disegno di legge 

plesentato dal ministro cli gr.azia e giustizia e dei culti 
(Ta;anr) : tr[oclif.cazioni ai Coclici d,i proceclura cioi,te e 

ltenale (lrt. 22) Seduta del 25 novembre 188b. 
(5) Camera ctei cleputati, St. N, 294 (tle letture). Di­

segno di legge plesentato clnl presiclente del Consiglio 
dei ministt'i (Za.Natnrlr,r) e dal ministlo di grazia e 
ginsti zia (Cocco - O nr u) : Ot' clit mryt, en to g iucli z iario (ar.i, I 0). 
Seduta del l2 febbrajo l9i)3. 

(ti) Serrato del lìegno. St. N.40. Progetto di legge ple. 
sentato dal ministro cli glazia e ginstizia c dei cllti 

3 

Il primo deferiva al giudice istruttore i prov­
vediutenti tlell'escarcerazione e deìl'ammissione 
dell'iniprrtato a libertà prt-rvvisoria, senza alcurì 
vincoìo, quaudo fossero confbrrni le reqLrisito­
lie del pubblico nrinistero. E la riforma era 
isitilata al coìtcetio che ìa Carlera tli consiglio 
non costituisce una guareniigia cluarndo l,inte­
resse socirSle, la crri tutela e afIÌdata al pubblico 
ministero, 	e l'interesse dell'imputaio non tro. 
vansi in cotiflitto. 

Il plogeiio del Codice di procedura penaìe, 
invece, autorizzava il giuclice istrLrtlole a ptov­
vcde,re così all'escarcerazione e all'arnrnissione 
dell'imputato a libertà provvisoria, corne a 
prorrunziare I'ordinanza cli non farsi luogo a 
procedimento anche cluanclo lbssero diflbr.mi le 
rcquisitorie del pubblico rninistero (ar.ticoti pg7, 

30{), 353 e 374), 
Non ho inclugiato a seguire la prima tendenza, 

per ia consirlerazione che, col ridurre le aliri­
buzioni della Carnera di oonsiglio, fhceiidosi par­
lccipare il giudice istruttore alle sue delibera­
zioni,non si rirnuoverebbe il principale inconve­
nienie dell'attuale organismo clella rnagistratura 
collegiale, cni, avuto rigLrarclo alla distribuzione 
del personale nei singoli Tribunali, non si po­
tlebbe riparare convenieniemente nè con ì'e­
sclusione assoluta del giudice istruttore, nè con 
I'amrnetterlo soltanto come relatore (l). 

D'altro canto, col ridurre le atiribLrzioni della 
Carnera cli consiglio, I'intento clella sernplifica­
zione e della spet'liLenza clell'istruzione si r,ag­
gitrngerebbc soìo irr parte; uc si potrebbero im­
pi:dire i conilitti fra il magistrato rrrrico e il col­
legiale. 

Per ciò ho credufo rniglior partito prolrorre 
I'abolizione della Camertr cli consiglio, le cui 
aitribr,rzioni vengono confelite al giudice istrut­
tore (ari. l0). 
. Questo nLrovo oldinarnento della magistra­
tura istruitoria ha permesso di concretare l'al­
ira rifornia, con la cluale le opposizioni contro 

(L. Fnnnants) nella tornata del 2l aprile l9gl: Modi,­

rt.cazioní ad alcune disltosizioni,d,el, Codice di. procedura 
penale acc. 

(l ) La proposta di fare intervenirc il giudice istluttore 
nella Camera di consiglio come relatore, non come vo­
tante, fu fatt:r nell'ultimo Congr.esso giulidico nazionale 
daì senatore Qualta. Ma il Congresso non si pronitnziò 
Snll'ar'p;omento. Atti d,el, Congresso giuríd,i.co cli Mi­-lano, pag.209 o 210. 

http:giur�d,i.co
http:diflbr.mi
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le orclinanze clel giudice rstruttore lìon si por­

tano avanti alla Sezione d'accusa, cotne avviene 

in Francia in fbrza della legge del 17 luglio 1856' 
nonrna avanti al Tribunale, alle cui decisioni 

partecipa il giudice istrrrttore.-
La minore frequenza delle clecisioni di secondo 

graclo consente, anche nei Tribunali composti del 

f,residente e cli dtìe giudici, di fare a tneno del 

giuai.u istruttore e di conipletare il collegio 

con la partecipazione clel prqtore' 
Così, da un lato, si accelerano i provvedi­

menti del giudice cli prirno grado, e, dall'altro, 

s'istituisce una giurisclizione di secondo grado 

pitr pronta, evitaudo che i processi, nei casi di 

óppoiirion., siano trasmessi alla Sezione d'accusa' 
-
StoUitito il principio clel giudice unico nel pe' 

riodo istruttorio, la duraia del carcere preven 

tivo, sulle linee generali clella legislazione in' 
glese, e divisa in periocli fissi, prorogabili dal 

gioOi.. istruttore o daì Tribunale non oltre un 

dato termine. 
Dal primo interrogatorio delllimputaio alla 

legittimazione della detenzione, il carcere pre­

oÀtiuo non può d,urare piu di dieci giorni, con 

fhcoltà al giudice istruttore di prorogarlo per 

un tempo uon superiore ad altri dieci giorni 

(art. t2). 
In tal moclo, com'era disposto nel tlisegno di 

Iegge dell'on. Tajani intorno alla deteuzione 

preventiva (l) e n;l progetto del Codice di pro­

óedura penale (art. 355), da una parte, si pone 

un limite massimo alla potestà attribuit'a al 

magistrato dall'art. 199 del Codice di procedura 

p.t*lu di detenere in carcere I'imputato, cluando, 

per emettere Lt')L fon'd,ato gi'tr,di'zi'o, non' rauut)si' 

basteuoli, gti atti e i uerbali già' peruenuti; 

e, clall'altra, in conformita della legge belga 

clel 20 aprile 1874 e del voto clella dottrina, la 

perenzione della cattura, stabilita nello stesso 

articolo 199, si conrpie col f'atio clella non avve­

nuta legittitttaziotte' 
Piìr lrave si presentava il problerria della 

durata del carcere preveniivo dopo legittimata 

Ia detenzione. 
Nel precedente clisegno di legge, accogliendo 

in massima il metodo introdotto nel progetto 

del Codice cli procedura penale (art' 357)' pro­

(l) Carnera dei deputati. St, N' 122: Disegno di legge 

presóntato dal ministro di grazia e giustizia e ilei culti 

iTere.xg: Mo d,ificazioni d'i a,lcune d,ùsposì'zioni sul'le cl'e­

tenzioni prea entì'ae, ecc' 

posi di assegnare un termine alla durata clelle 

istrLrzioni . à'ittit,rite presso Ia Sezione d'ac­

cusa ur controllo sull'azione deì giuclice istrut­

tor,e, salvo aììa Sezione d'accLtsa il disporre, 

secondo i casi, I' escarcerazione dell'imputato o 

Ia continuazione della detenzione (art' ll)' 
Ma uno studio piir ponclerato intorno all' ar' 

gomento mi ha convinto che il controllo della 

Éezione d'accusa, senza segnare alle proroghe 

alcun limite, ment,re non cosi,ituirebbe una garan­

zia efiicace, potrebbe risolversi in ulteriori ritardi' 
Per ciò ho stimato cli regolare in questo se­

conclo periodo la clurata clel carcere preveniivo 

con criierii piir razionali e piir efficaci a stimo' 

lare I'atiivita e Ia diligenza clel rnagistrato' 

L'atto d'accusa deve, di regola, essere noti' 

flcato all'accttsato detenuio non oltre il termine 

di un anno dal primo interrogatorio' Il termine 

può, per gravi e evidenti ,necessità dell'isiru' 
,ion", essere prorogato dal Tribunale o dalla 

Sezione d'accusa non oltre i sei mesi' Scorso 

questo ternine, senza che abbia avuto notifl­

cazione cìell'alto d'accttsit, I'imputato deve es­

sere amtrìesso cli diritto a liberta provvisoria 

(art. l3).' 
Nel fissare i termini non ho creduto confor' 

marmi al criterio della competenza, perche 

spesso, pet' accertare un reaio di competenza 

aet triUunale, ocoorrono indagini maggiori e piit 

complicate che non per un delitto di compe­

tenza della Corte d'assise. 

Il provvedimento della proroga è circondato 

da tre garartzie. 
Anzitutt,o, trattandosi cli controllare Ia fun­

zione rlel giudice istruttore, è chiamato a prov' 

veclere il Tribunale. Il giudice istruttore inter­

viene all'udienza in quaìil,a di relatore, perchè 

deve esporre i notivi del ritardo; ma tlon 

prende partq alla decisione. 
Iu secondo luc-rgo, nell'orclinattza cli proroga 

clebbono essere sTtecifica,te le gratsi e eui'd'enti' 

necessitù, d,ell'istruzi'one, c\e 11 haLrrro trtotivata' 

lJ, in terzo luogo, il difensore dell' imputato, 

per potere svolgere completamente nella me' 

moria le ragioni della difesa, è atntlresso alla 

Iettura di tutti gli atti del processo' 

L'ammissione del tle[enuto cli diritto a li' 
libertà provvisoria, ispirata al celebre Atto del' 

l'Habeas Qsy:pus clella procedura inglese' per 

cui I'accusato è messo di diritto in liberlàr se 

non sia giudicato nella seconda sessione della 
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Corte d'assise (l), e propugnata in Italia da erni­
nenti giuristi (2), norr parrà ardita, se si ponga 

I 

mente che, quando il pubblico minislero, c'lopo ben; 

diciotio rnesi, non trovasi in grado di noiificare 
I'atto d'acclisa, segno è che le prove non sono 
atìcora concludenti. E, in tal caso, non e giusto 
che I'imputato rimanga detenuto a tempo inde­
finito, ed e opera di giustizia fargli riprendere 
provvisoriamente la libertà. 

L'irnputato, pero, non riacquista provvisoria­
mente Ia liberià senza opportune cautele di cu­
stoclia esteriore, perche gli vengono irnposti gli 
obblighi prescritti nei numeri 2, 3, I e l0 del-
l'articolo 118 clella legge di pubblica sicurezza. 

A completare Ie riforrne, che mirano a dirni­
nuire la clurata del carcere preventivo, concor. 
rono il rimedio dell'opposiziorre, che si accorda 
ali'imputato contro I'ordinanza che legittima la 
detenzione (ari. l0), e il nuovo ordinamento del' 
I' istiiLrlo della liberta provvisoria. 

La liberià provvisoria presenteniente è aur­
messa in fbrrna facoltativa nei rlelitti che itn' 
portano pene temporanee; ula la facoltà del 
nagistrato e linritai,a cla parecchie restriziotti 
(articoli 205 e 206). 

Persrraso che, per preveuire tutie le esigenze 
della repressione e dell'istruzione, si deve con­

ceclere al giudice una certa largl-tezza nel ri­
lascio dei mandato di cattura, tenendosi conto 
non solo delìa pena stabilita dalla legge, nta al­
tresì delle spécie dei reati e dei precedenti 
degl'irnputati, non ho proposta alcuna inuova­
zione nell'ari. 182. 

Credo, però, che una certa latghezza nel ri­
lascio del mandato di caitura clev'essere tem' 
perata rnediante un pitr razionale ordinamento 
dell'istituto deìla libertà provvisoria, la quale, 
importando I'estimazione dei singoli casi pra­
tici clal punto di vista oggettivo e soggettivo, 
poiche il reato non è un ente astratto, tna Ltn 

fatto concreto, tlev'essere comrìressa, il piir che 

sia possibile, al prudente criterio del magistrato. 
Ispirato a questi corrcetti, I'art. 14, mentre 

mantiene fermo il rlivieto di accordare la libertà 

(l) Br,a,crcstoNn, Commentaires cl,es lois anglaises, 
t. lV, pag. 229. 

(2) Attò del primo Congresso giuriclì.co nazionale, 
pag. 847. LucorrNt, Libertà personale dell'i'mputato. 
Lavori preparatorii, ecc' Atti d'ella Commi'ssione i'stitui'ta 
con d,ecreto 3 ottobre L898 dal ministro FtNoccntano-
ApRrLE, vol. II. Relazioni, pag. ì55. Roma, 1900. 

provvisoria pei delitti che impori,ano Ia pena 

dell'ergasiolo e, per alcuni reati, dopo I'invio 
all:r Corte d'assise, I'iproducendo una disposi­

zione del progetto del Codice di procedura pe­

nale (art. 3?2), alla quale in ltrancia, dove fu 
introclotta con.la legge del ì5 luglio 1865, il 
ministro della giustizia attribuiva ìa breve du­
rata del carcere preveniivo ( t), rende la libertà 
provvisoria fhcoltativa senz'altra restrizionel e, 

cornpletanclo un istituto già ammesso' in via 
eccezionale, negli articoli 46 e 210, aLrt,orizza il 
magisirrrto acl accordarla anche di ufficio. 

IV. 

Disposi.zioni relatiae
 
allu clf iwsl'tr a, d,ell' i'struzdone.
 

In un raziortale sist,ema di procedimento, I'i­
struzione non deve chiudersi con una decisione 
clel giuclice. .< È solo arnmissibile >, scrive il Luc' 
chini, < un giudizio preliminare intorno al fon' 
clamento clell'irnputazione o di prelibazione deìle 

prove per i casi piu gravi, onde evitare Ie ac­

cuse precipitose o temerarie, nta soltanto allora 
che I'accusato ue faccia espressa richiesta > (2). 

La sotioposizione dell'imputato aìl'accusa 
clev'essere opera del pubblico ministero, a cui 
appartiene la funzione dell'accusa, e non gia 
del giuclice, al cluale spetta esclusivamente giu­
dicare sLr i conflitti delle Parti. 

Sotto questo aspetto la nostra legislazione, 
col giurlizio obbligatorio intorno al fondamento 
dell'irnpuiazione, che ripartisce fra il giudice 
istruttore, Ia Camera di consiglio e Ia Sezione 

cltaccLtsa, sanziona un istiiuto, il cluale turba e 

inverte i due organi del processo: I'accusatore 

e il giLrclice. Poiche, anche quando il giuclice 

orclina I' iuvio a giudizio sulle conformi requi' 
silorie del pubblico ministero, I'accusa è pro' 
rrunziata dal rnagistrato giudicante, e il pLrbblico 

rninislero cliviene organo di esecuzione dell'or' 
clinanza o della sentenza d'invio, e non gli è dato 

ruiotiiflcarìa nell'atto di citazione o d'accttsa. 
D'aliro canto, il giudizio obbligatorio del tna­

gistrato intorno al fonclamento dell' irnputazione, 

(l) Corrytte général, de I'administra'tion d,e I'a justòce 

eri.minelle en France pendant l'année 1899. Rapport' 
pag. xxxvrll. 

(2) El,ernenti d"i proced'ura penale, pag. 298' Firenze 

t908. 
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clioante; e le istruzioni e i giudizi prooeclouo 

rnentre nella pratica raratnente proclttce all'im' 
piír specliii.

;;;";" il benedcio cli sottrarìo al giuclizio' giacchè 
Nè parmi si possa osservare che, avuto ri' 

nella grandissima parie clei casi le ordinatlze e 

gualaà ai numero clelle eventuali opposizioni'
le sentenze sono confbrmi alle requisitorie del
 

puUt fi"o ministero, crea una presunzioue di iutnto alla celerità, ben poco vi sarebbe da ri'
 

irometiersi (l), imperoccho,.a prescindere che 
àolpabilita a clanno clell'accusato, che nei giu­

it ai.it,o di opposizione è lirnitaio, bisogna am' 
clizi avanti alle Corti d'assise puo riflettersi nei 

mettere che non mancheranno casi in crri I'im­
verdetti. 

putato, specialmente se cleteuuto, abbia interesse 
Questo girrdizio, infiue, iniralcia e prolunga 

ad affrettare e non già a ritarclare, cott un ri­
le istruttorie, segnatamente pel modo con otti 

ràaio giuriclico infondato, I'apertttra clel clibat­
nel nostro Codice, che, per il rinvioJ 

"ong"gouto 	 tirnenfo.
ouuntl aJla Corte d'assise, richiede la decisiorre 

ll giudizio di accusa facoliativo fu proposto 
di clue rnagistrature: la Camera di cons-iglio e 

la Sezione d'accusal atttnenta la durata del car' dall'oi. Villa nel disegno cli legge di rnodi­

flcazioni ai procedimenti penali per crrrìllnr; e'
 
pruu.ntivo, menornando il diritto dell'ac 

.o ,1u"tto parte della riforma non f'u approvata
".rucusatà che preferisca di comparire senza in' 
clalla Cornmissione parlamentare, ciò tlipese non 

dugio avanti ai suoi giudici; e ritarda i giudizî' 
àiA- a- rnotivi attinànti al meccanisrno clell' isLi-

Fiir rarionale e il giudizio di accttsa facolta-
iu[o, ma clall' essersi la citazione diretta pro­

tivo, il clttale, immaginato dal Romagnosi, clttatldo 
po.t, .ot. rletodo obbligatorio di procedirnento 

scrisse i:he, essenclo il giudizio cli accusa un be­
ner crimini flagranti (2)'

neficio di legge accorclato all'imptrtaio' deve 
I moiivi sopra esposti mi hanno pel'sllaso a 

essere < libero I'imputato a rinunciarvl e a 
preferire ai giLrciizio cli accusa-obblìgatorio' ac­

chiedere cli essere sottoposto al gitrdizio clefl­
àollo nel progeiio clel Coclice cli proceciLtra po­

nitiuo, (l ), trovasi inirocìotto nel Codice attstriaco 
nale (articoli 300 e 301), ii lhcoltativo, clr'è deli­

1gg f rZ,'ZbZ a 215) e in al[re ìegislazioni stratriere' 
neato legli arl,icoli 15, l6 e i? cleì presente

il"..ot*" i suffragi del llI Conglesso giuridico 
progetto.

nazionale (2), e nella dottlina italiana incontra 
Iipubblico tninistero provverìe dilettamente 

il fuuor. fra gli si:rittori piir progrediti a comin 

ciare dal Carrara (3) e dal Casorati (41' u fur'.o*pletare l' istruzione, a rinviare gli al'ti 

Per effetto cli questo islituto, la sottoposizione al giuclice competente, quanclo il fatto lìor ap; 

pu,ii.o. alla competenza orclinaria, e a clevol' 
all'accusa ha luogo rnecliante Ia notificazione 

vere la cognizione del reato alla giurisdizione 
clell'atto cl'accrtsa, formulalo clal pubblico mini 

irrfeliore o sttperiore' Ma, se il reato appartenga 
stero. L'accttsato, però, non rimane privo del 

ulta co,npetenru del Tribunale o clelìa Cc'rle 
l'intervento del magistrato giudicanie ; e' se 

ili assise, e il procuratore del Iìe e it proclì­
creda di non dovere affrontare il giuclizio' ha 

ratore generale ritengano che cìeve i'arsi ltrogo 
cliriito di fare opposizione cottlro l'atto d'accusa' 

uit'u".r.i*u, fbrrnulano e fanno notifÌcarc ì'atto rli 
Così, facendosi pii.t larga parte al tnetoclo 

accusa all'accnsato, il quaìe, nel termine stabilito' 
accusatorio, la funzione ilell'accusa è mantenttta 

ha tlirilt,o cli flare opposizione avanti al gitrclico 
clistinta cla quella clel giuclizio: il giuclice in­

istrttitore o alla Sezione cl'acc'usa' Scorso il i'er­
terviene p.rìtitit.te il conflitio f'ra I'accttsalo 

e il pubbìico uiuistero che Io accusa I si avvan­

taggia I'accusato che voglia presentarsi avanti (l) Per l'Austria si hanno i seguenti dati 
-statistici: 

Accusati che fecero ricorso contlo I'atto d'accusa: 
ai gìudici serrza la presunzione cli reità che sorge 

1903 ' 3519 
cla un'accrtsa pronunziaia clal magisirato giu 

32561904 . 
3ì 38l90ir ,

(l) Opere, vol. IV, pag' ?13' Milano, 1B4l' 321:l
 

ìZ) lttl rtel, Congresso gi'uridóco nazi'ona'le cli' Irirenze'
 1906 ' 
Stal'istisch'es 

pag. 349. cl;ie i'm lleichsrate und' uertretenes I(ò'Notizie tlesunte clall' Oestertei'ch'i'sch'es 

' 
\21 Oputrot'i, vol. Ill, Inui'o a gi'ucli'zio i'n Att'stria e	 fland'buch fir 


nigtei'ch und I'rinda t'.
'"-"12;i.n lta'l,iq,, Pag. 410. Lucca, l8?6'	 
Vuggusi la relazione dolla Commissiono parla­

@) n proórrto ltenal,e e le rí'forme, Pù8' 324' Mi' 
mentarc,

lano, l88l. 
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mine senza che I'acousato abbia faila opposi­
zione, si procecle al gitrclizio. 

Il rirricclit-r cleìl'opposizione, pet'ò, e lirnita[o 
ai reati che iurportino Ia pena tlell'ergastolo o 

clella reclusione o della detenzione sttperiore rtel 

rnassimo acl ùn aiìrro, c al caso di concorso cii una 

calrsA estintiva clell'azioue penale. Ma, fuori cli 

quesl,i due lirnil,i, ì'opposizione investe il rna­

gistrato giudicanie della estirnazione così clella 

sussistenza o nretìo del reato come della prova. 
Fin qui del caso in cLri il ptrbblico ministero 

crecla, di dovere prorì'ìttovere I'accttstt. NIa lo 

studio dell'argomento cloveva essere rivoìto au­

che aìl'ipotesi clell'astensione del pubblico nrini' 
stert.r dal fortnulare I'atto cl'accLtsa, ovvero dal 

I)romuovere I'azione peuale sttlla tlenunzia o 

sulla qrrcrela. 
E tlui non csito ad affertnare ctre il liubblico 

ministero nott dev'essere clotlirto assolut,o clel­

l'azione penale, in gtrisa clie clebba llastare Ia 

sua astensiotte a troncare o a nort lhre iniziare il 
procedimento. Ne creclo ttecessario soffertnarmi 
a clirnosirutre ttrtti i pericoii, ai qtrali si andrebbe 
irrcoutrcl, se, silrtogartclosi al gitrdizio tli accttsa 

obl-rligat,orio il fiicoltativ.o, I'astettsiotre tlel ptib­

blico rninistero, clt'è costituito sotto Ia clipen 

denza del potere esecttl,ivo, si svolgesse 'senza 

alcrtrt couirollo. 
Fra i sistemi di conirollo del còsì aletto rzo­

rzo9tolio clel pubblico tlinistero, escogitati dalla 

dott,rina e claile legislazioni strauiere, va messo 

in evidenza qLrello cleì cottcorso cìei privaii neì­

I'esercizio dell'azione penaìe. Iu Attstria, il giu­
dizio di acrctÌsa facoìtativo trovasi coorclinato 
aìl'accusa ltrivaia sussidiaria, uel seuso che, se 

ii pubblico ministero rececl:r dall'accttsa, clttgsta 
può esscre prosegtrita cìaìla parte lesa. 

Avrei accolto setiz'altro qrtesto sistetna, il 
cluale ha il pregio di tlanlenere, anche nei ri' 
spetti clel recesso claìl'accusa, separata e di' 
stinta la f unzione dell'accttsatore cìa qtrella del 
giudice, se nei reaii nei tluali llon v'è tlna 
parte direttamente offesa, I'accusa privàta non 

avesse clovul,o preudere la fortna di azione po 

polare, coniraria ai nostri costumi, e se I'inerzi:r 
della parte lesa o dei cittadìrlì non ai'esse ftrttcr 

sorgere il pericolo dell'irlpunit:\ clei colpevoli' 
Per queste consicleraziotii ho crecluto oppor­

tuno che la nosira legislazione si giovasse tiei 
giudizio cli accusa facolialivo fÌno al punto, ill 
cui I'azione del ptrbblico tniuistero non fosse iti 

conflitto col principio della tutela delìa repres' 
sione. 

II pubblico tnittistero, quincli, se stirui cli notl 

dovere formulare I'atto cl'accttsa, deve prolnuo­
vere LlnÉì decisione del gitrtlice istruttore o della 
Seziohe cl'accus&, colìle, couformemente al pro' 
getto del Codice di procedura penale (art. ì81), 

un' ordinanza.del giudice istruttore deve richie­
dere il procuratore del Iìe, se cretla di non tlo' 
vere clar corso alla denunzia o alla qr"rerela (l). 

Dopo la noiificazione delle requisitorie o del-
l'atto cl'accusa, si fa luogo alla pubblicil.à di tutti 
gli aiti del processo noìì soìo quando la cleci­

sione speita alla Sezione tl'atlcLtsa, rira aìl,resì 

quando appar:tiene al giudice istruttore. 

Col prescriverq la, pubblicita degli atti clel 

processo prirna che clecicla il giutlice istruttore 
si altua una rifbrtna reclanerta dalla scienza e 

dalla pratica, essettdo stato giustatnente avver­
tito chc il diritto accortlato nell'art. 201 del vi­
gerrte Codice al rlifensore cli presentare tnemorie 

alla Camera cli consiglio non riesce efflcace senza 

ìa lettura degli atti. 
ll procediurettto avattLi alla Seziorte cl'accttsa si ­

svoìge secotttlo lc uorrne altttalmettte ill vigore ; 

ma il procttt'atore generale nou pttò assistero 

all'trclienza, e Ja relazione e fal,ta cla un cotlsi' 
gìiere. Se, avuto rigtrarclo alla slretta ali,inettz,a 

fra l'esercizio clell'azione penale e i' accerttL­

menlo clelle prove, si doveva riconoscere al 

pLrbblico tlinistero il diriito d' intervettit'e a 

tutti gli atti d'istruzione, non gli si poteva per' 
drettere cli assistere, selìza il contradittorio clella 

clif'esa, alì' uclienza delia Sezione d'accusa, la 

qrraìe è cliiatnata a pronLlnziare un giudrzio 

sull'atto cl'zrcctlsa o sulle requisitorie (art. l8). 

II giudice istrtrttore e la Sezione cl'acottsa, 

investiti clall' opposizioue tlell' accttsato all'at,t,o 

d'accttsa o dalle requisitorie del pubbliiro tni" 

nistero, possouo o rigettare o tnodificare I'atto 
cl'acclisa, ovvero provvedere in couforrrrita clelle 

clisposizioni clel Corlice invigore, o, inflne, se siasi 

proceduto solianto sotnmariatneute, disporre 
chc si procecla con istruziotle forti'rale. 

Nel caso in ctti ritengano che non sia provata 

la colpabilita dell'ir-put:rto, il gitrc[oe istruttore 
e la Sezione d'accttsa si lirnitano a dichiarare 

(l) Gr'rntunco, Ddscorsi. parlamentarl, pag. 280, 

Roma, 1909. 
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semplicemente che non si fa luogo all'accusa o 

a procedimento. 

Questa innovazione, estesa alle sentenze deìle 

magisirature rli merito (art. 34), è conseguenza 
necessaria del principio di accusa, e tnira a 

sanziotrare la presunzione tl'innocetlza, che at 
tualmente è offuscata dalla pronunzia di non farsi 

luogo per insufficienza d'ind'izd e dall' asso­

luzione per non, proaata rertù,. Se I'onere della 
prova spetta all'accusa, quando essa non riesca 

a climostrare la colpabilità dell'irnputato, questi 
deve essere prosciolto puramente e semplice 

rnente (l). 
A completare le nortne relative alla chiusura 

tlella istruzione provvedotto le disposizioni in 

torno alle opposizioni contro le decisioni del giu­
dice ist,ruttore. 

Il giuclice istruttore puo rigettare o modifi­

care I'atto d'accusa: er in taìi ipotesi, es­

sendo l'accusa troncata o menonlata, è giusto 

accordare trl procttratore del Re il rirnedio clel 

I'opposizione avartti al tribLrnalel com'e gir-rsto 

accortlarlo al procuratore generale, cui spetta 
il controllo dell'azione penale nel tlistretto della 

Corte d'appello, e che, secottdo il Codice in vi 
gore, può fare opposizione all'ordinanza. 

Il giuclice istruttore puo, sulle recluisitorie 
del procuratore del Iìe, dichiarare rion farsi 
luogo a procedimento: e, in questa seconda 

ipotesi, il rimedio di legge va aitribuito non 

al procuratore del Re, il quale fece reqtrisitorie 
conformi, ma al procuratore generale avanti 
alla Sezione d'accusa. 

Alla parte civile non è accorclato il rimedio 
dell'opposizione contro le decisioni di non farsi 
luogo all'accusa o a procedimento, perchè essa, 

con la sua opposizione, verrebbe a far rivivere 
I'azione penale, il cui esercizio appartiene esclu­

sivamenle al pubblico mirristero. 
ll nuovo ordinarnento clell'invio a giudizio 

importa che, se il dibatlimento avanti alla Corte 

d'assise si contesti sull'atio d'accusa, il libello 

accusatorio investe la Corie di giurisdizione e 

diventa la base delle questioni ai giurati, tranne 

in quei punti nei quali, in seguito all'opposi' 
zione dell'accusato, sia stato n'rodificato dalla 

decisione della Sezione cl'accusa. Ma, se il dibat­

timento si contesti sttll'ortltnanza d' invio (così 

(l) Luccnrxt, Díscorso pronunziato alla Camera dei 

d,egtutati nel,l,a sedula del, 17 maggio 1905 

viene dènominata anche la decisione della Se­

zione d'accusa, giacchè la sentenza propria­
menie detta e quella che si pronunzia cott le 

forme solenni del giudizio), questa surroga I'atto 
di accusa, il quale, dovendo essere copia fedele 
della decisione della Sezione d'accusa, non ha 

ragion di essere: e la proposta soppressione 

sfronda il procedimento di un atto stlperfluo 
(art. l9). 

V. 

Disp o sizioni r el atiu e all' ds tru zdone somttt arda 
e uI d,ect'el,o Penale' 

I giuristi, che inclinano al rnetodo accttsatorio, 
propugnano una radicale riforma dell'istruzione 
prelirninare 

Muovendo dal conceito che l' istruttoria deve 

essere opera deìle parti, sostengono che debba 

sopprimersi Ia funzione di giudice istruttore e 

attribuirsi il diritto di ricerca alle parti, ed even' 

tualmente, come ufficio proprio, per la f'utlzione 

offensiva, al pubblico rninistero. ll giudice, se­

condo essi, non più cou la veste d'inquirente, 
che contradclice al carattere del rnagistrato giu­
dicante, dovrebbe in'tervenire, col contraclitiorio 
delle parti, soltanto pet' risolvere gl' incidenti 
controversi, provvetlere a quegli atti d'indagine 
o di couserv azione,che possono influire sul valore 

degli elementi di prova, o che impori:iito midure 

coercitive o giuridióamente lesive (l). 
Nella nostra legislaziotle uon tnancano casi, 

in cui il pubbìico ministero procede direttamente 
all'istruzione. 

Così, in quelli di flagrauza e di perpetrazione 
di un delitto nell'interno di una casa, il procu' 
ratore ctel Re è investito delle funzioni spet­

tanti al giudice istruttore (articoli 46 e 48). E 

nel procedimento per citazione iliretta, benche 

sotto la forma, che non muta la sostanza, cli 

preli,minard informazdoni, il procuratore del 

Re, direttameule o per mezl'o degli ufficiali di 
polizia giudiziaria, cornpie veri atti d'istruzione 
(art, 43). 

Se non che, il procedimento per citazione di­
retta è profondamente diverso clall'istruziotte 
contraclittoria, in quanto il procuratore del Iìe 
ha facoltà di procedere' senza il contradittorio 
clella difesa, ad ogni specie di atti. 

(l) Luccnrxr, El,ementi, d,iproced,ura penal,e, pag, 248' 
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Sotto tale aspetto, I'istituto della citazione 
diretta e dagli scrittori piu progrecliti fatto se­
gno a vive critiche, conìe quello che, avuto ri­
guardo anche al rlodo con cui si traduce in 
atto, costituisce un'isiruttoria larvata senza le 
gararrzie di questa. 

A prescinclere da siffatto vizio tbndamentale, 
la pratica ha messo in evidenza altre imperfe­
zioni, che non rendono la ciiazione dirett.a fre­
quentemente applicabile. 

Questo istiiuto non può mai svolgersi in con. 
corso con la funzione della rnagistratura isirLrt­
toria, poiche, secondo e disposto neìì,err[icolo 87l ,
Ia facoltit rh. richded,ere lu citazione d,ireltct 
cessa) allorcltè tl giuddce dslruttor.e abbia gdìt 
proceduto ad, urz qzutlclze ailo d'i.str.uzíone, o 
d,elegatct I'istrztzaone al pretore, oDuero, nel 
caso dd arresl,o d,ell'amputato, abbda auuto 
lwogo dl rapporto allcr, Camera d,o consíglio
preseril,trt dall' urtdcolo 1g?.

In ial modo, da un lato, il procuratore clel 
Re non può farne uso in tutti quei casi in cui 
stima necessario il rilascio di un mandato, ch'è 
attribuiio al giudice istruttore; e, dall'aliro, I'im­
putaio, se egli trovisi detenuto e il procuratore 
del lìe, invejce cli richiedere i provvedimenti della 
Camera di consiglio sulla detenzione, pref'erisca 
la citazione diretta, rirnane privo delle garanzie 
cleìla funzione giLrrisclizionale, stabilite nel libro I, 
titolo II, capo V, sezione VI II del suddetto 
Uodicc. 

L'istituto, poi, della citazione diretta, dal pLrnto 
cli vista dell'estirnazioue tlelle pt,ove, costituisce 
nel meccanisrno del nostro procedimento una 
eviclente contraddiz,ione. Irnperocchè rnentre, nei 
casi in cui le prove furono raccolte con le mag­
giori garanzie clell'isiruzione formale, il giuclice 
deve valutale obbligatoriamente Íl fonclamento 
della ilnpntazionc, si accorda, irìr'eoe, al pub­
tilico rninistero la potesi,à cli soitoporre I'impu. 
tato clirettaurente al giuclizio in qLrei procecli­
menti, nei quali maucalìo queste gararizie. 

Convinto che le riforme legislative, per r iu­
scire efficaci, debbono essere graduali, ho cre­
duio rnodellare I'istit.uto della citazione diretta 
sulle linee dell'isiluzione contradittoria, soti,o la 
detro ninazi one d' dstru zdon e s omtnar í, a, la q ual e, 
da un canto, non offre gl'inconvenienti della cita. 
zione diretta, e, dall'alt,ro, per la sua struttura, 
e tlestinata a divenire tuetodo di procetlinentc_r 
normale nei reati di cotnpeienza dcl Tribunale. 

L'istruzione sommaria, delineata nell'arti­
colo 20, è deferita al procuratore del Iìe, il quale 
provvede alla ricerca delle prove direttamente 
o per rnezzo clegli ufficiali di polizia giudiziaria.
Il giu"dice interviene per provvedere, col conl,ra­
rlittorio delle parii, agli aiti di conservazione o 
di accertamento, per rilasciare i mandati giu­
cliziali, per ei'netiere i provvedimenti relativi 
alla det,enzione preventiva e per deciclere sul. 
l'opposizione contro ì'atto cl'accusa. 

La disposiziorre, con la quale si chiama il giu. 
clice istruttore a provvedere sulla legittimazione 
o nleno della deterrzione, mi è sernbrata prefe­
ribile all'altra del progetto del Corlice tli proce­
dura penale, il quale sanciva la perenzione tlel­
I'arres[o se, entro i dieci giorni clal prirlo in. 
terrogatorio, lìon erasi notificato all'irnputato il 
decreto di citazione (art. 3ì2); poichè ho con­
siderato che siffatia sanzione potreltbe talvolta 
rendere l'istruzione somrnaria lroppo affrettata, 
per eviiare che si dia luogo alla rlecadenza deì­
I'arresto o clel mantlato di cattura. 

Nè I'intervento del giudice istruttore per de­
cidere sulla detenzione potra f'are venir rneno 
i vantaggi della speditezza d,el proceclimento, 
perche I'incidente della legittimazione dell'ar­
resto non da Ìuogo a complicazioni, e le oppo­
sizioni contro le ordinanze del giuclice istruttore 
si portano avanti al Tribunale, tnagistratura lo­
cale, che puo clccidere prontarnente. 

lJ, insieme all'istituto tlella legittimazione della 
detenzione, è ammessa l'opposizione clell'irnpu­
tato contro I'atto d'accusa, la quale opposizione 
non e lirritata, corne disponeva il progetto del 
Codice di proceclLrra penale, ai casi in cui il fatto 
non cosiituisca reato, ovvero a qrrelli cl,irrece­
vibilità dell'azione penale o d'inapplicabilità clel 
procedirnento sommario (ari. 313); rna può aver 
luogo in tutti i casi in cui è arnrnessa nell'istru­
zione fbnnale, cioè anche in riguar.clo all'esti­
rnazione clelle prove. 

Non debbo inclr-rgiarmi intolno alla proposta 
soppressione delle attribuzioni isiruttorie, con­
ferite al procuratore del Re dall'art. 46 del vi­
genie Codice, perchè esse non sarebbero com­
patibili col nuovo sistema d'istruzione fbrmale 
e sommaria. 

Anche I'isiituto della ciiazione clirettissima, 
ch'è una forma abbreviaia clell'islruziotìe som­
maria, tloveva essere rnodificato. 

E infatti, giusta la disposizione dell'art. 46 

Ait 



-24­

del Coclice processuale, per potersi promuovere 
iL 

I il giutlizio con citazione clirettissima, occorre che 
l abbia avtrt,o luogo I'arresto dell'inpLttatol uon 
:, 

è accordato al pubblico rninistero e aìla part'eL 

I 

i 

civile il rliritto di chiedere un terrltirre per pre' 

seutare lluove prover e soltanto è concesscl aì 
l 

l'impuiato ttn tertnine cli non piir di tre giorni 

per preparare la sua clifesal nè, nei casi iu clti 

t, 

l i.t ptouo nel clibattimento si cotnplica, è siabi 
i 

I	 
lito che si possa surrogare al giudizio istan­

taneo il procedirnento ordinario. 

Questo sistema toglie modo di tradurre l'im' 
putato al cospeito del Triburtale o del pretore 

imrnediatamente, o nell'ttdienza del giorno suc­

cessivo, quando, pur sorprescl in flaggranza' l)on 

sia slato arrestat,o; e fa sì, d'altra parte, che il 
pubblico n-rinistero e il pretore siano tnolto cauti 

nell'adoperare una forma cli procedura' che' se 

la prova fbsse inficiata nel dibatiimento, potrebbe 

risolversi nelì'intpunita ciei colpevoli. 
Per correggere questi diietii ho riprodotto 

nell'ariicolo 2l le tlisposizioni del progetto del 

Codice tli procedura penale (articoli 314 a 317) 

con qualche etnendamento. 

Così, per potersi fare uso della ciiazione cli-

rettissima, è ttecessaria soltanto la condizione 

che I'impuiato sia sorpreso iu flagranza, ancorchè 

non siasi procecluto all'arreslo, provvcclendosi, 

in tal rnoclo, anclie al caso, frequenle nella pra 

tica, in cui bisognn promuovere sollecitalnente 

il giudizio ttnico, quanclo il reato sia commesso 

da piir persone' e non tutte si trovino deienute' 

Il pubblico tninistero, I'imputato e la parte ci­

vile possono chiedere ttn termine per preseutare 

nuovc prove, il clttale, per ragione di coordina­

mentcr alla disposizione dell'arL. 28è del Coclice 

sulla sospensione dei clibattimenti, non puo es' 

sere sttperiore ai dieci giorni; si mantiene al' 
I'irnpuiato il diritto di ottenere ttn terrnine di 

tre giorni, ma si concede al giudice Ia facolta 

cli aumentarlo, se non sia suffÌciente a preparare 

la difesa I e, infine, si autorizza il magistrato a 

surrogare, all'esito tlel dibattimenlo, il procedi­

rnento ordinario. 
Presso i pretori, i quali pei reati di origi­

naria cotnpeLenza iniziano il giudizio con sem­

pìrce citazione, la durata dei procedimenti non 

e cosi rapida come dovrebb'essere' A cio con 

iribuisce Ia enorme e sempre crescente quan 

tità di czluse per contravvenzioni, per le qtrzlli 

si applica sultattto la petta pcuuniaria. 

Nel 1906 riportarono conclanna alla sola am­

menda cla piir cli l0 lire a 50, 51,263 imputati 
(ossia ì3.63 slr cento condarlnati) ; e 171,952 

(ossia 45.7t su cento) fnrono condannati alla 

sola atnmenda flno a lire l0' 
r\cl alleviare le preiule cli una rloltitucline 

cli oause lievissirne si presti opport,uno il de' 

crelo, o nt'and,ato o TtreceIto Ttenctle, stabilito 
nell'articolo 22. 

Questo istituto, clre ha vigore in parecclti 

Stali, dove ha fatto otiima pl'ova' cotne s'in­
cluce da una serie cli ìeggi itll,ese ad estentlerne 

l'applicazione , ebbe gia i suffr'agi deì Seuato 

quanclo approvo il clisegno tli legge clel niini­
stro Calencla (l), e ftt inl,rodottc' nel proE;etto 

clel Coclice cli procedura penale (articoli 318 

a 325). 
ll decreio penale, tretttre e utilissirno ai lìni 

clella repressiorte, reca vantaggio ai contrav­

veniori, i quali si sottraggono trlle spese e alle 

moìestie di ttn pLrbblico giudizio, setiza che 

possano ritrarne alcun danno. Poicliè esso costi­

trrisce una sentenza rli concianna, con la quale 

il pretore, senza citare il contravvetttcire, it't­

fligge Ia pena e provt'ede sLrlle rest,ituzioni, 

sulla conflsca e srtlle spese e, se occorl'e, sulla 

sospensione clell'esecttzione clella pena in con' 

formiia clella legge cleì 26 giugno 1904, salva 

la rescissione cleìla condauna, tlttalora il pro­

curatore del Iìe o la parie interessata irrrpugnino 

il clecreto avanti allo stesso giuclice che ìo ha 

ernesso. 
Neìlo stabilire il limite della pena entro cui 

deve conLenersi il nuovo istitLrto, ho reputato 

convenisse conservare quelìo clella pena pe­

cuniaria rton oltre Ie lire cento, che dev' es­

sere cotrmisurata al criterio non gia della pena 

astratta stabilita dalla legge' ma' seconclo era 

disposto nel progeiio del Codice di proceclura 

penale (art. :ì22), della pena che il giudice stima 

infliggere, la qttale costit'uisce il vero criterio 

rnisuratore della responsabilità' 
Bisognava prevenire i possibili abusi dei con­

travventori rrelle inrpugnative clei clecreti: abusi, 

che avrebbe.ro, anziche semplificata, intralciata 

I'amministrazione clella giustizia avanti aìle Pre­

tLrre. E a preverrirli oonf'erisce ìa disposizione, 

11) Senato del lìegno. St. N. 173: Ptocedi'mento spe­

ciale in materia d'i contrauoenzioni' Seduta del 3 di­

cembre lBU5, 

http:avrebbe.ro
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con la quale il pretore, nel proceJere al clibai­
tirnerito in seguito all'impuguativa dell' atto, 
prro :ìurììentare la pena inflitta col decleto. 
Questa clisposizione tton corrtraddice al tlivieto 
cli auurentare Ia pena sul gravame soltanto clel­

I'imputato, ora sancifo Iregli articoli 364, 419 

e 678. L'itnpugnativa non e ttn rimedio giuri­
tlico; rna costituisce una condizione, che, cluaudo 

si verilìca, 'fa consiclerare il decreto coltto nou 

0 l nesso. 

\rI. 

D isposizioni relctti'ue ct l,tlittdt zio 

Nel cleterminare i uetodi, ct-'i cluali il giudice 
clev'esset'e investit,o del giutlizio' sollo partilo 
dal concetto che, per rettdere i giudizi piùr pronti 
e per favorire, secondo le tendenze della scienza 

c delle legislazioni piir plogleclite, I'applicazione 

del principio dell'oralità, ciebba firrsi larga parte 
al proceclimento somtlario. 

E, in veri[a, per qttanto rigtrarcla le cause tli 
cornpetenza clel Tril-rurtale, clttesia ten,lettza si ri 
scorrtra auohe nello spirito clel nosl,ro Codioe; 

ma la pratica atntnaestra clie, cio rnalgrado, 

I'istruzione f urmale viene troppo largatleute 
a pplicata. 

Dai piir receuti duti statistioi lisrrlta che, neì 

1906, cli 67,5?8 proceclitnenti esaurili dai Tri­
burrali iu prirno grado, tneno della tnetÈ1, ossia 

3I,391 (46.45 su cento) furr.rno porta[i a giudi­
zio per citazione diretta, 7,997 (11.83 su cento) 
per citazione clirettissinìa' e 28r190 (41.72' srr 

cento) per orclittanza o seutetlza di rinvio. 
In Francia, clove I'alnttttnistrazione clella giu 

stizia penale c piir solleci[a, I'istt'ttzione for­
male è praticata cou frequenza molto rninore. 

Nel 1905, cli I55,638 affari giudioati dai Tri' 
brrnali correziouali sull'istarlza del pubblico 

ministero, in 9Íì,305 (tiO srr cento) gl'irnputaii 
erauo stati citati clirettatnentc all't-tdienza; itl 
34,861 (22 su cenlo) erasi segttiia la proceclttra 

clei flagranti deìitti; e in 2711 . (18 su cento) 

aveva avLrtb ìttogo I'istrr-tzione formale (l)' 
Ora, per cìare ai pro.cetlitnetlto sommario largo 

svolgimento, è disposto cspl'essalnente che i 
giuclizi dei Tribunali, ili regola' lìoll sono pre­

cecluti clall' istruzioLle formale. 

(l) Notizie desunte clal 1omple général cle I'admini­
sh'ation cl,e ta .iustice ct'hni'nelle pendant I'atznée 1905, 

La facolta ora accot'data alla parte les;u cia' 

gli articoìi 3ìl c 371, cluanclo tra[tasi di reati 
pcr i quali si procede a cltterela cii palte, cli 

citare cliretiamente I'irnputato a.vanti al Tribtr­
nale o al pretore, c fatta segtlo a gravi ol-rbiezioni. 

Si osserva che, col citare diretlameute I'im' 
putato in giuclizio, la parte lesa, invece di ec­

ciiare I'esercizio cielì'azioue penale, la pone 

clireitameni'ò iu triovimetrto, e che questo isti­
trito e non altro che utia trasfortlazione legirle 

deÌla vendetia privaia (t). 
Pur cotnpreso della gravità cli clueste obbie­

zioui dal punto di vista clella ptrra teoria, non 

ho creclr-tto di proporre la soppressione dell'isti­
t,uto, soprattu[to per clttesla considerazione: che, 

speoie nei deìitti cottlt'o I'onore, in cui I'offeso, 

piir che ad ottenere la pttniziotte dell'ofTensore, 

mira a rivenclicirre la stta fbma, e opportuuo con' 
servargli il mezzo cl'itrvocare prontatnente il 
giuclizio. 

Non c giusto, pero, clte l'olleso debba avere 
il diritio di citare clirettarriente I'irnputato sellzel 

assulnere ìa clualita di parie, e che, nei reati 
di maggiore gravit;\, la persona oitata nt-rn sia 

arnmessa a chiedere I' iutervento del giudice 
per non cssere sottoposi,o- al pubbìico clibatti' 
mento. 

Ciò clà ragione del cloppio ordirte cli garan­

zie escogitalo iu favore clella persona citaia 
clirettamente dall'ofTeso. La prima garatlzia con' 
sisfe nell'obbligo della parte lesa cli cosi;ituirsi 
parte civile; la secotlcla nell' accorclare alla 
persona oitata a comparire avanti al Tribunaìe, 
il diritto di fare, in ogni caso, ollposizione coutro 

Ia richiesta di citazione. 
I giudizi clelle Corti d'assise, per con[ro, cleb­

bouo, di regola, essere prececluti tlall'istrttzione 
formale. 

Ifermo, però, nel concetto che si clebba accc­
lerare, il piir che sia possibile, la definizione clelle 

oaLlse, lio stirnato opportuno cli proporre che il 
procedirnento sontrlario, il quale aitualnente 
nei giLrdizi delle Corti cl'assise e ristretto ai reati 
di siaLnpa, sia esteso anche ai clelitti prevedLrti 
nei riumeri 2 e 4 dell'articolo 9 del Codice cli 

procedr,rra penale e acl ogni altro clelitto, quantlo 

I'imputato sia traito in arresto iu flagratrza. 
Nell'estendere il proceclimettio somrrlario al 

(i) TuoNrssux, 'L'rauaun Tsreparaloirés du Cock: tle 

procéd,ure 1tènale, t. II, pag. IIL Blurielles, lBBi 
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caso, in cui l'itttptttato sda stato arcestato nel-

l'atto d"i colnmettere il clelitto, o imnted'iata­

uten{,e doTto auerlo conu'}xesso' oovero 'meî?'tre 

era ínseguito d,atla ptrte offesa o clal pu'b­

btdco clantore, il prugetto riproduce una dispo­

sizione del clisegno di legge dell'onor. Villa per 

modificazioni ai procedimenti penaìi per crimini 
(art. l). 

Se non che, nell'accogliere il concetio fonda­

mentale di cluesto schema cli legge, tni souo 

studiato cli rcstringere l'applicazione dell'isti­

tuto in piir angtrst,i confini, rendendoìo facolta­

tivo, non gia obbligatorio, e tton atnmettendoìo 

nel caso di conf'essione dell'imputato. 
La obbligatorietà potrebbe far cadere i giu­

rati in errore sulla valutaziotte deìle prove 

intorno agli eìementi costitutivi tiel reato e alle 

circostanze aggravanti o clirninuenti, che tal' 
volia, malgrado la flagranza, non riescono così 

cvicleuti come la materiale esistenza del fat'to; 

e la confessione deìl'imputato potrebbe essere 

anche essa fonte di eruori giudiziari, se non fosse 
i:	 

sincera. D'altroncle, le nttnterose eccezioni, che, 

in materia di confessione dell'imputato, dovreb­

bero farsi al sisterna nei casi di connessione di 

retrti, se la conf'essione si riferisse soltanto ad al­

cuno cli essi, e nei casi di concorso di piit persone 

nello stesso delitto, ove per alcuni si clovessero 

raccogliere altri atti cl'istruzione, e quando vi 

fossero fbndati rnot,ivi per non ritenere sincera 

la confessione (ipotesi prevedtrte nell'articolo 8 

clel clisegno cli legge dell'onorevole Villa), ra­

ramente permetterebbero di attuare I'istituto. 
Disciplinato il procedimento sommat'io in 

forrna facoltativa e resolo applicabile ancorcltè 

si,ast procecln'to a'J atti' cl,' dstt't'tzion'e form'ale, 
ogni pericolo pare rimosso. Iutperocche il pro­

curatore generale procedera per istruzione for­

male o somtnaria, seconclo che le specialità clel 

faito suggeriscano I'ulto o I'altro metodo di 

proceclimento, e potra forrnulare l'atto d'accusa 

ànche clopo che i f'att.i e le circostanze, le quali 

non risultassero chiare clai verbali e dai rapporti 
ctegli ufficiali di polizia gitrdiziaria, siano state 

accertate clal giudice istrutlore. 
Su i delitti elettorali e su gli abusi dei mini' 

siri dei culti nell'esercizio delle proprie fun­

zioni non occorre che mi soffermi. Qui I'appli­
cazione clel proceditnento sommario è determi­
nàta dalla minore entiia. della pena e dalla 

necessità cli garentire, nei reati elettorali, un 

giudizio rapiilo, a cagione della breve prescri' 
zione dell'azione penale (art. 2lr).

'rimessione cielle cause dal-L' istifuto della 
I'una all'altra Autorita gitrcliziaria, istituto che 

tocca il diritto dei cittadini cli non essere distoìti 

clai loro giudici naturali, giusta la solenne ga­

renzia clell'art.7t dello Statuto, si è venttto nella 

pratica svolgendo in guisa da destare gravi 
preoccupazioni. E lìon a torto I'illustre procu­

ratore generale presso la Corte di cassazione 

di Iìorna, clopo avere osservato che la Francia, 

clove I'istituto ebbe origine' lo ha dimesso per 

clesuetudine, 	e che nel l3elgio per rnotivo di 

pubblica sicurezza da piir di mezzo secolo, e 

pe1 motivo cli legittima suspicione da pitr di 

cinque anni, non si fa luogo a riqiessione di 

cause, richiamava I'attenzione del Governo iLt­

torno alla necessità. di riforrne e cli freni (ì)' 
A restringere I'applicazione di questo isti­

tuto e a riflormarne il funzionauento provvede 

I'articolo 24, che conf'erisce soltanto al pub­

blico minisiero e all'impntato la facoìta di pro' 
rnuovere la rimessione ; accorda all'imptrtaio 
il diritto di clomandarìa anche per rnotivo di 
pubblica sicttrezzal chiama solt'anto la Oorte di 

reÌaziòne *i *ilruuoo per I'Italia i seguenti dati statistici relativamente al quinquennio 1904-1908:
(l) euenre, Relazione ltresentala nell'assemblea generale d,et 4 gennai'o 1909, pag. 38 a 4I' Da questa 

Dornande del Pubblíco Minístero' 

Per motivi di sicurezza Pubblica. 
> tegittima sosPezione. 

Contro Corti d'assise . 

A,mmissione con rinvio stesso distt'etto. 
;) )> altro distretto 

Rigetto 
Conclusioni conformi ' . 

)) non conformi . 

J 

74 

24 

44 lt
I I Rigetto 	 : ' 

,o Conclusioni conformi 
I tl > non conformi 

Domande degli i.nteressati, 

Per motivi di legittima sospezione . 

Contro: giudici d'istruzione. 
>> Corti d'appello. 
>> Corti d'assise 

Ammissione con rinvio stesso clistretto 
> > altro clistretto 

74 
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I cassazione aci emeIterc il provvedimento; segna 
un lirnite territoriale circa i magistrati, ai cluali 
Ìa causa clev'essere rinviata; e staltilisce un ter­
rnine, oltre cui la domancla non è piir amrnessa. 

Parve, iuvero, che la clornancla cli rimessionc, 
toccanilo un diriiio essenziale clell'imputato, tlo­
vesse costituire prerogativa esclrrsiva delle parti 

i princip;rli in giuclizio;che all'irnputiiio non po-
I 

tesse uegarsi il diritto di prornuovere il rinvio 
clella causa arl altro giudice per . motivo rli 
pubblica sicurezza, ove si consideri che ì'irn­
putato stesso < ha interesse che la causa si 
svolga non solo libera cìa sospetti, ura al sicuro 
altresì da qualsiasi avvenirnento, che possa l,ur­
bare la serenità del procedimento o del giu­
clizio > (l); e che il cornpito cli derogare alla 
rnassirna guarentigia dei giLrdizi dovesse essere 
affidato esclusivanente alla slìprema magistra­
tura. 

[,' esperienza hn dimostrato che' la facolta 
clella Corte di cassazione cli rinviare la causa a 
qualunclne Corte d'assise dà luogo a gravi in­
convenienti. Poiche, col rinvio della causa da 
una regione all'altra cl' Italia, spesso lloìì è 

facile ai giurati, per la diversità dei dialetti 
e delle consuetudini, comprendere le deposi­
zionì dei testimoni e valutare al giust,o segno 
l:r responsabiliià cleìl'accusato. << Allorchè si 
prende un acclrsato - scrive il senatore Quarta ­
e clall'interno della Sicilia, o delle Calabrie, o 

clelle Pugìie, o di altra regione del Mezzogioruo, 
si trasporta a far giudicare dalle Corti di assise 

cii Torino, di Nìilano, di Bc'logna, di Firenze, di 
Perugia, ove sorìo maijpiu le ragiorri e le alte 
lìnalità, dalle qrrali ha origine, ed alle quali e 

stata indirizzata la istitLrzione r,lei giurati ? Dove 

sono piir i purd clell'accusato, gli uomini del 
popolo, che, vivendo nel luogo e nell'atnbierrte 
in cui egli vive, e nel quale il maleficio è staio 
consumato, possorlo considerarlo e giLrdicarlo 
tale cprale e neìla sua naiura inclividrrale, coi suoi 
errori e coi suoi pregiudizi, treìle sue desolanti 
rniserie e nelle srre esultanze, con tuiie le pas­

sioni buone o malvage, in mezzo alle qrrali vive 
e si agita, e penetrare così nelle sue intime 
fibre, estirnarne acleg4uatamente la gtavezza 
delittuosa, raccogliere di questa e valutarne 
esatlamente le prove, siabilirne nelle srre varie 

(l) Reìazicne ministeriale, che preeede il progetto del 
Codice di procedura penale, $ XX. 

e rnolteplici gradazir:ni la giLtsta responsabi. 
tita? > 

L'ari. 2{, attuando in rnassima una riforrna 
accolta nel progetto del Codice tli procedura pe­
nale (art.;ì5), limita, c{ua,rìto alle cause devolute 
alle 'Corti, la facoltà cìiscrezionale deìla Corte 
suprema, non consentenrlo il rinvio fuori il 
territorio dellcr, Corte dd cassazione cduile, 
d,atta quale"' rtípend,e l'autordtà, giud,izíarda 
competente. Si rimedia così al lamentato danno 
di trasportar'e i processi in ambienti troppo lon­
tani e tloppo rlifforrni da quello in cui avvenne 
il reat,o: è noto, infaiti, che, data l'aituale cir'­
coscrizione clelle Cassaziorri civili, anche quanclo 

essa comprencle piir regioni, queste sono colle­
gate da vicinanza territoriaìe e da maggiori 
affinita sociali. 

Una disposizione degna di essere tnessa par' 
ticolarmente in eviclenza è quella con la quale si 
vieta di domandare la ritnessione d'oyto che fu 
aperto il dibattimento. Si eviia così l' evento 
che, per sfuggire al vercletto o alla sentenza, la 
stessa par{,e interessata non foggi artifìciosa. 
mente circostauze per oitenere il rinvio della 
causa e tentare Ia prova di rrn nuovo giudizio. 

L'art.25 stabilisce un tertnine, etttro il quale 
gl'imputati detenuti da piu cli un anno deb­
bono essere giudicati. Dinanzi a qualche esempio 
cli notevoli indugi nell'aprire i dibattirnenti a 

carico d'imputati da lungo tempo detenuti, e 

giusto che la legge fissi una norìtìa, clìe serva 
di monito ai magisirati. Sicoorne, però, i'atio 
d'accusa può essere impugnato dall'aocusato, 
e contro I'ordinanza della Sezione d'accusa può, 

a sensi degli articoli 457 e 459 del Coclice, pro­
drrrsi ricorso per cassazione, così il termine 
entro cui l'irnputato deve essere giudicato de­
corre dal giorno in cui l'ttno o l'aliro di quesii 
atti sia divenuto clefinitivo. 

Importava regolare le forrne, con le quali debba 

svoìgersi la funzione giurisclizionale nel caso di 
sopravvenienza cli una causa di esiinzione del' 
I'azione penale dttrante le tnore del giudizio: 
forme che il Codice non designa. Di qui la clispo' 
sizione dell'art. 26, la quale ha speciale irnpor' 
tanza per le querele avanti ai pretori, la remis­
sione delle quali frequentemente ha luogo prima 
tlell'apertura del dibattimento. 

Nella dottrina e nella giurisprudenza sono 

sor[e controversie intorno aìle fortne, con ìe 

quali il pretore possa provveclere, se, cioè, pro­

ti 
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ce{lere al ilil-raitimento e pronunziare sen{'enztr', 

ovvero cleflnire la cattsa fuori clell'Lrclietrza cou 

sernplice orclitzctttztt. l,' at't. 26 risolve la qtte­

stione, statuendo che it gíztdice prouuede cott' 

orclinattza ttz Camerct, cli cotzsíglio: pare, in­

fatti, che il clibattirnenl,o non abbia piir ragion 

cìi essere, cluando è r'enttta ntetto la base all'eser­

cizio clelì'azione petlaìt:, ed e interesse sociale 

evitare giuclizi srrperflLri' Per correggere, poi, 

i possibili errot'i del rnagistlato, conIro I'or­

clinanza viette accot'clato al publ:lico tninistero 

iì cliritt,o di gravame, il qLrale ha risconlro coll 

clueìla gitrrispruclenza, clte riticne doversi pro­

nurrziare senten'za, ricotloscenrlo che, se il giu­

clice, con ot'clítzt;t't'zct, dichiari erroneatnente 

operaiiva la retlissiotle, contro I'orclinanza spetta 

ai pubblico ministero il rimcclio dell'appello' 
t, Con I'art. 27 vengono proposte. alcune mocli­

. 

ficazioni intorno alla citazione clei lestirtrorri' 

Da un cattto, si chiarisce il clisposto dell'ar­
,l ticolo 385, neì senso che la facolti, del presi­

clente cli riclurre le liste dei testiurot'li tiotr va 

rislretta all'irnputato o alla parte civile, clie 

girrstifiolii la srta itidigenza, rna per tlauLcnere 

i Lrguaglianza fra le parti' si esteude altresì 

alla lista clel pubblico ministero I e si autorizza 

i[ niagislrato acl eliniinare le posiziotii, chc nou 

hanno relazione col fatto che deve formare og­

getto del giuciizio. 
Dall'altro lato, poi, si vieia cli citare i rnagistral'i 

per deporre su tn'tto ciò ch'e hu f'ainr'ato oggetto 

dell' esercízio clelle loro ftt'rtzíotzi. 
Cou ì' accorclarsi al magistrato Ia f'acoltà di 

ricltrrre le liste artch'e percltè relutdue a fattí 
e círcostcrtl'ze rlo't1, pertínentz alla cuttsa, non 

si ìimil,ano le prerogative delle parli ai fini del 

r:ontracliltot'io; tna si affertla soitanto cile non 

dev' essere loro lecito cli clistrat're, mediante 

I'esame cli testirnoni inutili, I'attenzit-rne cìei 

giuclici e dei giuraii dai veii ptrnl.i della cattsa 

e cli protrarre iniollerabilmente la cluraia di essa' 

Itr col vietare la citazione dei rnagistraii, che 

si sogliono citare perfino ailnche esporrgatlo i 

Ioro convinciment,i su i fatti della causa, si re' 
pritne un vero al-rttso, imperlendosi che sia sna­

turato il crrattere clelìa prova testimorliale e 

preoccupato il giudizio clei giudici e clei giurati' 
Dopo avere così motliflcate alcutie disposizioni 

relaiive agli atl,i preliniinari, il ciisegno tli legge 

passa acl affrontare ttn' all.ra serie di rifol'tlle ttei 

ciibattimenti. 

ll divieto fatto ai rninori cli cliciotto anni di 

acceclere alle sale cli uclieuza, che formo og­

geitc clella rnia circolare alle i\utorità giucli' 

àiarie cìell'1I maggio 1908, e I'altro divieto della 

pubbìiciia dei clibatiirnenii a loro carioo, quando 

non vi siano ooitnputati di eia maggiore, rispec' 

chiano solo in minima parte il tnovitlenio scien' 

iifico e legislativo, che si va manifestando negli 

Stati civiìi itriorno trl trtrttamento della clelin­

querza dei minorenni' 
Irnpedire che i minorenni l'raggano dai dibat'li­

menti esernpi tli corruzione morale e cìie Èubi­

sc:uio I'inflLienza, che eset'cita sul lot'o anitno la
 

pubblioità cli un giirclizio, e opera avvedutit di
 

prevenzione sociale. 

Il divieto di riservare posl.i speciali, tranne
 

che ai rappresentarlti detla stampa, tencle a re­

prirnere Ia teail'alità clei clibattiurenti e acl irn­

peilire che clegenerino in veri speitacoli, :ii cluaìi 

ia foìla accorle per appagare ulla morbos;l ctt' 

riosita (ari. 28). 

Nell'ecottomia clei noslro Coclice,' l' interroga­

iorio dell'imputato nel clibaliimento non ha ca­

rattcre inqLiisiiorio, essenclo nell'art' 28ì, tt' l, 
clispos[o soltarito clle il presiclente o iì pretore in' 
ter:rogano I' irnputato stti' fatti' che costítn'íscoîLo 

it soggetto d'ell' acctrsa o dell' irt'tptt'taziotte' 

Intanto, in pratica, si sogìiono riprotlurre nel 

dibattirnento le fot'me inrluisitorie della proce­

clura scriLta, er come scrissi nelle ist'ruzioni in-

Lcirno aL clecreto lo clicembre 1U07, contenente 

ìe clisposizioni tli attuazione e coordinamento 

clell'art. t0 deila legge clel l4 luglio dello s[esso 

anno, il presidente iuterroga I'imputato < talora
'u.p-rarru, 

lalora oon ironia, lo avvolge cliaon 
r-lomancie sottili ecl arnbigue, con sellso quasi di 

personale soclclisfhziorte ne dimostra la mauche' 

iolezza e gli errori, e lo riduce abbal'tuto e 

confuso >. 

Coloro che assistono agli odierni clibattirnenti 

hanno occasione tli osservare clte spesso, clu' 

rante I'interrogatorio, si accencle urla lolta di 

astuzia e cli abilità fra il presidente e l'irnpu' 
tato, uella clrrale il prirno. colì una serie cli clo­

ruraude, coordinaie alìe prove risLrltanti dall'istru­
zione scritla, ntira a far sorgere anclte dalla 

stessa clichiaraziorte cleìl'imputaio la prova tlella 

reiia di lui, e il secondo cel'ua schel'mirsene con 

scaìire risposte. 
Questo ttlotlo ti'intgrrogare ìloll e coufornte 

alltr futtzione clel presideute, il cluale è gitrdice 

I 



-29-­

e non già accusatore, tr:rsfbrrna i[ cal'attele tlel­
I'interrogatorio, e scelìla al dibailimento il ca­
ral,tere dell'oralita. lJ rr,r meLoclo che giove ai 
pifr astuii delinquenti, r cluali sa.ulio scherrnit.si 
dalle dom:rncle, rron falsi sorprentlere in con­
iraclclizione, e dtrre pronte e ;Lbili rispostel nteu­
tre nuoce agl'imputati tiruridi c perplessi, che 
possono conlbnclersi, Lìotì oonìllrenclere il valure 
della domandtr, nou rrrisrrrare ìa risposta, ecl cs­
sere repuiaii colpevoli per il loro conl.eguo irrr­
pacciato e incerto. 

Cio spiega il rnotivo, pel il qu:rle I'art. 29 r'i­
chiatna ìe nolrne stabilite uell'urt. 6 relativii­
tnente al nroclo cl' inierlogare I'irnputato. lJ, 

inoltrc, ìo s[esscr alLicolo rcut]c applicabile al 
clibattirnento la disposizione riell'art, ?, r'igrrer'­
dante Ìe deposizioni dei testiuroni. 

I rlotivi che nri haLrno deterrlin;rto a tìon 
accogliere nell'istlLrtt,ori:L la perizia ctinh'adit­
toria sorìo concorsì a f';rrue altrcsì proporre 
l'abolizione nel dibattiurento, ciove, quindi, non 
sono arnrnessi periti di :rccusa e di dif'esa: 
ma lìesslrna via e clriusa al giudice licÌ' fitl li-
lucere la verità, perchc egli puo olrìiuare il 
riesame dei periti rLssr-rnii nell'islruziorie soln 
maria o fbrrnale, cj se la perizi:r, uou abbirr 
avrrto luogo, prro nonrin:Ìre urlo o ire periti. 

In t,al gLrisa, si rencleranno piiL serlplici e piu 
sollecii,i i giutlizi, or:r troppr,r spesso offitscati 
e cornplioati dalle lotte vive fra i periti di ac­
cusa e di difesa, i qLrali, il piir delle volte, ac­
ceclono alle a,ule girrclizialie per f:rre, al cospetto 
clel gran pubblico, mostra clella loro c'lottrina, 
trasformando la discussione clelìe prove in vere 
accadernie, e, con dibaiiiti che eccedotio ogtti 
rnisura, irrvece cl'illurninale, corifonclono le tnenti 
dei giutlici e ciei giurati. 

Venenclo ora piir particolarrirerif.e all'esatne tlei 
testiuroni avanii ai rnagistrati coilegiali, trri parve 
che la disposizione deìl'ariicolo 312 clel Codice 
clovesse essere profondaruente riiodificata. 

Iì canone forrclaurentale clella nostr:r legisla­
ziorre che il rnagislrato giudicante rìol.ì pt'oInLlova 

mai I'azione penalc. Ora, nei reati cli Ialsa te­
slirnonianza, corntì'ìessa avauti ai îriburrali e alle 
Corti, questo canone fonclametttale e itttelatneu[e 
clisconosciLrio, poicliè il collegio uou si lintita a 

clenunziare il delilio al pullblico miuistero I tna 

puo orclinar"e clre si procetla contro il testirtto-ne 

e clisporne iitttnediatatttente I'artesto, s:tlvo a 

revocat'e I'orclittanza nel caso di ritrat,tazione. 

) h, 

Non v'e chi noti vecla cotnc; questo rnetodo, 
rnentre turba uiio clei principî fonclarnentali del 
dibailirlenlo, coslituisca tìlìa vestigia clell' isti­
trrto inclL.risitorio clell'esyterint ento in carcere, il 
clrrale esercita urr'ocliosa coazioue sul testirnone, 
c toglie ogni sirìceritzi alla rit,rattazioue. Perclrè 
può avvenire cìre il test,irnone' per utt.enere la 
revoca clell'or:dinanza, s'induca a ritratiare cio 
cire pote essere I'espressione clella veriià. Pa.rnri, 
percio, conforrne a ragione e a giustizia abolire 
I'arresto del testintone in udienza e manteneLe 
inalt,erate le attlibLrzioLri rispettive clel pul-rl-rìico 

rninistero e clel girrtlice. Nè, iu tal rloclo, si 
altenuarto, rna si accresoorìo anzi, le dif'ese so­
ciali dirette alla persecrrzione dei rei. Il giudice 
puo l-rene opproirure il rneuclaoio di uí testi­
rnonio, nucirc senzala scena clrarnrnatic;r clell'ar­
restol nrentro, viceversa, rorì pLro rrn buon giu­
dicc attlibuire valore atl una ritr':rttazione fa'Ltta 

sotto uu:r rninaccia che puo arrohc, eventualnrenle, 
essere ttun violenza. Insomrna, con ìa liberta rna­
teriale clel iestirlole, iì giuclizio sLrìla clepusiziorre 
clivenla pitr sereut-r, e per cio stesso, ltiii giusio

ll giudice clistende verbale dclla falsa testi­
tnouianza e Io trasmelte al procuratole rlel Re, 
cui spetta prornuovere I'azione penale (ari. 30). 
hi tal modo, si estende a tutte le m:rgistrature 
coìlegiali la clisposizione clell'alticolo 315, ri­
guardanle i giudizi avanti ai pretori, che è piu 
conlorrne allo spirito clei nostri ordinarnenii. 

Siccorne Ìa rleposizione del testimone denun­
ziato per falsiia potlel-ibe, quaiche volta, gene 
lare incertezze sulla decisione clelìa causa, non 
si poieva lìegare al giuclice ìa facoltà di rin­
viarla ad alira udienza. NLr, coorclinandosi cluesta 
clisposizioue aÌl' altra dell'articolo 38, e espres­
samen{,e stabilito che, se la falsa testinonianza 
sia courntessa avanti alla Corte d'assise, la causa 
non può essere rinviata che per clecisione clei 
giurati. 

Nel preparàre un complesso di rifolme, che 
modificalo profundarnente il Cotlice cìi procedura 
penale, uon pofevo cìispensarrni daì rivolgere lo 
sindio al giLrdizio in conturnacia. Lnperocche Ia 

nostra legislazione e lroppo in contrasto coi voli 
della dotlnna e coi sistemi accolt,i da grarl 
purte ilegli Stali civili, corne clall'Inghilterra, 
dalla Spagna, dall';\ustria e dalla Germania, i 
qrrali o mrrovono dal principio che non possa 

prouunzialsi seLrtertza di condartla serìza il con­
traditiorio cleìl'irnputato e norì ammettono il 

I 
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giudizio coniuLtiaciale; ovvero, in quei casi nei 

cluali lo consentono, vi fattno partecipare la 

tti(èsa. 
ll disegno di legge si conforma a questo se­

conclo sistema, il quale, evitantlo il pericolo 

clelle brevi prescriziotti dell'azione penale, me­

glio risponrle aìl' esigenze tlella repressione. 
Non ho rnancato di esarnitiare se per le con­

clanne che ora sono $uscettive di opposizioue, 

pronunziate contro gl'irnputati che tiotl abbiano 

avuto personalmente notificazione dell'aito cii 

citazione, convettisse, imiiando l'esernpio del 

proge tto clel Cochce belga, prolungtrre in gettere 

il iermine dell'opposizit-,tle sino alla prescriziune 

cìell' azione penale (l). 
Ma a dissuadermi dall' accogliere qttesta ri' 

fbrma concorse la consitlerazione clte Ie setitenze 

rimarrebbero ìungatlente sospese, col clanno so­

ciale della piir breve prescrizione dell'azione 
penale iu confronto cli quella della oontlatlna. 

Ne ho urancato di esarninare se convenisse 

regolare il giudizio cotttutlaciale secortdo Ie 

fbrme orcliuarie, medianie, cioè, l'assistenza 
ì ciella clifesa e I'atnmissione cleìle prove in cli-

scolpa. 
Ma I'amtrissione delle prove in discolpa non 

mi parve possibile, corne qtrella che avrebbe 
dovr-rto importare I'abolizione clell'isiiLtrto della 
purgazione clella.contLrmacia e del rimedio del-
I'opposizione, che si sarebl-rero risoluti nella 
ripetizione dei giLtclìzi. E tte ì' ttno rlè l'aliro 
cli cluei due istituti poievatto sopprinlersi senza 

mer'ìomare l'esercizio del diritt.o clella clifesa, la 

quale, pur essendo atnnìessa nel giuclizio contu­
rnaciale, non può dirsi completa, cluando lnanca 

il contradittorio clell' imputato. 
FIo, quinc',i, creduto che il gitrdizio cotrt'tttna­

ciale possa essere rnolto rnigliorato con ì'atn­
mettervi, tla utta parle, l'assistenza clella clifesa' 

e corì l'atlorizzat'e, tlall'altt'a, il giurliue a sen­

tire, se lo creda necessario all'acceriatnettto 
della verità, i testintoni che saranno inclrcali 
tlal difensore. ll siccgtne nei giudizi cotit,utna­

ciali clelle Cort,i cl'assise si ità soltanto lettura 
tlelle cleposizioni testimoniali, era uecessario 

facttltare la Corte atl esarrtinare attche i tesii­
rnoni indicati dal ptrbblico rninistero (art. 3l). 

La partecipazione della difesa, aclotnbrata nel 

(1) Projet d,e la Commission de la Chambre des re' 
yu"ésentants, Liv. III, tit, II (art, 125). 

Codice clelle due Sicilie mecliante I'isliirrto del-
l'escusatore del reo (l), e arnrnessa nel progetto 
del Codice di procedura penalr: (ari. 53i), Ita 

cerraitere pubblico, e, iniegranclo il cc,ntradittorio 
con l'accusa, costiirtisce uno clegli cÌernenli es­

senziaìi di ogni giudizio. Onde bene osservava 
I' illustre lelatore clel progetto del Codice belga 
che il divieio deli'assisLenza del difensore, nel 

caso cii contLunacia, e ,nel contempo ingirrslo c 

irrazionale (2). 

La facoltà discreziottale del rnagisiraio cli sert' 

tire i testirnoni setnpre che lo crecla necessat'io 

per illuminare la sua coscienza, rafÎorza il con­

cetto informatore della nostra legislazione, che 

cioe il giudizio contumaciale nott cleve soltanto 
teuclere a provocare ìa sentenza cli condanna. 

Questa clisposizione, riproclotia daì progetto del 

Coclice belga (3), rron potrà favorire la cotrtu' 
rnacia, nè risolversi in frequenti ripelizioni di 
dibaiiimenti, perche I'esame dei testirnoni co' 
stit,uisce una làcolta del tnagistlato, e non gi:\ 
rrrr cliritto clella difesa 

Nei giudizi penali iLaliani, due abusi sono 

invalsi, che profondatlente offetldono lo spirito 
pubblico:l'utto dell'interverrto cli Lrna legione cli 

difensori, rnerìlre l'accttsa è rappresentata cla 

un solo ufflciale cleì pubbìico rtritiistero; l'altro 
clel prolungarsi delle arringhe oltre ogni limite 
di convenienzù e) persino, di serietà,,.lrt qualclre 

recente dibaltinrenio, al quale si è vivamente 
interessato il pubblico, ie arringhe sono durate 
interi mesi;nè il presidente ha potuto, nei lirniti 
clelle sue attuali attribuzioni, infìenare I'allLtso 
tlella parola. 

Questi abusi iolgono alla cliscussione ogni 
eflicacia, e r"ìon garentiscotlo Lllì giudizio colì' 
fornte ai risuliati clel ciibattimen'to, specie in 
cluelli avanti alle Corti ci'assise, clove il prin' 
cipio dell' oralità dev'essere piir rigorosamen[e 
osservato. Poiche, tiel lungo intervalÌo cli tenipo 

che passa lra I'esame delle prove e la prouun' 
zia del verdetto, si affievoliscono o si dileguarro 

(l) Secondo il Codice delle Duè Sicilie' I'escusalore 
aveva diritto cli esaminare gli atti del giudizio per con­

tumacia, addurne le nullitìl e rilevare quelle ragioni di 
giustizia che, senza avere bisogno di altre prové, risul­
tavano dai medesimi (articoli 470 e 472)' 

(2) TnossoN, TrauaunTtrépara(oires ecc' t. II, pag.25-l' 

(3) J'rojet cle ta Commissi,on, ecc' Liv' III' tit. II 
(art. B). 

I 
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le inrpressioni attinte clai giurati nella peroe­ inseparabile dall'esercizio del magistero clifen.
zione irnurediata delle prove. sivo.
 

Nell'interessc, quindi, della serietà e clella sin-
 Se non che, uu'altra lacuna clella preseuie le_cerit:\ dei giudizi e clegli stessi f,ni per i gislarzione cloveva essere colura[a al fine di assi.quali la difesa e is[iiuita, si lirnitano, cla un curare clte il giìrdizio in ogni caso avesse corso,lato, il uumero cìei tlifensori (ì) e la cltrrata e norì ne fosse ostacolata la continuazione clal_delle arringhe cli tutte le parii, e clelle rcpli- I' abbanclono clella clifesii dulante il dibattimento.
che (2), e si raffor,za, dall'altro, I'autorita del Avverandosi il caso cli abbanclono della clifesa,magistrat,o che dirige il clibaltimenl,o, col dar_ il presidenie e tenuto a uomiuare un altro di­gli thcoltà di togliere ta parola all'ufficialc f'ensore; tna, se tutti i clifensori, ai quali sidel pubblico rninistero o al clifensore che ne rivolge, ricusarro di assurnere la ciifesa, il giu­abrrsi (art. 32). 

dizio non puo proseguire. Cio sliiega, e forseAllc disposizioni sudrietie sar,à facile rrtLrovere giusiifica, la clebolezza che attualmente si rirn­I'a,ccusa di ernpirisrno, cotìle a tluelle che sosti. provera ai presideuti: essi souo, itì certo rnodo,Luisc<,rno un cr.iterio materiaìe e nteccarrico a zrlla urercè della clifesa, ìa quale, cou ìa minacciaquello del naturale e logico svolgirnenf.o, che cli abbandonare la causa e con la sicurezza dellaogni clifesa cleve avere ìn corrisponclenza con solidarietà dei colleghi, fh accettare inutili in_lc variabili circostanze ciella catrsa. Ne io clisco_
 dt"rgi corne un nrinor tìlale I s
noscerò che il rimeclio proposio sia davvero em-
Compreso clell'anorrnalità cli questa situazione,pilico; ma quando si l,ratta dì correggere clifetii ml sono stucliato di te.rtale una soluzione in.o abusi generati da un caItivo costrrrret, sono 

giusiificate siffatte norme rieidamente repres-
tesil a conciìiare la cligrrità e I'esigenze della 
giustizia coi riguarcli clovuli ttl cliriito clella di_sive, anche qrranclo osse nou appariscano per.

fetiautnete conforrni :rd urra pura logica i,leale. 
fesa. r\ tal flne ho creduto opportrrno fare in. 
tervenire I'auir_rritri cleì Consiglio clell' ordineDel resto, se si consider.ino i liruiti rriassimi che

le nuove clisposiziorri consentono, bisognerà ri-
degli avvooati per provveclere alla nomina clel 
dffensore, e, nel caso cli rliniego o d'inerzia diconoscere che si è tennto rnolto conio anche 

clelle consueiudini invalse, le cluali si vogliono	 
questo cousesso, rendenclosi piir acuio il conflitto 
fra i difensori e il presiclente, cliiamare a deli­bor,'eggere solianto nelle loro rnanif'esi,azioni più

intollerabiÌi. Infatti, arnmetienclo che per ogni 
bare i rnotivi del rifiuio il prirrro presidente 
deìla Colte d'appello. Si pr.ovverle così alla cli_irnpulato parlino tlue avvoc:rt,i, e clre ognuno di fesa corrtro possibili abusi tìi chi clirige il dibat.clrresti possa parìare per.rlue giorni, si consente
 timenio; rna quanclo I'alta autorità riei primo
che uu:r dif'esa cluri quatiro giorni. Iì in verità Presicientq estraneo alla lott:r, riconosce chesernbla iuipossibile che si cliano cause, per Ie
 nulla puo ginstificare I'attitutline ribelÌe dei cli.
rluali necessiti una rlaggiore diffusione oratoria,
 
f'ensori, non resta che uornilare il clifensore fra
a. tleuo che non si ritenga che la prolissità sia gli avvocati erariali, o fra i magistrati clel Tribu­
nale (art. 33), corn' estrerrro r.iuredio per luatì,(l) l,a Giunta genelaìe del bilancio, nclla relzrzione tenere la osservanza clella legge e garentire la

'irrllo stato di lrlevisione clella spesa del Minìster.o cli continuazione clel dibattimento.grazia e giustizia per' I'esercizio flnanziar.io lg0;_906
(St. 27-A, r'el. l,'ani), e la Comrnissione di finanza del La scelia del dil'ensore fi'a i funzionari clelto 
Senato, nella relaziorr.e sullo stato tli plevisiono delìa Slato non e uua novil,à. ln al[ri paesi, rrei qnilli
stes-sa spesa (St. l0l-.4, rel. Rattazzi), .rlrress..o il voto il diritto della dif'esa è non nienò rispettato, lecìi doversi limitar.e il nurnero dei diiensoli. leggi hanno provveduto acl assicurare in ogni(2) È notevolo su questJ proposito la disposizione caso I'irrl,crvcnto riel dif'crrsole. E in Gerrrraniacleìl'art. 408 della legge crirrrinaic di X{alta t0 marzo
IU5l: << Se piÌr avvocati compariscano per la stessa parte, il magistrato puo norninare il clifensore fra i
poslono clividersi fra loro le parti in modo, che l,uno funzionari giucliziari diversi clai giuclici, e infirecia la difesa e che ì'altlo faccia, quando ui è bi.ogno, Austria puo sceglierlo fra coloro che sono alti.la controreplica, o r:he I'uno faccia ia difesa u lo.ooi.oj litati all' ufficio cli giuclice. t'eplica e I'altlo esamini i testimoni;ma nessunò cli essi
pLrò indirizzar.si sía alla Cor.te, sitr al giurì, cìopo Ìa di- Le rrll,ime disposizioni cli calatterc generale
fcsa o rìoÌ.ro Ìa contloreplica ftrtta da irn aitro u. intorno ai girrdizi riguardano la sentcnza, ii ver_ 

http:indirizzar.si
http:lo.ooi.oj
http:flnanziar.io
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bale del dibattimento e le nullità incorsc negli 

,tti ai citazione e cti notifióazione (art' 3'l)' 

Non debbo esporre i rnot'ivi della modifica­

zioue proposta nellu fortula ternlinàtiva delle 

*unt"nr" ài proscioglimento, clopo averli esposti 

a proposito ilelle orctinanze cli non luogo della 

magislrature istruttorie' 
l,e clisposizioni riguardanti il verbale tlel cli­

battimenio tenclono a dare al verbale un ordi­

ruanreuto Piir Pratico. 
La prima codifica uri principio, che lta avuto 

larga applicazione nella giurisprudenza della 

coite Oi cassazione. Fu osservato che neì no­

.trol tito penale vi sono forme, per le quaìi è 

.nn.ito un doppio orclin'e cli nullita: I'r-rna pel 
e 

caso in cui siano state rcalmente omesse' 

iuittu pel caso in cui, intlipendentetnente dal-

I'avvennta osservanza o daìla incorsa omlsslolle' 

nel ver'bale non si faccia meuzione clell' aclem­

pirnento cli esse; e che, qttrnclo dell'osservanza 

ài un" forma sancita a perla di nullita la legge' 

nonostante tale sanzione' llon prescrive che ne 

debba essere fatta rneuzione nel verbale, il si­

lenzio non può far presumere I'orlissione (l)' 

Che se I'omissione della formalita abbia real­

mente avuto ltrogo, cleve la parte inl.eressata 

chieclere che se ne prencla nota nel verbale' 

In tal grtisa, conseguendosi ulla grarrcle ri­

duzione nei mezzi di annullamettto, si rimttove 

l,inconveniente che una serie cli formalità'clel 

rito, non oslante siano state realtneutc osservate' 

poSS&orr tlivenire nezz,i tli anttllamento, solo per' 

inO lf carrcelliere omise di frtrne risrtliare I'os­

servatlzlì dal verbale' 

Era ttecessario, pe'ro, vietare l'uso dei moduli 

n ,,u*pu, i quali iolgono al verbale ogni sin­

cerità, ianto óne tlrìa corrente della gìurisprtt­

denza'non ha dubitato di proclamarne la ntlì­

lità, quando siano preparati in queìla fortna' 

La disposizione, infiue, con la quaìe le rtul' 

lità incorse negìi atti di citazione e tli nolifi­

cazione si clichiaratlo sanate clal flatto clie la 

parte interessata abbia accettato gli effetti tlel­

i'ut,o, tencle a clllre alìa sanziotre tli ntrllilà tttlo 

scopo csscnzialmente pratico' (ìttando la parte 
'rccettato. gli effetti cleìl'ail,o, non pttò in-ha 

(l) Veggansi, fra le' altr;e, Ie sentepze cl-ella Corte di 

.u.*írioolu"t iì febbraio tOoz leiustl'zia yt enale ; vol' XIII' 
. 13 gennaio leOa (ivi;vol' XIV' pas' ó20)';;-ht 

sorgere contro il fatto proprio, avendo' con 

I aóettazione, dimoslrato che clalìa violazionc 

o clalla omissione clella forma stabilita dalla legge 

u p.nu tli nulliÉ non'furono pregiucticati i stroi 

interessi. 

VII. 

Dis2tosizi ond r et atia c ai d'ibattimett'ti' 

o,Llantd la Corl,e d"assdse' . 
Irnportanti e radicali rifortne vengQno pro' 

po.i. n.i dibattimenti avanti la Cort'e d'assise' 

inalrirrot. a dare' fin dove sia consentito dai 

nostti costumi, al metodo accrtsatorio un p.iil 

largo svolgimento o a trasflorm-are.igiudizi 
poíofuti màdiante una piir razionale ripartizione 

àeite attriULtzioni rispettive del giudice perma­

nentc e dei giurali. 'rigttarclano la'l,e prime clue nroclificazioni 
clefinitiva del giurì' Secondo la 

"otpo*irio're*uggiotn o tninore cltlrata della catrsa' si au­

tor:nta il presiclente'a clisporre che il numero 

a.; Siuruti supplenti sia aumentato sino a tre'' 
nuuuio sia riclotto ad un solo' E, per rendere 

meno f.equenti cluelle ricuse difavore che spesso 

carlono su i giurati piir capaci e pitr retti'' si 

clispone che il nì-lmero dei giurati che il pub' 

trtiéo ,nlnistero e I'accusato possorlo ricusare' 

venga ritlotto cìa otto, qtranti ne*conseute l'ar' 
ticoío 40 clella legge 8 giugno lB?4' a quattro 

per ciascuno (art' 35)'
' -

Lo la,t,rra clell'atto d'accusa e deìla sentenza 

non solo è superfltra, ma costituisce una fla­

ót""t" violazione rlelle norme fondament'ali del 

dibattimenlc.t. 
I giurati, ai quali sflugge tutto cio che non st 

svolge iu loro presenza' raramente prestano. at­

i.nri"io,,. a siff,rite lettttre, che violano iì principio 

,iJii otnrita del dibattimento ; ecl allora ìa for-

Àaliia è ingonlbrante eil inutile' Che' se' invece' 

Ietìe penetrano nell'anit"no dei giudici 
"o.. 

veldetto e riescono allora clannosd' È notevole 

che Ia legge, mentre e rigorosa nel consentire la 

i.ti.t'',, cìegti atti istruttorii, e vuole che i giu' 

rati formino il loro cotivincimettto stt i risultati 

a.tt. prou" orali, assttnte in contratldizione delle 

parti, presct'ive, poi, la Iettwa cli atti compi­

iati str-i ristrll,ati cleli'istruzione scritta' ll giu­

ilizio dei giurati e un giuclizio cl' impressione I 

e, nell' aùoltare I' esposiziorre clelle prove e 

i. 
popolari, possono mellomalle la sincerità del 
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clegli argorttettti clell':rcotlsil 1tt'ittttl tli scrtlit'e la 

viv:L vocre clei lestirrtoni, i girrdici popol:rri pos' 

souo lipot'tare itnprcssiotii cap:rci tl'inllLtit'e in­

giustamente sul vercletto. 
Parmi, per ciò, cbe sia cotlforme ai caratteri 

dei girrdizio popolare sopprirlere ll lettura cli' 

qnesti atti, e che basti per far colìoscere ai giu­

rati I'oggeito clella car-rsa, la spiegazione, che, 

in succinto, il presiclettte è tenuto a thrne (ar­

ticolo 36). 
Per le vigenti clispqsizioni, soltanto dopo il 

vercletto cìei giurati, il presidente pronunzia nou 

f'arsi lrtogo a procedirnenio' se I'azione penale sia 

prescritia o irt altro rnodo estint,a (art' 515)' 

Qrranclo, invece, tenuto conto del titolo del reato 

cleclotto in accttsa, l'azione penale risLrlterebbe 

giri cstinta, ovvero rroll aìtrimenti prosegtribile, 

a che la celebrazione clel Siudizio ? Percio, sul-

l'esempio clel $ 3t7 del Codicc atistriaco, il pre­

siclente e atttorizzato a deciclere sull'incidente 
anche imniecliatarnetite dopo ì'apertura del di­

battrrnetit,o (art. 37)' Nè così viene clirnintrita la 

frruzi0ne clel gitrrì, perche la irricel'ibilità del-

I'azione penale nott ltiL rapporto con la qttestione 

clella colpabilità, tlella cluale ìl giurì rimane giLr­

tlice sovrano. 
Nei giLrclizi clelle Corti cl'assise si laurenta 

la f'reqttenza clei rinvii clelle cause arl altra 
ucìienza, cleterrninati cla incritninazioni di testi­
moni per falsità o da aliri rnotivi ; ne 6li rado 

clnesti rinvii hanno luogo proprio quando sta 

per pronunziarsi il verdettb. 
Non e clti non veda colue il rinvio del cli­

battirncnio sia un provveclitnento gravissirno, 

poichò I'acousato tìa acquistato il diritto di 

essere girrclicato tlai giurati che sono stati pre­

sceìti d:rlla sorte, e colne' anche cluando sia cli-

sposto per lini giusti, possa avere l'apparenza di 

voler soltrarre l'accusato aì giurì della catlsa 

per speritnenl,artle un altro nlrovo' E ciò tnenotna 

clinanzi al pubb.lico e ai pgiurati l'autorita del 

presiclente, il cltrale non solo cleve essere, llla 

anclie apparire irnParziale. 
La ciif'ficile c clelicata materia il progetto re­

gola nel modo segttente. Si subordina innanzi 

tutto Ia possibilit:i del rinvio alla istanza di una 

parle, seutbrauclo eccessivo e ingirrsiifÌcato, iu 

cluesta tnateria, ltn potere d'ufficio, che tenda 

n tronaoru la cliscussione, inclipenclentemeute cla 

un inl.eresse legittimamente fhtto valere cla una 

rlelle parti. Al presitlente si clà la fhcolta di 

rigeii,are I'ist,anza, a,pptttito percho questo ozrst-r 

app:rrisce eorric piit ttormale, dovetldc'si plestl ' 

rneLe cite, cli regola, i processi arrivino aìla di' 
scussione in Corte cl'assise dopo ttntampia e 

rnatúra istruzione; e cio l,anto priir iu qttattto 

col preseute progef,to viene orgatlicamente or­
cìinata la clilq,sa dell'imputato neì periodo istrut­
torio. 

Quanclo, ittveoe, tratiisi cli accogliere l'istauza 
di riuvio, cioe di un provveclimento che, per le 

cose anzicletle, deve apparire eccezioltale, e che 

tencle a sottretrre a rtu girtl'ì gia costiiuito, I'e' 
sercizio cl'rtna girrrisdiziortr: gia itnpegnata, tton 

è sernbrato pitr sullìcienle all'Lropo il poiere 

del solo presitlettte e si è richiesto il voto dei 

giurati rnedesimi. L'art. 38 clesct'ive ìe fbrme' 

con crri tale voto si richiede. Qui basierà illrr 
strare soltanto il punto relativo al computo cìei 

voti. Si credettero inapplicabili, iu questo cascl 

speciale, quelle uote regole, per Ie tltrali ìa pa' 

rit,à ciei voti, o il caso r.li schede nulle o illeggi­
bili si risolve:r favore dell'impLrtato. Nel cascr 

attuale, ittvece, si l,ratia cli trrr giuclizio obiettivo 
che nou risolve lrttuto ttua cluestione specifica 

rìi colpevr.'ìezzaI setnbro, rlltincli, preferibile ap­

plicare le norme cornttni nei gitrclizi coilegiali, 
seconclo le quaìi ì+ deliberazioni si prenclotl, a 

maggioranza di voti effeltivi. La schecla bianca 

o la illeggibile non pttò valere che cotne asten­

sione dal voto e non puo ritenersi tte favore­

vole nè contraria alla quesiione proposta' 

Più not,evoli Iriodificazioni domandavano la 

proposta e la Ibrnttrlazione clelle qrresiioni, sulle 

cluali i giurati souo chiamati a rispondere (at'­

ticolo :19). 

Attualmente, la proposta delìe qtteslioni lra 

Irrogo dopo terminate le clifese (art. 49ts). E cio 

non solt-r è irraziortale' lna puo cagionare ritardi 
e complicazioni nocive alla speclitezza e alìa sem­

pliciia clella proceclura. Se le qtrestioni costitui­

scono Ie tesi, suìle quali s'ittlpegna il contraclít' 

torio ilelle parti, e bene ohe siano proposte prima 

cleìle arringhe, cile del coniradittorio stesso 

sono I'espressione ordinata e definitiva' 
Con cluesto rnetoclo si senrpìifica e abbrevia 

la cliscttssione, perchè ciascttna parte, conoscendo 

le tesi che saranno trattale clall'altra, polra con­

teuere l'arrittga entro termini precisi e di cerla 

r.rtilita; e si da poi modo ai girtrati di racco­

gÌiere piùr intensantente l'attenzione sulla disctts­

sione, e al presidente ili esercitare piir agevol­

5 
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nente il poiere tnocleratorel si rende, insotttttra' 

il contradittorio piìr razionale e piir efficace' 

Per tali ragioni, iu conformità dei Coclici au 

striaco (SS :ffO e 32a) e gernranico ($ 290) e 

Aeì progetio cleì Codice cli procetlura penale 

(art. 483), è s[abiìito che le questiorti sono pro­

poste irnrnecliatamente clopo I' esame delle 

pIove. 
Nel coorclinare all'art' l0 clella legge 14 Iu 

glio 1907 le clisposizioni clel Codice tli procedura 

fienale, no,t nn.,.o.i le clifflcolta e i clubbi' che 

rni si elano affaccìati rela[ivamente alla pro 

posta e alla forrnulazione clelle quesi'ioni, e cli; 

àfriarai che, anche per non ecceclere i limiti dei 

poteri conferitinii clal Pat'laurento, corrvenisse 

mantenere il sistena, che le fa proporre e for­

mulare dal presiclettte, salvo, nel caso di con­

testazioni, al presiilertte slesso il deliberare a 

t,errnini del n' 4 tlell'art' 281' 

Ma, in secle di plovveclimenti legislativi' cou­

viene clare alla proposta e alla formulazione delle 

questioni un assetto conforrne al carattere pro­

plio di esse. 

Cotne scrissi nelle istruzioni intorno aì de 

<< rtspec­creto lo tlicernbre 1907, le quesiioni 

chiano in forma interrogativa quelle conclttsioni 

che le parti debbono' sempre, ttecessariatnetlte' 

proporiu e cottre sintesi generale'della pro­

pria aifesa e colne singole posizioni delle cli' 

uur.. tesi cla esse sollevate >>' Iì), confbrme­

rnente a questo concetto, non ho creduto se­

gLrire ne il neto,lo clel progetto del Coclice di 

iro.uauro penale, che manteneva al presi­

àente Ia funzione cli formulare le questioni e 

accordava alle parti soltanto il diritto cl'in­

dtcarle (art,. 483), ile quello clel disegno di iegge 

dell'onor. Viìla, che il compito di formulare le 

cluestioni affidava esclusivamente al pubblico 

ministero (art. 16). l\'Ia ho stitnato che le clue­

stioni risuìtanti clali'aito cl'acctlsa o dall'ordi­

nanza cl'invio debbano essere proposte e for­

muìate daì pubblico ministero, il quale è I'or 

gano dell'accusa; che ogni altra clues.tione possa 

àr."r. proposta cosi daì pubblico ministero conte 

dal clifensóre clell'accllsato, e che la cluestione 

f'erì sul clisegrro c1i Iegge clel['ottor' Yilla' con cttt 

si clef'eriv:r ai ptrbbìfuo trinistero il cornpito di 

prop,rrr" soltant,o le cluest'ioni sLrl fattcl princi' 

pale, sulle circostanze aggravanti e le subordi 

nnta, al diieusore cleli'act:ttsato, invece' il diritto 
" cli proporre le subordinate, qr-relle sull'esistenza 

aei faito in genere e su i fatti che, a terrnini cli 

legge, escltrdono o dirninuiscono I' irnputabilita' 

Tà ir pubblico ministero nelle sue reqtrisitorie 

e tenutb a confortnarsi stretiamente alla legge' 

à, c1uanrlo reputi che concorra llna cattsa che 
'esci,,cle 

o diminuisce l'imput'abilità' cleve' con 

i imparzialita clella sua p:rrola, chieclere che il 

gir,ri I'affermi rlel vercletto, parmi che non gli
 

ii fo*.o negare il diritt'o di proporre Ia rela­

tiva cluestione. 

E così it pubblico ministero corlle r Idifensori 

clell'accusató e deìla prrrle civile hanno interesse 

alla proposta clella questione sul fatto in genere 

e clelìa quesl,ione suboltlinata' 
Ilanno interesse alla proposia tlella qtrestione 

sull'esistenza clel fhiio in gettere I'accusa pttb­

blica e ia clifesa, per facilitare la prontrnzia di 

lun vercleito confbrme rlla rispettiva tesi; e vi 

ha interesse la parte civile, per ttttelare le sue 

ragioni private, puo speritnentare.se il giurì' 
"l-,.

noirostantu clichiari i'accusalo non colpevole' af' 

ferrni il fatto materiale. 
Tuite le parii, infine, hanno interesse alla pro­

posta della questione suborclinata i" I'accusato' 

iuI: non .orr.r" il pericolo cli essere clichiarato 

àolpevole clel reato piir grave, dedotto,in accusa; 

e ii prrbblico rninist'ero e la part'e civile' per rm­

peclire rtn eventuale verdetto cli assoluzione' se 

it gfuri riienga che I'accusaio sia colpevole del 

reato tninore. 
Col sisterna cli chiamare i giulati a rispondere 

oA-.,n* serie cli clomancie, gia predisposte prima 

cli proc-edere aììa votazione del verdetlo' nolì 

si pàtrebbe, senza gravi inconvenienli, attribuire 

ioro la facolta cli chieclere la proposla della subor­

clinata. In Inghilterra, invece, clove i giurati sono 

chiarnati a rispondere soltanto se I'accusato sia 

coipevole clel ieaio deflnito rlell'atto d'accusa' 

I'accusato può essere ctichiaràto colpevole del 

reato minore.sull'esistenza clel fatto in genere e la subordi­
r\ttr-taltnente la giurisprrtdenza ritiene che 

nata possano essere proposie anche datla parte 
la propostu clella questione subordinata spetti 

civile, salvo al presiclente la f'acolta di proporre 

e formulare cli ufficio ogni specie di qLrestione' solianto al presiclente' Il, per effetto di cluesta 

Nè ho crecluto riproclurue interamente il tne- restrizione, possono essere facilitati i verdetti 
pfiché, quanclo la suborclinata uotr tro' 

todo clella Comtnissione parlatnentare, che ri­ ".s"ii"i. 

http:speritnentare.se
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I 
l vasi proposta e i giurati cledono che I'accttsato 

sia colpevole cli Lrn reato minore, iuclinano aìl' :rs­

soluzione. Pel'ciò, col delèrire anclte alle parti 

il diritto cli proporre la subordinata, ttlentre si 

provocatìo vercletti piir confcrrrni alla ìibertà' tli 

j òonvincimeltto tlei giurati, si f'a altresì opera 

utile alla rePressione. 
I 

r\ltra innovazione cottsist'e nell'obbligo irrr 
1 

posto al plesiclente cli ljroporre una specialeI 

questione sulle circostanzc altetittanti, notì es­

sendovi alcuna ragioue per noìl ctriarrrare il 
giurì a ptotlunziarsi ol:bìigatoriatnente sttl cou' 

óorso ai clueste cit'costartze, clìe, al pari delle 

scusanti, proclucono I'efTelto di diminuire la 

pellil. 
La clttestione reìativa allc oircostauze atte' 

nuantif però, cleve cssero ttttica, attcorchè l'ac' 

cusat,o it.t tro rispondere tli pitr reati; poiche' 

nell'econotiiia del Codice peualc, le circostanze 

attenuani,i hanno carattere piir soggeti'ivo che 

oggei,iivo' 
óiscipìinat,a in tal rnocio Ia proposta clelle 

quesiioìri, nrediante una spiccata tencleuza aì 

sìsiema accttsatorio, si nant'iene, cltranto pifr 

sia possiUite, I'ufficio del p"residente nei nattrrali 

confini di rnocleratore tlei conflitti clelle palti' 

spettandogli orclinariamente di cleciciere nel 

caso che sorgano contestazioni' 

Nell' inleuclitleulo clel legislatore, il riassunto 

clovrebb' essere ttna sitltesi fedele, irnparziaìe c 

obiettiva clelle principaìi lagioni atldotte contro 

e in lavore clell'accusato, seuza, cluindi, che in 

esso si rispecchi tnai, tleattche indiretiatlettte' 

lopinione ileì presidente' Pertanto, neìl'alttiale 

orianismo clef giudizio popoìare, itt cui' a dif­

ferL,,ra deìì'Inghilterra, il presiclente prentle 

luna parte cliref,ta e attiva all'esante clelle prove' 

riesòe a lui Ilolto clifficile, se non irnpossibile' 

contenere il riassttnto in tali confini' E, attcor­

che si studii cli occultare la propria oliitrione' 

cluesta ttonclitneno iuvolontarianetito traspare 

Jlalla parola, clalìa voce, clal gesto, itlsotnma clet 

tulto i'insiene clel conlegrlo sLlo) che ò qr'rello 

cli chi cleve esporre fatii, str i qtrali si è for­

nato uu proprio cotlvincittrento' 
Ed. in tal guisa, si trllera profbndamenle la 

fLtnzione del giurì, nel cui giudizio ttotl tlebbono 

penetrare eletnenli estraltei aìla diretta perce­

zione cleìle prove; c si dirrlinttisce I'alt1'orit'a del 

presidetttc, clrc ptto aplrarilc palzialc rlcl I'i­

our,,,n"r. gìi argottlenti adtlotii llro e rlrlt'ttt'o: 

così il verdetto uon vietle zr rispecchiàre' ootne 

clovrebbe, la sincerita della giustizia popoìare' 

L'abolizione, cluincli, tlel riassunto, già pro' 

posta clalla Corninissione parlatlentare, che ri­
ierì sul clisegno di legge tlell'ottor' Villa, e nel 

progfetto rlel Coclice di procetlru'a penale (arti' 

coto +f+;, varrà a clare alìe funzioni rispeitive 

del presidetìbe' tlei giurati e delle parii un pitr 

raziunale orciinatitento, a rinvigorire l'autorilà 

clel rnagisirato e a lhr clileguale daìla coscicltza 

pubblica il dtrbbio che il veldetto rlon sia ìa 

àspres*ior'te del libero convincimento dei giuclioi 

popolari.^ il .iu.*unto f'u soppresso itl lì't'atlcitt er nel 

tìelgio; e iu Gertnani;L non si e riconoscittta' la 

necéssita d'introclr-tt'lo col recente progetto cli 

un rìuovo Coitice cìi proceclura penale, rlhe' 

non apportauclo innovazioni aì dilitto I'igenie, 

ìimita liufîcio clel presiclente a spiegare ai giu' 

rati i punti cl'i dirit,to clelle queslioni (l)' 
Ne credo clie si possa invocare l'esempio clel' 

I' lngirilterrn, clove il riassrtnto costitttiscc una 

necessita, l:r quale e cornpat'ibile con Ia fltn­

zione esclttsivamente mocleratrice, che i[ presi 

cieute esercita nel clibatlimento' fJ noto che itt 

Inghilterra esiste ltrt cotnplesso cli norrne legali 

*,li. prove, le quali investono il fatto c la 

quesiione tlella colpabiliià, e che il 
-presidente 

r,on u**u,na alcuna iniziativa, essendo l'esattte 

cielle prove ai.tribLrito alle palti col metodo del-

l'escutie ttzcrocíctto. Percio è neoessario istruirc 

i giurati sulle regole rielle prove meilianie il 

riissrrnLo, il quale, cl'altl'oncle, nott è elemento 

inclispensabile del clibaiiimento; e' come attesta' 

il N{iirelmaier, spesso il giurì pronutrzia il ver­

cletto cli non coìpabilit'à pur senza attendere il 

rias-sunto presiden ziale (2)' 

Dopo aver clichiaratc' chiuso il clibatt'irnenfo' 

il présidente cleve Iirnitarsi a spiegare le cltte' 

stioni, inclicanclo pure ai giurati qLrale effelto 

clerivi dalla schecla bianca, rispetio all'accusato' 

nella risolLrzione di ciasctttla cluestioue' 

Anche t1uestzr clispt-rsizione, t'ral'ta clal proget'to 

tlel tlodicò di procedrrra penztle (ari' 497)' con­

ferira a rniglioiare i vertletti, evitando il peri' 

und Novelle(1) Entrvurf einer Stlafprozesso-rdnung 
nebst Begrúndung (Bei­

zum Gelichtsverfassungsgesetze 
;.t.mer l? lel Juristischen \Yoch'ensch'rifl'i'.g= ;; 

I 908). 
(2)'|\'(titéclelaytrocéd't'rrecriminelleenArtgLe['erre'.L'Atnériqtt'e cltt' Notcl' $ 2l ' Palis' l868'

eniícosse et clans 
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colo clìe i giurati caclarro iu enorc nel voiare 
schcda birnca. 

Il vigente Codice nò perutette nè vieta espres­
samente la riapertura del clibai,iirnento, dopo 
che già esso sia stato rlichiarato chiuso. l,Ia la 
dolirina e la giurisprudeuza clalla tÌìancauza 
del clivieto lraggono argourerrto per ritenere 
ch'essa sia cousentita; e qualche scri[tore au­
torevolissimo sostiene che il presidente possa 
liaprire il dibattirnento sino alla letirrra del 
vct'tlel,to (l). 

La Sottoc.orurnissioue, che recla,sse il progeito 
del Codice cli procedrrra penale, inserì una cli­
sposizione, per ìa cluale era pertìlessa la rja­
pertura del dibaiiirnento tino a quarrdo i giurati 
non fossero entrati uella carnera delle delibera­
zioni (art. 435). 

Ma la Commissione di revisione prescrisse, in­
vece, espressamente il divieto; e vieto altresì 
che si arrecassero modificazioni o aggiunie alle 
questioni. E nmbedue le disposizioni furono ac­
colte nel progetto del Oodice di prr.rceclura penale 
(articoli a93 e 494). 

Prevalse così, allora, il concetto che la ria­
pertura del clibatlirnento, con la fàcoltà di rno­
clilicare il questionario, avrebbe potuto annullare 
i vaniaggi del rnetodo tli proporre ìe questioni 
prrrna deìle arringhe, e ohe sarebbe stato perico­
loso arrtorizzare la proposta di rluulche tìuova 
questione, sotLraendola al contradittorio clelle 
parti (2). 

N{a quesie ragioni non mi hanno convinto, 
perche in Lrn ginclizio inappellabile bisogna, fÌn 
quauclo e possibile, ciare o64ni opera, affinctrè si 
firccia la luce. Puo, infatti, nel fi,attetnpo, pre­
sentarsi un testimone dato in lisia e non esa­
rlinato o qualche altro tesiimone citato clal presi 
clente col potere discrezionalel ebbene, qu;rndo 
questi e altri simili casi straordinari si verifl­
cano, impedire che it dibattimento sia riaperto, 
significa ostacoìare ìa scoperta clella verità. 

E questo meclesirno convincirnento mostrò cli 
avere la Commissione par.lamentare belga, al­
lorche aggiunse al progetio ministeriale utì 
capoverso, inteso a permeitere al presiclente cli 
riaprire il dibatiimentcil e a quesio proposito 

(l) Noucurnn, La Cour d,'&ssises, t, IV, pag. 2ì. paris, 
1860. 

(2) Lavoli preparatolii, ecc. Irerbali. clella tlommis­
.sione d'i reodsione. Verbale N. XXXVL Roma Ig06. 

gittstaurente osselvava il proli I'honissen chc 
< le fbrme clcl proòedirnento penale sono state 
siabilite non per soffocarc la giustizia e la ve. 
rità, ma per assicui'arne il trionfo defirritivo > (1). 

[ì, se, in sc5luilo alìa riaperIur.a del dibalti­
rrrerrto, rnuti il risult:rto delle prove, vietarc ìa 
proposta di rrna nuova qrreslione importa non 
porre i giurati in conciizione cli pronunziare un 
verdetio conibrrne alla verità e alla giustizia. 

Nè sembra che, col perrnettere la pr,oposta di 
clrralche l-ìuova qrrestione, si cornpromeltano i 
vant,aggi clerivanti dal farle proporre prirna 
delle arringhe delle parti, giacche trattasi cli 

casi rari ed eccezionali, ai quali, in un giudi­
zio che sfugge alla criiioa del secondo esame, 
pur si tleve provvedere nell'interesse della gir.r­
stizi:r, tr della necessil,a cli rencler possibile che 
clualche uuova rlriest,ione sia proposta, offrono 
esernpio aut,orevolissimo quegli stessi Codici 
strauieri, come l'austriaco (S 316) e il gerrna­
nico ($ 230), su i cluali il sistema è morleìlaio, 
pero che queste legisìazioni non rendono il pro­
gramnìa clelle qrieslioni irrevocabile. 

Comprenclo, peraltro, che, nel regolare i clrre 
istituti, bisogua adoperare rnolta cautela, affln­
chè essi asslrmano carattere strettarnenf,e ecce. 
zionale. 

E per questo io propongo che la riapertura 
del dibattimento sia pet'messa, non già ptríma'ild,et uoto clel gitn"ì,, corne dispone progetio 
belga (art. 6l), ura fi,no a quan,do non siano 
chiuse le porte al pu,bblzco per la prou,r,r,t,t,ziu 

clel uerdetto,.e clle st-rltanto al presidente, previc
il contlaclittorio c'lelle parti, sia consentito tli 
proporre qualche nuova rluestionc (art. 40). 

Sono anticlte ìe criiiche, che si rnuovono con­
tro la formazione del verdetto nella caurera 
delle deliberazioni. 

Già fino clalla elaborazione clella legge clell'8 
giugno 1874, che rnodifìco l'ordinarnento clei 
giurati e il giudizio avanti la Corte d'assise, la 
pronrrnziur ciel vercletto nella sala di udienza f'u 
considerata cotlte uno clei rnezzi pitr efficaci per 
migliorare il f'unzionarnento del giLrri;e il ministro 
Vigliani inlroclusse questa riforma utilissirna 
nello schema di legge, che sotiopose all'appt.o­
vazione clel Parlamento (2). 

(l) 'L'r'tr,rscLu:r: y.treltaraktires) ccc ) vol. II, pag. irb. 

12) Camela dei dcputati. f-jt. N. 50. progetto di legge
liploCotto con aggiunte alla Camera clal minist,r'o dj 
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La proposta subÌ varie e contrarie vicende: 
ruon :rccolta clalla Coulnissione parlariienLare (l), 
ottenne i suffragi della Cornnrissione per il 
nLlovo Oodice isti t ui ta dall'onorevole Finocchiaro-
Aprile (2); respinta dalla Sottocomrnissione (3), 
incontrò poi I'approvazione della Cornmissione 
tli revisionc (4). Ma, infine, la Sotiocornmissione 
incaricata cli coorclinare il progeito, a maggio­
ranza, esplesse il voto cli doversi rnanienere lo 
stato presente (5)1 e così la proposta non com­
parvc nel progetto del Corlice cli proceclura 
lienalc (ru,t. t3?). 

Però, ì' on. firnoccliiaro - Aprile notì esito a 
clichiarare che non sarebbe siato alieno ilal ri­
prenclere ancora in esame l'argornento, qualora
il rnetotlo clella deliberazione clel vercletio nelìa 
s;ila tli rrclienza avesse inconirato f'avore nelle 
assernblee parlanrenr.ari (6). 

Tratto, adunque, dalla disparità e dall'auto­
rità di questi precedenti, ho i,olto acl esame 
i'argomento, e, clopo mattrro strrclio, mi sono 
convirrto che uu vero e clurevoìe rnigliorarlento 
dei giudizi popolari uorr si possa conseguire, 
se nou si abol,isca la camer;t delle cleliberazioni 
e non si deferisca al presidente la firnzione 
clirel,tivs della votazione. poiche è nella catneta 
delle t'leliberazioni che, ad opera cli qrraìche giu­
rato, il quale sia riuscito acl acqr_ristare inlluenza 
sugli altri,'spesse volte si prepal'ano cluei ver­
detti, che turbano ìa coscierrza pubblica. 

grazia e giustizia (Vrcr,ra.ut) nella tornata ilel 3 dicem_ 
bre lB73: Mocl;if.caziond al,t,ord;inamento clei gi,urati e 
alla procedura rtei gittclizî auanti la Corte cl,,assdse.

(l) Camela dei deputati. St. N. b0. - A Seconda rela_ 
zione della Commissione sul progetto di legge presentato 
dal ministro di grazia e giristizia nella tolnata clel 1l 

dicembre IB73: Mocli,fl,cazio,hi, att,orclinamento ctei giu­
ratd ed alla procedura auanl,i la Corle cl'ctssise, ,Ior­
nata del 20 dicemble 1873. 

(2) Lavori preparatorii, ecc , vol. lI. Atti, clella Com­
tnissdone. Vei'balì clelle sedute. Verbale N. LX 

(3) Lavori pleparator.ii, ecc., vol V, paric II. pro­
getto presentalo dalla Sottocorumissione cù ministro cti,
grazia e giustizia e clei cutti. (RoNcno,r'rr) (aú. 442), 
Rorna,1C01. 

(4) Lavori pr.r:palatorii, ccc, vol. VI. yerúali /].ella 
Com,míssione d,i reuísdone. Velbale N. XXXVIf . 

(5) Lavori propalatorii, ecc,, vol. YII. I'rogett,L ytre, 
sentato dalla Soll,ocommzssdone con le moclirtcat,onò 
ltroposlc clal,la Commíssi,one di reuisi,or.te. lìclazio..c, 
pag. VIII. 

(6) Iìelaziorrc cho ltlececlc il plogetto dcl Coclice ili 
pt'oceclura penale, os LXLIV, 

Dry.) I 

Jl, infrrtti, oon la votazione nella carnera clelle 
deìiberazioni, non viene garantita la iibertà di 
convincimento dei singoli giurati, esposii agli
artiflcii clei piu ìntelligenii e clei piu scaltri ; 

nè sono tutelate le fbrme prescritte dalla legge 
per la proceclura della voiazione, poichè tìou si 
ha rnodo di constatar.e se questa abbia avuio 
luogo a schede segrete, o se le schede siano state 
artificiosamente preparate e ulesse neìl'urna in 
seguito a prececlenti accordi: la votazione, cliretta 
clal capo del giurì, procecle piu complicata, e 

t:i vercletti si prestano frequentemente a reitifì-
i 

cazioni, e facilmente riescono contradittorii. 
j

ir 

Questi gravi inconvenienti non si verifichereb-
Ibero, ove la votazione avvenisse nella sala di ii 

udienza, a porte chirrse e in presenza del pub- il 

blico ministelo e del difensore dell'accusato; c ti
I 

il verdetto non solo diveruebbe più sincero, rla, 
votato sotto la direzione del presiclente, riusoi­
rebbe piir correttc) rella forma. 

l.
I 

iAnche la pratica inglese conferisce a fhr pre­
ferire la sala di udienza alla camera clelle cle­
liberazioni, giacchè in Inghilterra i giurati, il 
piir delle volte, rlecidono rimanenclo al loro 
posto (ì ). li

li 
Csntro la cleliberazioue clel verdeito nella sala 

i 

Idi udienza si obietta cti' essa menonerebbe 
la libertà e I'indipendenza del voto; toglielebbc 
ai giurati ì'opportnniià di raccogliersi e di me-

i, 
il 

ditare sul voto che clebbono darel trasforrne- il 

rebbe il collegio deì giurì in giudici singolaril 
I 

e, sopprimenilo la discussione, che può servire 
ad illurninare le coscicnze dubbie e vincere 
cluelle soverchiarnente timorate, poirebbe fare 
accrescere le schede bianche. 

A rne sembrà, invece, clie la liberta e I'incli­
pendenza clel voto sarebbero rafforzate, quanclo 
ciascun giurato deponesse la schecla nell'nrna, 
sellza sLlarnbi d'iclee e senza ciiscLrssiorii con gìi 
aliri, rna soltanto per esclusiva cle terrninazione 
del suo iitiinio convincirnento. Ne potrebbe con­
correre a metìotnar quella libertà e quella indi­
pencleuza la plesenza clel pubblico rninistero e 

del difensore, i tluali dovrebbero serbare uu 
contegno passivo; e tanto rrreno la ltresenza del 
presiclente, il cui contegno sarebbe controllato 
dalle parti. 

I)'altronde, i giural,i, a tnisLrr.n crhe si svolge 

(l) MrT T'nrrrv'rruu, 'l'raité ile La procéòture criminelle 
en Anglelert c, ecc., $ 2{i. 
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ciascun atto clel dibaitimento, debbouo racco' 

gliere la loro attenzione su i fatti della causa, 

per rnodo che, nel nromento in cui sono invitati 
a cleporre la schecla nell'urna, già in loro il 
convincimento si sia formato. 

E, infine, se è vero che i gitrrati costitttiscono 

un collegio, in quanto stt i voti dei singoli si 

fbrrna il voto conplessivu rlel giurì, è non tneno 

vero ohe, a clifferenza di quanto è stabilito per 

la cleliberazione della setttenza dei giudici togati 

colìegiali, la ìegge vuole che i giurati interro­
glrino se stessi reel silenzio e nel raccogli'mento 
(art. a98). 

Mosso tla queste considerazioni, ho proposto 

che il verdetto si forrni sotto la direzione del 

presiclente, nella sala di uclienza, a porte chiu' 
,se, in presenza del prrbblico rninisiero e del 

clifensore delì' accttsato. 

Nè ho stitnato opporittno riprodurre I'ecce' 

zione contenuta nel disegno di legge dell'ono­

levole Vigliani, il cluale tlisponeva che la vota 

zione dovesse esser fatta nella camera delle 

deliberazioni, qualora tre giurati aluteno ne 

facessero clotnanda. E non ì'ho liproclotta per­

chè siffatta eccezione verrebbe soltanto a dimi­
nuire quegì'inconvenienti della camera deìlé 

cleliberazioni, che evidenti ragioni cli giustizia 

irnpongono di rirnuovere del tutio 
La deìiberazione del verdetto nella sala di 

udienza osige che il presideni,e sia rnunilo di 

larghi poteri censorii per tutelare la liberta e la 

tranquillità deìla votazione; e' a tal tropo, gìi e 

accot'data facoltà cli espeìlere dalla sala il tra­

sgressore e cl'infliggergli trna petta pecttuiaria 
(art.4l). 

Col decreto clel 1o dicembre 1907 fit tnante­

nuta la clisposizione deil'art. 509, clie attlorizza 
il rnagistrato permanente, quando la clichiara­

zione dei giurati sia stata affermaiiva sul fatto 

principale alla semplice maggioranza rli sette 

voti, a sospenclere la senteuza e a, rinviare ìa 

c:ìusa alla. segtrente sessione' ù un potere, cli 

cui dispone rl rnagistrato permanente per li 
ìlarare ai possibili ert'ori clel gir-rrì in un giu 

drzio inappellabile : il qual potere, ammesso uelle 

legislazioni clella ruaggior parte degli Stati, ben 

si concilia cotì l'istituto del rlagistrato togato 

singolare. Infa{,ti, in Inghiltcrra, tlot'e iì magi 

st,rai,o permanente è ttttico, se cluesti si convitlcc 

che il gitrrì; rleli'entettere il verdetto afferuia­

tivo, sia caduto in errore, puo provocare una 

seconda decisione clei giurati. 
Se non che, il progetto cleì Codice di proce­

dura penale, che regolava il giudizio della Corte 

cl'assise sulla base della nragistratura iogata 

collegiale, trasfbrtlava il potere mocleratore 

rleìla Corte in nna specie di cooperazione del 

giucìice togato al verdelto, e dal fatto pri'n'ci" 

pate lo estencleva a iLrtte le ques[i'ott'i' decise a 

d,anno clell'acctr,salo, e dal rinvio clella causa 

ad altra sessiotre lo arnpliava flno alla potesta 

cli assolvere (art. 509). 

Pul conviuto che il potere moderatore possa 

e debba avere ulteriore esiensione, tttttavia notr 

lrostimato che convenisse ampliarlo sin'r al punto 

cla menomare le attribuzioni del giurì' 
Il potere tnoderatore' a parer mio, non deve 

perdere il oarattere di un rimedio estremo ecl 

eccezionale contro i possibili errori clei giurati, 
diretio a provocare tln secondo verdetto, pet' 

moclo.che il giurì r'irnanga sempre giudice escln­

sivo della responsabilita dell'accusato. 
E, sotto questo aspetto, accogliendosi Ia tno 

clilicazione' proposta ilalla 0ommissione della Ca­

rurera clei deputati, che riferì sullo schema di 

legge clel minlsiro Vigliani, da un lato, si estencle 

il potere ttroderatore del presidet'te ùal fatto 
gtrit'tcipale alle círcostanze aggrcluatztd, e, dal' 
ì'altro, si tnaniiene f'erma la disposizione che iì 
presidente, ove riconosca che i giurati si sono 

inganuati, tJebba sospendere la sentenza e ritt 
viare la causa alla seguente sessione' 

Avr,tto, poi, riguardo al caratiere di questo 

isLituto, si plescrive, giusta gl'insegnamenti 

clella cloitrina, fortnulati nel progetto clel Codice 

rli procedura penale (art. 510), che il rinvio in­

vesta i nuovi giurati solamettte tli quella parte 

clel prirno vercìetto, che f'u dal presidente rite­
nrrta erronea (arl. 42). 

Ma se, Per non dirlintrire la l'urrziotie del 

girrrì, uon ho accolto il sisiema clel progeito 
ctel Codice di proceclura penale, ho stirnato, per 

altro, ra,zionale e pratic',o proporre che i giurati 
conco!'rauo coì presidente all'applicaziotte della 
pena, per stringere fra il giurì e il magistrato 
permanente quei lapporti piir intirni, cire sono 

propugnati da una forte corrente scientiflca, e 

di cui non rranca esernpio in qtralche t'ecente 

lavoro lcgisla{,ivo. 
La ttoslra legislazione, infortrlata al prirlcipio 

clella separazione clcl fàtto dal cliritio, tnentre 
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essi, iltvece, solo dLre elerrienli inseparabili, poi-
che il giuli riel velcleLLo afl'errrra o tìegit vere 
ipotesi giuriclichc, o tìolì 1_rtro r,isolvere la que­
stione clella colpabilih\ seuza avvicirrare la legge 
penale al faiio, vieia ai girrrati perfirro tli consi­
derare le consegrrenze penaìi, che il verc'let,to 
potrà avere per l'accusato (art. 1g8). 

Quesio divieio, che uu insig;ne criritinalista ita­
liano reputava rìlogico e pemicioso alla giu­
stizia (l), o resta vaDo, ovver.o, se e osservato, 
contribuisce a deterrninarc quei veldctti, che 
spesso l,urbano la pubblica cosctipnza. 

Resta vano, clico, nn taie clivieto, perche non 
è umanamente possrbile prel.enclcre clrc giudici, 
sieno pure del solo fatto, non tengano conto clel­
I'effetio pratico e concreto deìla dichiarazione 
che fanno. E riesce, aggitrngo, clannoso, se e in 
quanto Io si osserva, pet. cio clie spesso il giurì 
e iratio ad assoìvere nel clubbio che, irr conse. 
guer"ìza del verclettu, lrr 1tena, clre dovra inflig­
gersi all'accusato, nou sia proporzionaia al fatio, 
qtrale si livcl;L alle srra cost,ierrza. 

ll giuri cle,re pronunziare sulla resporrsabilità 
tlell'accusaio nou un gitrdizio astratio, nì:ì. ulì 
giudizio coucreto I e tìou pì.ro profferirìo se 
la questione tlella colpabilita si sciutla rla cluella 
dell'appÌicazione ciella pena, poichè questa se­
conda e intimarnente collegaLa con la prirna, e 

la tratluce iu pretica. 
II concetio clella collai.iorazione clei giurati 

ruell'applicazione della pena, accolto nel cantone 
svizzero cli Ginevra con la legge del l" ottobre 
1890 (2), vaglieggiato da lrrngo temlio in Francia 
e affermato in . una serie di proposie legislative 
clirette ad istitrrire iì giLrrì correzionaìe, ha inspi­
rato un disegno cli legge presentato alla Carnera 
dei deputati rlal rninistro llliand nella secìuta 
del 20 marzo 1908 (3). 

(l) Cenna.ne, Oyiuscoli. I gdurati, e la pena, vol Il, 
pag. Jl0. Lucca, 1874. 

(2) Secondo la legge ginevrina clel l0 ottobre I890, il 
presiclente assiste alla deliberazione dei giurati sulla 
colptbilità deìl'accusato, fornisce loro tutti i chiarimenti 
necessalii,. e spiega lc conseguenze legali del verdetto, 
lnà non prendc parte al voto. Quando il giurl ha pro­
nunziato un verdetto di colpabilità, la colte si riunisce 
al giurì per deliberale sull'applicazione delia pena. 

(3) Chambre des députés, St. N. 1605. Sóance du 20 

mars 1908. Projet de loi ayant po?.(,r objet de conférer 
au jury criminel le pouuoir cle déli,beret' sur t'appti­
cation de la peine, présenté pal M. Anrsrrnp BnreNo, 
galde des sceaux, ministrc de la justice et des cultes. 

Qrresta rifbrrrr:r, ttorr liL qttale si opera uu:ì 
vcra i,rasfbrnr:rziorrc tlei girLclizi popolari, c di­

'i 

venut:r presso cli nc,i irrclispelrsabile clopo che, 
soppressì, con la legge del l1 luglio 1907, i clrre 

giudici assessori, il presidente e rinrasto girr" 
dice esclusivo clell'applicazione clella pena. 

llssa non [ra soltanto un contenuto girrriclico, 
in quanto, corne ho detto, l'applicazione della 
pena e stretiarneute collegata con I'affertlazioue 
clella colpabilità; nt:r e alfresì giusiificata clalla 
stessa nosira :rttuale legislazione, la quale ac­
corda ai giurati la f'acoltà di attenuare la peua 

con I'arrmissiorte clelle cilcoslattze attentt;rnt,i , 

Onde, beu disse il Carrara che aitenuare la pena, 

setìza sapere quale pena si attenui, è un as­

surclo (l ). 
Or quesia innovazione, nell'atl,ribuire ai gitt­

raii la funzione cli coordinare I'applicazione della 
pena al verdetto, cort evidenie vantaggio del ma­
gisiero rcpressivo, impeclirà la pronunzia di qr-rei 

verde tti negativi, cleterurinati clal tinrore che al­
ì'accrrsato sia inflitta Lul,ì pena troppo grave. 

Siabilito così il principio, si passa a regolarne 
I'applicazione. 

Anzitutto, la dir:hiarazione cli ron farsi luogo a 

procedimento, perchè il faiio affbrtnafo nel ver­
detto non e preveduto dalla legge penale, - cli­

chiarazione, che il lrroget,to del rninisiro Briantl 
cleferisce alla Corie in unione coi giurati, - e così 
pure clueìla concernente il concorso cli una causa 

estintiva dell'a,zione penale, clebbono spettare al 
presiclente, il quale e meglio in grado cli valutare 
e I'una cosiì e I'alira. Ne cio ali"era le linee 
del sisteLna, il cluale riohiecle la collaborazione 
dei giurati nell'applicazione clella pena. 

Quanlo al rnetocio della votazione, il progeito 
rninisteriale francese statttisce ch'essa sia fatta 
corr-schetle segreie sotto la direzione del pre' 
siilente. Prirrra votano i $iuraii seconclo I'ordine 
dell'estrazione a sorie ; poi i giudici ; in ultirno 
il presidente. La clecisione si fortna a tnaggio' 
ranza assolutal e, se nessuna pena raggiunga 
la rlaggioranza, sarà aclottató I'avviso piu fa­
vorevole (articoli 365 c 369). 

La Cornrnissiotte parlanìentare per Ia rifbrma 
giucliziaria e clella legislazione civile e criminale 
non ha approvato questo tnetoclo, e h;r pref'eri1,o 

che si procecla a piir turni cli scrutinio, e' c[ìe' 
invece di fhr prevalere I'avviso piir thvorevole, 

(t) Op. e loc. cit. 
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si stabilisca che nou vi sarr\ concl:iuua fìno u 
ciuanclo una pena nol nblria raggiun[a la rnlg­

ìt 

giorauzn :rssciluta dei votanti (l). 
Secondo il progelto della Commissione par­

lanrentare, ha luogo nu priuio trrlno di scrrrt,inio; 
e, ove questo non dia risultati, si proceclerà acl un 
seconclo, il cluale, nella stessa ipotesi, sarà se. 
guilo da Llr terzo, in cui la pena piir grave, 
proposta nel iurno precedente, sara esclusa 
dalli deÌiberazione. Si voicra così finr-r a cluanclo 
ruon si sia fbrurata una rnaggiorauza sopra una 
pena qualunque (ari. 365). 

Entrarnbi i rnetodi rni parvero rlrolio cornpli­
cati, e pitr quello della 0omrlissione parlarnen 
tare, il quale potrebbe prolunEare la votazione 
all'infinito. 

D' altra parte, la deliberazione sull'applicazionc 
della pena uon e una operazione cosÌ semplice 
corne quella di clecidere intonio alla colpabilita 
clell'accusato e ai gracli di essa. Se in questo 
seconclo caso è possibile rrna risposia afl'eruta 
tiva o negativa all'analoga tlomanda; nel prirno, 
invece, non si puo procedere col rneioclo della 
interrogazione e clelìa risposta; e, se la vota 
zione sulla questione della colpabilità puo non 
essere prececluta dalle istruzioni del presidente 
su i risultaii del clibai,tirnento e dalla cliscrrssione 
fra i votanti, la cleliberazione sLrll'applicazione 
della pena nr-ru può prescinclere dalle isirrrzioni 
clel magisl,rato intorno alle disposizioni della 
legge pcuale. 

Cio mi ha inclotto a pref'erire al rnetodo rlelle 
schede segrete, che non potrebb'essere attuato 
senza gravi courplicazioni, cluello della votazione 
paÌese in Carnera di consiglio, come si pratica 
per Ia cleliberazione cleìla sentenze rlei rnaEgi. 

strati colìegiali.
Il presidente, dopo aver letto e spiegat.o al 

giurì le disposizioni clella legge penale, r.acco­
glie i voti dei giurati seconclo l'ordine dell' e­
strazione a sorte, e vota per Lrltirno. Lzl mag­
gioranza si forma a norlna clell'ar[icolo 321 clel 
vigente Coclice (art. a3). 

Contro quesio rnetodo non può obbiettarsi 
che, polendo il presidente eserciiare nella [ja­
tnera di consigìio influenza su i giurati, la 
collaborazione clel girrli non riuscira etficace. 

(l) Documonts pallementaires. Chambre. Séance du 
16 juin 1908. Rappot't fait au nom cle l& Cornmissi,on 
de la réforme jucli,ciaire et cle la légíslalion ciuile et 
criminelle. 

IIci già detto che Ia clelibr:t':lziorro snll'appìi­
caziouc clella peua llolr puo prescinclerc tlalla 
cliscrrssioue collegiale; e cio rrort pertttette, cotne 
pel contrario e corìsentito nella clelibet'azioue 
clel verdetto, la ilresenza e il cotttrollo delle 
parli. 

Aggiungo ora che la posizione del presidertte 
è ben diversa nelle tlue fasi del gitrrlizio. 

Il presiclent,e, nel dirigere il clibattirnento, 
preucle palte cliretta all'esatle clelle prove e 

possiecle alcune iniziative, che, per lo stato dei 

nos[ri costtLrni, norì e opportuno afficlare alle 
parti. Cio, naturalntente, lo conclttce a forntarsi 
e a rafforzare nella stta coscienza I'opinione 
ora clell;L responsabilità ora clell'irresporrsabilita 
clell'aocusato: opinione, che il legislatore, pel' 

tutelare la sincerità dei vercletti, deve stLtdiar:si 

perche essa non ai-rbia rrtodtt cli penetrare Iiel­
l'auirlo dei giurati. Si cornprendono, qttincli, 
l':rbolizione r.lel riassunto e la presenza del pub­
blico nrinisitlro e deìla difesa nella cleliìrerazione 
rlel vercletio. Ma, quanclo la questione clella 
coìpabilità, aÌ cLti accerthrnento il presidente 
prende una parte diretta, e st,ata risolttta, Ilon 
v'è ragione per temr:re chc il rnagistral,o possa 

esercitarc una clualche sua ittfìttettza nella pro­
cedura sLrbcessiva alla pronuuzia clel verdel,io..

'Acl ogni nlodo, al sisierna attuale, che lascia 
il presidente giudice insiiiclacabile dell'appli 
cazione clella peua, è sempre preferibile qrtanto 
viene proposto col preseute disegno di legge. 

\ III. 
DisTtosízi.oni relatdue all' appello 

Il rimedio dell'appello esigeva raziottali inno­
vazioni. 

In quanio all'appellabilità clelle setìtcllze, si 

clispone che I'iurputato e la parl.e civile nort 

possono appellare contro le sentertze di proscio­
gìinrento (art. 44). 

Si risolvono così clue coulroversie, che si sono 

agiiaie nella clotirina e nella giurisprudenza. 
La teoria tÌell'appeìlabilità delle sentenze cli 

proscioglimento ha potuto trovare fautori sopra-
tutto avuto riguarclo agli effetti rnorali e giuri­
clici, che producono le assolutorie per non pro­
vata reità. Ma, sostitLrita alìe presenti fbrmule 
terrlinative quella deli'assoluzione pura e senì­
plice, Itiurputato non ha piir interesse a gravarsi 
di una pronunzia, che non gli reca pregiudizio. 
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L'appello della parie civile contro Ie sen­

tenze-Jti assolttzione, conirastato anche ora cla 

una corrente della clottrina e della girrrispru­

clenza, non ha alcuna base giuritlica' l,'azione 

civile, oome accessoria cli quella penale, deve 

segttire Ia sorte clell'aziotle principaìe, che' per 

eff-étto dell'acq uies cerrl'a" clel pubblico minisl'ero 

al giuclicaio, ha cessato di esistet'e' D'aliro 

.unio, I'appello della parte civile, per l'inscin­

iìibiliià aéi fat'.o, farebbe risorgere la cltrestione 

dellasrrssistettzaclelreato:eciòearrIigitrriclico. 
Nessutt limiie viene proposto aìl'appello del 

pubbìico minislero, il tltiale, organo di giu­

,tiriu, deve essere munito di larghe pl'eroga­

tive per far correggere i giudicati.; e di queste 

prerogative egli suole usare con molta pruclenz'a' 

frel pirioao Jal 190a al 1906, clei procedirnenti 

..uurlti in graclo di appello, soltanto 2'78 su 

cento nel 1904 e 3'47 stt cento nei 1906 furono pro' 

po.ti ...f usivamente clal pubblico ministero (l)' 
Due altre innovaziorti, pur contenute nel pro­

gni à aut Coclice cli procedura n91al9 (articoli 

Zzz u 538), mi sono sembrate utiìissime: I'una 

uà u"""tatare I' esecttzione delle sentenze' l'al' 
i,ra a rendere piir speilita la proceclura del gra­

vallìe.'-"f,u 
ptltu, moclellala su precedenti nostri 

lavo.i ìegislativi e stt reputati Codici stranieri' 

consiste iielì'abtribLrire al Trrbttnale e aìla Corte' 

in òorn..* di consiglio, la clichiarazione tl'irri­
cevibilità clei rirneclio' per effetto o tiella non 

avvenltla presentazione dei motivi nei termini' 

o A"tto rintrnzia all'appello, salvo alla parte in­

teressaia I'opllosizione coni'ro I'ordinauza' E 

clur,rsto trll istitttt,o, che, introclotto con la legge 

del 12 clicernble lB75 per le dotlande di cas­

.sazione, ha f'atto oltirna Prova' 

(l) Gi,ud,i'zi' i'n grad'o d;i appello' 

ProceditìÌenti esaurili 

por appello intel'Posto 

dai soli	 da _più parti 
rn	 rnstomeAllDl i rnputati tn ni stero 

iotale o o o 
o o.Z q!s o 

cd() 
o 5f; ()&i€ cd	 

ooo. o 

I 904 71,917 68, 95.86 I,999 2,78 9i5	 1.36 

r,2858,038 95.32 2,072 3.40 780 
I 905 

95.1 9 I,B48 3,4"i 'lt7 I.3450,741I 906 

La second:i innovazione constste nella sop­

pressione della richiesia cli citazione del pub­

flico rninisiero, perchè sia discusso I'appello 

clel condannato: la qual richiesia non sarebbe 

che una inutile fbrrnalità (art' ab)' 

Ma,,per cluanto il legislat'ore si stuclii di mo­

dificarne la proiedura, I'istituto dell'appello e 

no'ndineno travagliato cìa un vizio organico, che 

iogìie ogni ficlLlcia al giuclicaio cli seconda istanza' 

Un istituto, con ctti si pretende di fhr riparare, 

necliante Ia sernplice leltura del verbaìe del di­

battirnento, Ia sentenza del primo giudice, il 

quale ha veduto e sentito i testimoni e li ha 

confrontati con I'irnputato e fra loro, un isti­

tuto, che deve rappresentare il riesame ttel 

giudicato, meutre i metc'cli d'indagine del primo 

[iuOirio sono diversi da quelli del secondo, co­

stituisce una vera contradclizioue in un procedi' 

mento informalo al prinoipio delì'oraìita e della 

percezione immediata delle Prove' 
Sotto qtresio aspetto, I'istiiuto clell'appello' 

più che cli semplici riiocchi, ha bisogno 	di una 

l:ifortu radicale, cliretta a porre il giudice di 

seconclo grado nelle stesse conclizioni del gitt' 

tlice cìi ptitoo istanza e a regolare con criteri 
piir raziònali la riaperiura del c1ìLrattirnenlo e 

I'ammissione di nuove Prove'
 
Questa riforma viene proposta con I'art' 46t
 

che, da una parte, permette al rnagistrato cli
 

appeìlo di riparare, per tliverso convincimento
 

,uilu ptou", la sentenza appellata soltanto dopct
 

la ripetizione del dibattimento o I'esame di nuove
 

ptou., e, clall'altra, allarga i casi di riapertura
 

a.t aiUntti*ento e cli amrnissioue tli nttove prove' 
I 

I 

Iperò con opportune cautele, affinchè la defini-
Iàione ctei gravami non sia rilarclata' 
I 

Il sisterua della riparazione della sentenza 

del ptrino giudir:e, subordinata alla riapertura I 

I

del dibattimento e all'ammissione di 	ntlove 

prove, accolto nelle leggi di qualche atltico
'tetlesco 	

I 

prima clella pubblicazione delbtu,o 
Codice dell'lmpero del lo febbraio 1877 (l)' con­

ciìia I'appello col principio clell'oralit'a e deìla 

perceziotre immediaia delle prove' 

(l) Così neìla legge prussiana del ,3 maggio 1852'la
 

qoui" al*pon"va ctte it gìudice di appello doveva fondare
 

i-.,* gioOlrio su i fatti ritenuti nel primo giudicato' 

r p"i*? gi"aicare in fatto cliversamente' solo dopo I'ac­

..ri'tu*""io cli nuove circostnnze, o dollo Ìa ripetiZione 

àutto pruo. osamintrte ncl prirno giutlizio (articoli l0I 

o 389). 
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In tal guisa, il secondo giudizio viene a co­
stituire realmente il riesarne dql primo: è effet­
tivamente un giudizio nuovo, che, fatto da urr 

magistraio più autorevoìe con le nonne della 
procedura orale, riesce piu corrispondente a 
quello scopo, che il rimedio dell'appello deve 
per I'appunto prefiggersi (l). 

r\nche il recente progetto det Codice di pro­
cedura penale gurmanico, che estencle I'appello 
alle sentenze clei tribunali medii, si e studiato 
di conciliare I'appello col principio cìell'oralità. 
Imperocche, mentre attualrnente il riesame clei 
periti e dei iestirnoni non ha luogo, se il giu­
dice non lo ritenga necessariol secondo il pro, 
getto cli riforma, invece, non si cleve procetlere 
al riesame se non quanrlo solamente, dn rela­
zione ai mot'iai, d,ell'atto d,i appello, esso non 
abbia importanza per la decisione della causa 
(s 324). 

Al nuovo sistema trovansi coordinati i tre 
casi, nei quali deve obbligaioriamente farsi Iuogo 
alla riapertura del dibaltimento, giacchè, per 
non intralciare i giudizî, non era possibile pre­
scriverla per tutti i casi. 

Il primo, che Si avvera quando il magistrato 
ritiene che gli atti non sono sufficienti per pro­
nunziare il suo giudizio sull'appello, è d'intui­
tiva evidenza. 

Il secondo caso, che si verifica quando con­
corre I'istanza confbrme del pubblico ministero 
e della difesa, poggia sul principio del contra­
dittorio, ch'è una delle basi del giudizio pe­
nale. Perchè, quando così il pubblico rninistero 
come la difesa sono concordi neìl'afferrnare 
di non potere affrontar Ia discussione' srrlle 
mute pagine del verbale di udienza o esclu­
sivarnente sulle prove esaminate nel prirno 
giudizio, la ripeiízione del clibattirnento e l'arn. 
missione di nuove prove cliventano elemento 
indispensabile per integrare il contrailittolio 
delle parti. 

La condizione rlella istanza confbrme del pub 
blico ministero e della difesa rnr è sembrata 
pref'eribile alla richiesta di una deile partd 
corne si propone nel progetto belga (2), perche 

(l) Così era disposto nel progetto deìla Sottocommis­
sione per il nuovo Codice di procedura penale (art. 47g) 
e in questi sensi furono espiessi voti dal lV Congresso 
giuridico nazionale (Alti,, .vol. V, pag. 314). 

(2) Rapports.de l,a Commission de la Chambre ctes 
représenúantsr pag. 28 (Liv. II, art. 174). Conformemente 

basterebbe attribuire a ciascuna delle parti il 
diritto di far riesaminare i testimoni per far 
ripetere indisiintamente tutti i dibattirnentj.

Il terzo caso, che si avvela rluando il rna­
gistrato tli appello annulla la sentenza, perchè 
nel ditrattirnento si sia incorso in violazione 
od omissione di forrne stabilite a pena di nullità, 
parrni non meno evidente, giacche il secondo 
giudice rron può formare il proprio couvinciruento 
su di un giudicato, cui, per effetto dell'annul­
lamento, è venuta rneno ogni eificacia. Che se, 
ciò nonostante, si volesse atLorizzare il magi­
strato a rlecidere in merito, senza ripetere il 
dibaitirnento, si distruggerebbe e il beneficicr 
delle garanzie che Ie forme assicurano alle parti, 
e il principio che con le forme nreclesime la ri. 
cerca giudiziale dev'essere fatta ( t ). 

IX. 

Dis,itosizi.oni retatiue al rdcorso per cassazione. 

Nel regolare il rirnedio della cassazione, non 
poteva sfuggirmi il numero eccessivo di ricorsi 
che segna la nostra statistica, contrariamente a 
quanto avviene in Francia, dove il numero dei 
ricorsi e delle relative sentenze.della Camera 
criminale della Corte suprema è al disoito della 
rnetà di quello che e in ltalia. 

Cura precipua della presente riforrna doveva 
essere quella di deitare norme pfecise per i 
ntezzi di annullarnento, abbandonando quanto 
v'è d'indefinito nella lostra legislazione. 

Dei casi ora preveduti nell'art. 6{0 non sono 
stati riprodol,ti nell'ail. 47 nè l'incompetenza 
per terri.torio né I'eccesso d,t potere, 

L'incompetenza territoriale ha un'importanza 
nrolto minore di quella per rnateria, che tocca 
plofbndamente la f'unzione giurisdizionale clel 
trragistt'ato. 

L'eccesso di potere, già soppresso nel Co­
dice francese d'isiruzione crirninale, perchè, 
come scrisse il relatore al Corpo legislativo, e 
sostit,uiio dalla nLrllità derivante dalla incornpe­
tenza (2), è una forrnula ('osì vaga e così inde­

era disposto nel .progetto ministeriale (Ra.pports de ta 
Commission tlu Gouuernement, pag. llb). 

(l) SroppAro, Giuclizi minori. Lavori preparatorii, eco. 
Attó deil,a Com,rnissione, ecc., vol. III. Retazioní,, pag. ZZB, 

(22 LocnÉ, La législation ciaile, commercial,e .et cr ­
minel,le d,e la tr'rance, t. XXVII, pag. ?tì. Paris, 1831. 
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terminata, che riesce pericolosa alla stabiliia 
dei girrdicati. Si suole, infhtti, nella pratica rite' 
nere eccesso dd potet e o la violazione cielle 

norrne sulla cornpetettza, ovvero I'ttso lì'ìeno 

le[to, che il giudice abbia fatto del suo potere 

col pronunziare sulla base di ttn cliterio erroneo, 

Ora, in cluesto secondo caso, la formula riesce 

insicliosa, perchè, ampliando, con la sua elasti' 
ciià, il concetto della irregolarità oltre i veri 

confini, pLrò condurre all'annullatnento dei di­

battirnenti attche per quelle violazioni, cìre la 

legge non volle colpire a peìla di rlullità (l). 
E, passando alla uiolazdon'e od otttissione d'i' 

fornte,attualmente si riconosce un doppio orciine 

di nullità: alcune espressall'ìente sancite dalla 

legge, e altre non scritte, che riguardano la 

violazione o I'omissione delle fortne costituenli 
I'essettza tlell' a[to. 

ll sisten-ra clelle nullita ttou espresse' il quale 

ha avuto larga elaborazione e applicazione nella 

dottrina e nella giulisprutlettza, è irrazionale e 

arbitrario: irraziorrale, perche deve spettare 

aìla legge Ia tutela clell' integrità clel rito, dei'er' 

rninanclo espressamente I'effelto clella violazione 

o della omissioue cleìla fbrmal arbitrario, perche 

alla norma assoluta e inflessibile della legge sur­

roga il criterio relaiivo e mutevole del magi­

strato. 
Non clebbonol per cio, esservi che lullità 

espresse: e, se la nullita non sia tassativanente 
cornninata, clevesi ritenere che la legge non 

abbia voluto colpire la violaziotle o I'omissione 
con questa sanzione. 

Spétta, poi, alìe parti clecìurre nel 'gitrdizio 
di nrerito i,trtte clueìle ecceziorti, che repuitano 

confbrrni aìla tLrtela dei rispettivi interessi I e, 

quanclo la parte abbia prestato acquiesceuza al-

l'att,rr bisogna ritenere che non aveva interesse 

a dedurre I'eccezione, Sarebbe, quindi, ortnai 
fuori ili tempo la deduzione della eccezione fatta 
per la prirna volta in secle cli cassazione. 

In ial modo, come, per altro, clev'essere con­

sentaneo ad . ttn raziottale sistetna cli procecli­

mento, si stimola I'attività, la diligerrza e il con­

trollo delle parii nel dibaitimento, e si rimuovono 
quelle astuzie e quegli artiflci diretti ad aprirsi 
la via all' annullarrtettto del giuciizio. 

E noto, però, che in gran parte di casi, per 

(l) Bonseur e CesonerI, Cod,ice d,i Ttrocedura lte' 
nate i,taliano commentato, vol. II, $ 213. Milano' 1876. 

I'aururissibilità del ricorso, si richiedono il tle­

posito cli rtna solrma a titolo di mulia e la 

previa costilttzione del condannato in caroere 

o in istato cli libertà provvisoria (articoli 656 e 

057). 
NQn hc' creduto proporre la soppressione del 

deposito, clal cltrale, per al[ro, sono dispensati 
gl'indigenti, come queìlo che non tocca I'ese' 

cuzione 	clella sentenza impttS{nata. 

Ma la costituziune del condannato in carcere 

o nello statr: di liberta provvisoria, disoonosce 

uno clei caratteri fottdamentaìi clel ricorso per 

annullamento. È, invero, assurdo presct'ivere che 

i[ conclannato si sottoponga preventivatnente 

all'esecuzione di quella senienza, che, per effetto 
clel rirnedio di legge, rleve rintanere sospesa (l). 

Nè si può opporre che bisogna conservare 
la clisposizione dell'art. 657, la ctri soppressione 
e così giustaLnente invocata daìla dottrina' per 

non fare aumentare i ricorsi, poichè io penso 

che il legislatore debba infrenarne I'abuso col 
clare ai mezzi cli annnllamento un inclirizzo pitr 

razionale (e a c,iò provvedono gìi ariicoli 34 e 47), 

e non già cril valersi di un espediente, che si ri­
solve neila piu evidente contraddizione. 

Le allre disposizioni riguardano le sentenze 

suscettive di ricorso. 
A non autrnettere il ricorso dell'imputato e 

cìella parte civile'contro le senLenze di proscio' 
gìi.mento colìcorre lo stesso motivo, che ha de­

tertninato la inappellabilita di queste pronttnzie. 

Ir"nportava, però, risolvere la questione del-
ì'amrnissibilità o lneno del ricorso del pubblico 
rninistero contro le seul,enze di assoluzione delle 

magistrature minori, intorno alla cluale atntnis­

sibilita non sono concordi la dottrina e la giu­
risprudenza. 

E mi è sembrato che non conveitisse porre il 
pubblico ministero nella condizione di dovere 

far passare, nei casi piir gravi, in giudicato una 

sentenza evideniemente erronea' come in quelli 

in cLri il giuclice clichiara che iì fatto non costi­
tuisce reato o che I'azione penale è estinta. In 

cluesli due casi il Codice in vigot'e, che pur non 

consente cf impugnare I'orclinanza di assoluzione 

del presidente della Corie d'assise, amtnette tut­
tavia il ricorso contro ia sentenza (art. 6a2)' 

L'art. 48 di questo progetto disciplina con Ie 

(l) IlÉr"rr, Trai.té d'e l|instr. crì,m,, S 730. Bruxellest 
I 867 
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stesse norlne il ricorso del pubblico ministero 
contro le sentenze di proscioglimento di tutte 
le magisirature, e non I'amrnette che pef le drte 
ipotesi suddetie;e, correggendo poi una mani' 
f'esta imperfezione del presente Codice, accorda 
anche al procuratore del Re, giacchè il pubblico 
ministero presso Ia Pretura norr dà alcun affi­
damento, il ricorso contro le sentenze del pre­
tore. 

Ma se, nel regolare il ricorso del pubblico 
ministero contro le sentenze di proscioglimento, 
questc' clisegno di legge si discosta dal progetto 
del Codice di procedura periale (art. 557 e 559), 
riproduce, invsss, fedelmente la disposizione, 
con ìa quale, in confr-rrmità di uno soherna di 
legge del ministro Costa (l), si amrnetteva il 
procuratore generale a ricorrere contro I'or­
dinanza cli assoluzione del presidente della Corte 
d'assise, clualora essa fosse stata pronunziata 
in seguito ad un verdetio incornpleto, coutra­
dittorio, o altrimenti iruegolare (articolo 556). 

Giustamente avvertiva I'onor. Finocchiaro-
Apriìe che, con I'attribuire in questo caso al 
pubblico ministero il ricorso per annullarnento, 
ruon si attenta alla sovranità del verdetto, ma 
si dà modo alla giustizia popolare di potersi pro­
nunziare, rispettando i lirniti tra la competenza 
del giudice togato e quelìa dèl giuri (2). 

L'istituto deìla Corte di cassazione, mediante 
I'annullamento della sentenza e il rinvio della 
causa ad altro ntagistrato, inevitabihnente rende 
rneno celeri i giudizi. 

Ora, io ho esaminato se, seuza alterare il ca­
ratiere tipico clell'istitLrto della cassazione, si 
possa in qualche caso chiamare la Corle rego­
latrise a correggere il giudicafo, E mi sono 
petsuaso che, nell' intento dell'economia dei 
giudizi, ciò possa e debba farsi dopo un se­
condo annuilamento a sezioni unite, ove si con­
sideri che il secondo rinvio costituisce una 
inutile moltiplicazione di giudizi, poichè il ma­
gistrato, cui la causa e rinviata, deve automati­
camente uniformarsi alla sentenza della Corte di 
cassazione sul principio di diritto da essa deciso. 

E, a tal uopo, ho accolta la innovazioue pro­
posta nell'art. 683 dal ministro De Falco, il quale 

(l) Senato del Regno. St, N. ló. Disegno di legge 
presentato dal ministro dl grazia e giustizia e dei culti 
(Cosre G.) nella tornata del 12 aprile lB97 : ìIoclif,ca­
zdoni ed, aggiunte al, Codice d,i, ltrocedura penale, ecc. 

(2) Relazi,one, S CLVIIL 

ftr tra i pitr f'ervidi propugnatori rleìl'istituto 
della cassazione (l). E tanto piir mi sono accinto 
ad trccoglierla, in quanio qrresta inttovazione 
fu conf'ermata dal voto autorevolissitno del Se­

rrato (2). 

Quando, adunclue, la seconcla senienza sia an­
nullata per gli stessi motivi, per i quali fu an' 
nuilala la prirna, la Corte di . cassazione puo 
applicare al fatto siabilito nella setttenza il punio 
di diritto deciso. Ove, pero, il fatio nou sia legal­
rnente stabilito, pronunzia il rinvio, e'l'autorita 
giudiziaria, a cui la causa è rinviata, cleve ttnifor­
marsi alla sentenza della Corle cli cassazione 
sul punto di diritto cla essa deciso (art. 49). 

X. 

Dds1tosizioni reluti.ae alla r" euisi,on e : 

Le disposizioni relative alla revìsione sono 

la riproduzione, con qualche emencìarrrento, di 
quelle contenute nel progetto del Codice di pro­
cedura penale (articoli 590, 591, 594, 596, 597t 

598 e 599), il quale, accogliendo i voti della dot­
trina e giovandosi degli esempi delle rnigliori 
leggi straniere, segnava anche in cluest.a parte 
tun grande progresso. 

I casi, che clànno luogo alìa revisione, sono 

cosi larghi, cla aprire la via alla riparazione di 
tutti gli errori. 

I limiti, che presenietnente gli"articoli 688, 

689 e 690 frappongono aìl'applicazione dell'isti­
tuto, sono interamente rimossi. 

Così, la revisione non è amrtìessa solo qttando 

due 'pe?'sone sarcLnrto state con'do,nn'ate con 
due sentònze clte non Ttotrantzo corzcíli'arsi; 
ma sempre che la cond,anna non possa, cotzcí-
Itarsi con altro gind'i.cato, o anclze con, lct sen' 
tenza contum,acdale reuocabile per I'eveniuale 
purgazione deìla contuntacia, a ltorma. tlell'arti­
colo 543 del Codice di procedura penale larti­
colo 50, n. 1). ll percio la revisione sarà possibile, 
quando la contraddizione esista fra una sen­
tenza di corrdanna e altra di assoluzione, fra Ia 

sentenza penale e la civile, tra dLte o piu sen­
tenze riguardanti due o piir persone per lo 

(l) Senato dei Reguo. St. N 27: Progetto di legge Tter 
l'ordi,namento d,ella Corte di. cassazione, presenlalo in ' 

inizi,atiua aL Sen.ato dal, ministro di. grazia e gi,uslizia . 

(Dr F'e,rco) nella tornata d,el Io febbrai,o '1872. 

(2) Tornata del 2l maggio l8?2. 
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stesso o per altro reato, fra le sentenze delle 
giurisdizioni orclinarie e quelìe dellc giuriscli­
zioni speciali, o lia la senlenza in coniraditùorio 
e la sentenza contumaoiale tuttora t'evocabile. 

Ne la revisione è ammessa solo cluando , doTto 

una condanna, Lúlto o più' testirnoni che ltanno 
deposto nel processo a cat"dco d,el conclannalo 
saranno irnputu.ti dd falsa testin'roniatxzù; ma 

sempre che, doyto la cortdanna, sd pronttnzi' 
senten,zcv irceuocabile, per la qwale sda climo­
stt'ato che la condanna fu, effetto d'i' falsita 
in gí.wd,izi.o o di. corruzi,one di' giud'i'ce (n. 2)' 
comprrendendosi ttosì in qtresta lc'cuzione ogni 
specie di falso giudiziale. 

Ne la revisione e atnmessa solo nel caso in 
cli, dopo tr,na cond,anna 'per onti,cí'd'i,o, sdrcLnno 
ddretti. alla Corte d,i. cassazione doczlntenti 

Ttresentatd dopo tct, concLctnna,, i' quali siano th) 

natut"a tale da sonttttuzistrare ind,izî su,fi'cienti 
su!,l' esdstenza d,ella '[)ersona, la cu'i suTtposta 

ntorte auesse d,ato ltr,ogo alla cond,lnnu'; na 
sempre che, doyto la cond,anna, si rdnuertgcl ltn 
oggetto o un docutnen'to) o so:praaoengct o sd 

scollra un fatto, per i quali sí'a euidertte l'ine­
sistenza d,et fatto matet"iale costit'uti'uo d'el 

reato (n.:l); e quincli in tutii i casi nei cluali 

risrilti inesistente l'oggettività del reato. 
Alle formule specifiche ne e poi aggiunta una 

generica, che riflette tutti quei casi, in cui si 

abbia la sopravvenienza o la scoperta di nuoui' 

fatt'i o rnrouí eletnenti d,'i proaa, che, soli o uniti 
a quellÌ gíit, esamirtatd dal gi'nd,i'ce, rend,ano 
euicl,ente I'errore d'el g'iuddcato (n. 4). 

La revisione per ttuovi falti e nuove provet 
amrnessa in rluasi tutti gli Siati civili, in Fran­
cia, in Ausiria, in Gerrnania, nel Belgio, nel 

Poriogallo, in Olanda e in. parecchi cautoni 
della Svizzera, e raccottandaía dal lV Congresso 
giuridico nazionaìe (l), trae la sua ragion di 
essere dalla condizione, in cui trovasi il legisla' 
tore, di non poter prevedere a priori' tutti i 
casi, clte possono presentarsi neila pratica' Op­

portuname4te osservava il compianto senatore 

Canonico che in Francia la Corie di cassazione, 

prima della tegge clell'8 giugno 1895, clovette 

applicare con lalghezza il testo della legge' te­

nendo oonto clelle variabili circostanze dei casi (2)' 

(l) Atti d,,el IY Congresso giurid,ico nazional,e,vol. Y, 
pag. 208. 

(2) Gi.ucli,zio d,i reuisio.ne' Lavori preparatorii, ecc' 

Atti d,el,l,a Commissione' Relazioni, vol. III, pag' 270. 

La revisione lìon si limita alla dichiarazione 

cli colpabilità, tna si estende altresi al titolo del 

reato e alle cdrcostanze aggt'auantd. In tal 
guisa, seguenclo una tradizione legislativa nazio' 

nale, poichè, prirna ancora che fosse accolta nei 

Co{jci stranieri, gia r:luesta disposizione esisteva 
nel Codice delle due Sicilie (art. 6ll), la logge 
offre il modo di riparare completamente una 

condanna ir'rgitrsta. 
Seguono le disposizioni, che riguardano Ia 

presentazione della dotrtanda e la procedurzr. 

Quanto alla prima, se lzr revisione ncln è una 
grazia, ma costituisce un diritto deì condannato 
alla riparazione dell'ingiusta condattna, si spiega 
il rnotivo, per il qtrale puo essere promossa an­

che dal condannato, o da utì sllo prossimo con' 
giunto (art. 5l). E, trattarrdosi di ttn rimedio 
straordinario, di cui bisogna prevenire l,iabuso, 

si comprendono I'obbligo del deposito a titolo 
cli multa e la facoltà cliscrezionale del rnagi­

strato ili condannare la parte soccourbente acl 

una multa (art. 52t. 
Due nuove disposizioni relative alla procedura 

meritano tli essere particolarrnente segnalate 
(ari. 5ir). 

Con la prima, si determinano ìe fbrtne, con le 

qrrali cleve procedersi al nuovo giudizio in se' 

guito all'annullamento di una sentenza irre­
vocabile e di altra revocabile per I' eventuale 
purgazione dellzL corrtumacia. Or, siccome il giLt­

dizio clev'essere unico, imitando I'esempio della 
Iegge belga del 18 giugno 1894, il presente di­
segno prescrive che tale giutlizio si svolga nelle 

forrre ordinarie, nonostante la coni,utnacia' 
Con la seconda clisposizione, si tracciano le 

norme per il caso in cui, cssendo intervettuta 
per alcuno degì'imputati o clei condantlati la 

prescrizione dell'azione penale o della condanna, 

non si possa procedere al giudizio a carico di 

tuiii. B, anche iu questo caso' in confornrità 
della legge belga, si autorizza il giudìzio a ca­

rico di questi, ai soìi effelti della revisione. 
FIo creduto, poi, che debba essere colìser­

vata la disposizione dell'art. 689' il quale auto­
rizza la Corte di cassazione ad anuuliare lit 
sentenza di condanna senza rinvio, quando si 

scopra I'esistenza clella persona supposta uccisa, 

poichè, mentre si ripara prontarnente I'ingiusta 
condanna, si evita trn inutile giudizio. 

Nelle condiziotii presenti tlellrr sciettzl lcgis-
Iativa, quando nelle ìeggi di quasi tutii i paesi 
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civili è siata anirnessa la ripar;rziorre pecu­
niaria, non puo la nost,ra legislazione inclugiare
piu a ìungo a riconoscere il dovere giuriclicro 
clello Siato di accordarla alle viitirne tiegli errori 
giudiziari. 

Per cio ho liprodotto i'edelmente le disposi, 
zioni degli articoli 600 e 60t tlel proger,to del 
Codice di procedLrra peuale (ar,t. 51), che, limi­
tatarnerrte alla revisione, erano tracciati sul pro­
getl,o dell'onor. Lucchini (l). 

XI. 

Disptosiziond retattue all' esecuadorze 
d,ella sentenza e d,ed d,ecreti penatt. 

Il Codice processuale, nello stabilire il ter­
mine per I'esecuzione della sentenza di con­
danna alla pena restr.ittiva della libertà perso­
nale, ne permette la sospensione solo nei casi 
di clernenza o di rnalattia grave del contlannato 
(art, 586). N,,rn pr.evede, come fanno le migìiori 
Iegislazioni straniere, il caso in cui I'esecuzione 
della condanna possa recare grave pregiudizio 
alla farniglia del condannato. 

La pratica ha corretto la dtrezza della legge; 
e, quando concorrono evidenti necessiià di fa­
miglia, le Autoriià giudiziarie soglic,no sospen­
dere i'esecuziorre: sospensione che può durare 
anche oltre un congruo iermine. 

L'esigenze della pratica hanno consigliato 
di prevedere altresì il caso in cui ta facnigt,ía 
d,el cond,annato sarebbe esposta a graue pre­
giztd,tzio a causd clell'esecuz,íone della con­
danna, e di autorizzare, qLrindi, il niagistrato 
o a far scontare la pcna in piri riprese, ovvero 
a sospendere l'esecuzit'ne tleìla sentenza per un 
ternriue non superiore ai sei mesi I e questo 
stesso termine e stato pure siabiliio per le 
sospensioni, che sono ordirrate in seguito a ri­
corsi per grazia sovrana (art. 55). 

E parirnenii le necessiia della pratica hanno 
suggerito di deiertninare, in conforrnità oegl'in­
segnarnenti della dottrina e della giurisprudenza, 
quale debba essere il rnagistrato cornpetente a 
deciclere sugl' incitlenti dell'esecuzione della sen­
tenza e del decreto penale. E siccome I'arnni-' 
stia e I'indulto, quando non siano stati applicati 

(ì) Camera dei deputati. St. N. 367. Proposta di legge 
svolta e presa in considerazione nella seduta del 21 mag­
gio 1903. Prouaedi.mentà per la gtreuenzione clella reci­
d,irsn, eca. 

prima dell'esecuzione, costituiscono un incitiente 
di quesia, così le relative .declaratorie, salvo 
per le sentenze delle Corti cli assise, dovranno 
essere etnesse dal giudice, che lra pronunziata 
la sentenza (art. 56). 

E questa innovazione, sottraendo granclissima 
parte di declaratorie alla Sezione cl'accusa, ac­
celererà i provveclimenii del magistrato e I'e­
scarcerazione dei detenuti. 

E similrnelte I'isiituto tlella irnpugnativa delle 
senienze della Corte di cassazione per manife­
sl,a confraddìzione risponde ad una necessita pra_
tica di fronte a quaìche caso, che pure pLrò 
verificarsi, e che, quando si avvera, fa sorgere
gravi difficoltà intorno all'esecuzione clel giudi­
cato. Piuttost,o che lasciare alle parti l,inter­
pretazione della senterrza e faciliiare in ial moclo 
nuovi ricorsi, è bene che, nell'interesse tlell'eco­
nomia dei giudizi, la Corte suprena sia chiamata 
prelimirrarrnenie a chiarire il giudicato e a cliri­
nlere, se occorra, la cont,raddizione. 

Qualche Codice straniero, corne il giappouese, 
amrneite Ìtopposizione non solo nel caso in cui 
siavi corztrad,dizdone fra clue d,isposizdoni d,í 
urta stessa sentenza, uia altresì quando la Corte 
non abbda osseruato le fortne o at:bda olnesso 
d,'í pronultziat'e su i mezzd dd cassazione pro­
postd; e llacgorda non solo al proouratore ge­
nerale, ma anche alle parti interessate (arti­
colo 436). 

Non ho creduto proporre una cbsi larga re 
visione dei giudicati della Corl.e regolatrice, che 
li esporrebl,re a frequenti impugrrative, f'acentlo 
degenerare un rimedio straorclinario in un se­
condo ricorso. E per cio l,opposizione e limiiala 
al caso pitr grave, cioè a quello rli cott,tradd,i.­
zione maniliesta fra i ntotzud sr.r, i. quali la serz­
tenza è fondata e i,l d,isTtositiuo o ft.tt d,,tr,e d,z­
sposizíoni di una medes,ìma, sentenza; ecl e 
accordata soltanto al procuratore generale presso 
la Corte di cassazione, la cui altissirna aLriorità 
affida che del rimedio sarà fatio uso solo quanclo 
sia imposto dalla evidente rrecessità di provve­
dere all'esecuzione del giudicaio (art. b7). 

XII. 

Disposiziond generah, e di coorddnantento 

Altre modiflcazioni si propongono per la no. 
tificazione degli atti giudiziali e pei termini. 
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La notilicazione degli atti girrniziali all,im­

putato non solo non e regolata jn moclo uni 
fbrme; ma, disciplinata corn, è in forma monca 
e iniperfetta, offre occasione a continui gravami. 

Or ì'art. 58 stabilisce unità cli rrorne, e le fìssa 
in rnodo piu preciso, al fine di- rinruovere clual­
clre incertezza, che si ò rnanifestata nella giu­
risprudenza, e di fhcilitare la consegna della 
copia dell'att,o alla persona tlell'irrrputato. 

Di fronte a non poctri giuclicati, che hanno ri­
tenuta v:rlicla ìa nol,ificazione fatta aì1, imputato 
detenuio medianie la consegua clella copia tlel­
I'atto atl un ufficiale carcerario, uon si potev:r 
non affelmare iì principio opposlo (n. l), essenclo 
troppo evidente che, col rilascio deììa copia al-
I'uflÌciale acldetio al carcere, non si ha la cer'. 
tezza che essa sarà consegrrata all'imputaio. 

Parinienti, come ha rleciso la giurisprudeuza, 
la notificazioue mediante ìa consegna tlella copia 
clell'atto ad uno dei congiunti o domestici del-
I'irnprrtato non offre alcuna garanzia, se nella 
reìazione cleìì'urliciale giudiziario non sia iden­
tificata la'persona del consegnatario e rron sia 
specificata la relazione di pareniela o di tlome­
sticiià intercedente fra quest' ultimo e I'impu 
tato o il condannato (n. 2). 

La noiificazione per a(flssione, ch'e una fbrma 
di notificazione fittizia o presunta, doveva essere 
regolata con rnetodo uniforme e oon norme piir 
rigorose. 

Il, a tal -fine, è disposta una doppia affissione: 
I' una all'alb-r pret,orio del cornune di nascita 
dell'imputato e I'allra alla poria principale cleìla 
oasa, dove ebbe I'ullirna abiiazione, Imperocchè, 
e ragionevolmenle da presumersi che, a cagione 
delle relazioni, che legano I'imputato all'uno o 
all'altro luogq egli possa avere notìzia dell'ait,o 
assai piir facilmente in questo moclo che non 
mediante l'affissione alla porta della Pretura o 

clel Tribunale o clella Corte. Yero è che I'uìtima 
abitazione potra essere ignota: e, in tal caso, 
supplisce I'affissione alla porta estertza (diri­
rnendosi così un'altra controversia), la quale è 

pitr accessibile, della Pretura, del Tribunale o 
rlella Corte. 

La noliflcazione per affissione non può aver 
luogo, e I'atto dev'essere notificato nelle forme 
ordinarie, se I' imputato, essendo temporanea­
mente assente dal Regno, vi abbia niantenrrto il 
suo dornicilio di origine (n. 3). 

Questo principio, lurneggiato da una serie di 

giudicati, è confbrrne al caratiere della notifl­
cazione per affissit-rne, la quale, essendo una 
forma presunta o fìtiizia, non dev' essere ese­
guila, allorche, rnediante ìa corrsegna deìla copia 
neì dornicilio ad un cr-rngiunto o ad un dome­
stico cleìl'imputato, puo farsi lLrogo alla notifi­
cazione reale. 

Le rnodificazioni fin qrri esposte mirano a chia­
rire qrralcliè pu,rto .ontrouàr*o1 rna clue dispo­
sizioni sono essenzialmente nuove. 

Con la prima, in confbrrnità di alcune legis. 
lazioni straniere, si autorizza il rnagistral,o a 
sostituire alla nt-'tiliczrzioue per aflìssione quella 
[)er mezzo deììa starnpa, che nella vita rnoder'na 
è divenuta uu rapido ed efficace strumento di 
comunicazione. 

Questa riforrna, però, cloveva essere coordi. 
nata così alla legge deì 6 maggio 1877, che vieta 
Ia pubblicazione per meL,to della stampa degli 
atti della procedura scritt,a, degìi atti e delle 
sentenze d'accusa, fino a che il processo non 
sia chiuso o col pubblico dibattirnento ovvero 
con la pronunzia di non farsi lLiogo a procedi­
tnento penale, come all'ari. 36 di qrresto stesso 
disegno di legge, che vieta di dar leltura ai 
giurati dell'atto d'accnsa e dell'ordinanza d'in­
vio. Per quesio motivo, aclunque, Ia notiflcazione 
per muzrn della starnpa è lirnitata agli aiti di 
citazione e alle senteuze contunraciali (n. a). 

Con la seconcla disposizione, conforrîenrente 
a quella, che, per la notificazione clegli atti in 
materia civile, ho proposta nel disegno di ìegge 
presentato alla CaLlera dei deputati nella seduta 
del l9 rnaggio scorso (ì), s'introduce la notifi­
cazione per mezzo del servizio postale a cura 
degli ufficiaÌi giudiziari (n. 5)" 

Segue ncll'art. 59 una rlisposizione intesa a 
ridurre i iermini relatir,i alla e omparizione deìle 
parti avanti al magistrato e all'interposizione 
dei gravami: i qrrali termini, avendo oggidi i 
pifi facili e piir rapidi n'rezzi di conrunicazioni 
abbreviate le distanze, sono oranìai troppo lun­
ghi. E poichè sono note le discordanze della 
giurisprudenza intorno al modo di cornputare 
siffatti termini, I'art. 59 dirime aliresì tale con­
troversia, statuendo che i ternrini debbono es­

sere liberi. 

(l) Camera dei deputati. Riforrne al, Codi,ce ùi pro­
ceclura cèaile Seduta clel l9 maggio 1909. 

I 

I
I

I 

i 

jI
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L'approvazione cli questo disegno di legge 

dovra importare la prrbblicazione di un ntlovo 

lesto clel Codice di procedtrra penale, il quale 

è clivenuto tanto piir necessario, in qttanto cial 

26 novembre ì865 sino ad oggi sono state pttb­

blicate non poche leggi modificatrici o coordi­
nal,rici. 

E ricorilero, inflatti, la legge 8 giugno l8?-l con' 

tenente alcune modificazioni all'ordinamento dei 
giurati e ai giudizi avanti le Corti d'assise;la legge 

30 giugno 1876, che modificava alcutti articoli del 

precletio Cotlice sui ntandati di comparizione 

e di cattura e sulla libertà provvisoria; Ia 

legge della stessa data, clte prescriveva nuove 

norrne sulla prestazioue clel giuramento; il de' 
creto-legge l" dicembre 1889 contenente le cli 

sposizioni per I'attuaziorre clel Codice penale; la 

legge 26 giugrro 1904 sulla condanna condizio­

nale, che aboliva la detenzione preventiva per i 
minori cli quaitorclici anni; la legge l7 rnaggio 

t906 sulla riabiliiazione e il decreio-legge l" di­
cembre 1907 contenente disposizioni per I'at­
tuazione e il coordinamento con altre norlre 
dell'art. l0 della legge l4 lugìio dello stesso 

anno, che rnodificava I'orclinamento giudiziario. 
Tutla questa notr breve serie di modiflcazioni 

e ci'innovazioni, rorlpettdo l'unita e I'artnc.rnia 

clell'organisrlo del Codice, hanno in piu parti 
reso monco e oscuro il concetto deì legislatore 
e facilitate quelle ntlmerose discordanze, che 

largamente poi si riflettono così nella dottrina 
come nella giurisPrttdenza. 

Neì nuovo testo dovranno innestarsi e coor­
dinarsi le nuove disposizioni, nonchè tutie quelle 

altre complementari, che si renderantto neces­

sarie per I'atiuazione di esse. Ciò richieclera 

tuno stnclio accurato di cotnparazione, per rnodi­

flcare quelle clisposizioni del Codice e delle altre 
ìeggi, che lton sono più compatibili con ìe 

presenti riforme, per concretare queste nei loro 
particoìari, e per ottenere quella precisione e 

perspicuità di det[ato e qLrelìa raziottale clistri­
buzione clella materia, che il Codice vigente fa 

desiderare. 
A questo irnporlanie e clelicato lavoro, il quale 

-com'è ovvio- rneglio si addice allo studio di 

un ristretto corpo tecttico, anzichè aìla disctrs­

sione di nulrerose assemblee politiclie, io att,ert­

derei, gqiovandorni della dottrinae del consigìio 
di un' aritorevole Commissione, composta nella 

sua maggiorattza cli metnbri e del Senato e deìla 
Camera dei depuiati ; e io voglio augurarmi che 

il Parlamento, convinto della giustezza, diro 
anzi della necessita della mia clomanda, vorrà, 

pienamente accordartni la sua ambita flclucia, 
ond'io possa eseguire quest'ardua opera di re­
visione e di coorclinatnento, la quale avrà come 

suo risuii,ato di apprestat'e finaltnente il nuovo 

Codice di procedura penale. 

Srgnori Senatori, 

È mia convinzione ben salda - e gia parecchie 

volte dinanzi al Parlhmento ho avutoloccasione 
di esporla - e mia convenzione, io dico, che alla 
rilorma dei Codici bisogna attendere per vie cli 

rifornre successive e parzialil e a questo sistema 
per l'appunto io mi souo attenuto nel disegno 
di legge, che ho I'onore di presentarvi' 

Ma io voglio sperare chc queste mie proposte' 

le quali ho meclitate con siudio coscenzioso e 

cercato di attuare con misurato aihimento, val 
gano a innovare il nosfro Codice di rito penale, 

a innovarlo utilmente, ìargamenfe, profonda­

nente, secondo che reclamzrno le alte esigenze 
della gliustizia e clella,scienza, in gtrisa che sop­
primano gl'istituti inutili, integrino quelìi insuf­
ficienti, ne creino nuovi, rispondenti alìa co­
scienza giuridica dei tempi nostri. 

Che in questa speranza io non sia fallito, rni 
auguro vogliano confermarìo il vostro autore­
vole avviso e il vostro voto. 

I 

I 

lt 
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DISEGNO DI LBGGB 

Clpo I. 
I

Disposizioni relatiae all' i'btruzione formale 

Art. 1. a 

Duraute I' istruzione, I'imputato e la parte 

civile hanno'ctiritto tli scegliere un tlifensore, 

e, se ne facciano clomantla e siano ammessi al
 

gratuito patrocinio, il.tlifensore è nominato di
 

ufficio tlal giudice.
 
Non è ammesgo più,tli un tlifensore per cia­

scuna tlello Parti.
 

Art. 2. 

I rlifensori hanno facoltà cli assistere agli at't'i
 

di accertamento del corpo del reato e allo perizie'
 

Il tlifensoro dell'imputato ha anche facoltà di
 

assistere alle visite tlomiciliari, alle perquisi­

zioni e alle ricognizioni.
 
ù'in facoltà ctol giutlice cli fare assistero il
 

clifensore tlell'imputato all' interrogatorio e ad
 

ogni altro.atto cl'istru2ione. Se I'imputato chietla
 

cli essore interrogato in presenza del difensore,

' o.questi tlomantli di assister.e all'intérrogatorio,, 

it giuaice non puo chiudere I'istruzione senza 

fare assistere iÌ difensore almeno una volta al­
' I'interrogatorio,

Il giudice, prima dn intraprendere l'atto' ne
 
'àvverte i clifensqri, senza ritardare le opera­

zioni, e provvedò a garantirno il segreto' Ec­

cotto il óaso tli perizia, è vietato dare ai tli'
 
fensori preliminarmente notizia clell'atto al
 

quale tleve Procedersi.
 
Il ptocutitoto.tlel Re ha facoltà di assist'ere
 

. a tuiti gli atti.
 
Il procuratore clel Re o i difensori, mentre
 

si procetle all'àtto, possono fare istanzer osser­

vazioni e proteste, ilelle quali si fa menzione
 

nel verbale., salvo quanto è stabilito nell'ul' 
timo capoverso dell'articolo 6' 

Art. 3. 

Qualora ctebba procedersi a perizia, il giuclice
 

invita lo parii a scegliere d'accortlo, nel ter­

mino non superiore a tre giorni, uno o tre pe'
 

riti, secondo chs stimi opportuno, tenuto conto
 

delia tlifficoltà e gravità dell'esame'
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Se nel termine assegnato I'accordo non si 
raggiunga, o siavi urgenza, Ia nomina si fa dal 
giudice. 

Ciascuna delle parti può fare assistere alle 
operazioni dei periti una persona esperta ili sua 
f;ducia, e fare istanze e osservazioni, delle quali 
si fa menziono nel verbale. 

Art. 4. 

Le parti hanno diritto di fare tutte le istanze 
che credono necessarie, sulle quali decide jl 
giudice.

I difensori hanno cliritto di esaminaro it can­
celleria gli atti ai quali hanno facoltà di assi­
stere. 

Il difensore dell'impuiato ha anche diritto di 
esaminare i verbali d'interrogatono e di con­
fronto degl'imputati tra loro e coi testimoni, 
e il mandato di cattura dopo eseguito. È in 
facoltà del giudice di permettergli anche I'esame 
di altri atti. 

Degli atti ai quali le parti hanno facoltà di 
assistere si forma un fascicolo separato, ch, è 
messo a loro disposizione nei tre giorni suc­
cessrvi alle relative operazioni. Il giudice può 
sospendere la comunicazione dei verbali d'in­
terrogatorio o di confronto per urt tempo non 
superiore ai venti giorni.

Il procuratore del Re ha diritto di esaminare 
tutti gli atti in ogni stato dell'istruzione. 

L'imputato detenuto ha diritto di conferire 
liberamente col difensore immediatamente dopo
il primo interrogatorio, salvo al giudice la fa­
coltà di sospendere il colloquio per un tempo 
non superiore ai venti giorni. 

Art.5. 
Il giudice, prima o nel corso dell' istruzione, 

può sentire la persona denunziata o querelata 
in contradittorio col denunziante o col querelante, 
quando ritenga che I'atto possa essere utile al. 
I'accertamepto della verità. 

Art. 6. 

Il giudice, nel procedere all,interrogatorio, 
contesta all'imputato il fatro attribuitogli, gli 
indizî e le prove esistenti a suo carico, e lo in­
vita a fare le sue clichiarazioni, dopo averlo 
avvertito che non ha I'obbligo di rispondere. 
Dell'avvertimento si fa menzione nel verbale. 

;l 
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It giuilice Può, inolt.re, fare all'imputato 
tutte quelle interrogazioni che crede conve­

nienti per porlo in grailo di mostrare l'insussi­

stenza degl'intlizî e delle prove suddette e cli 

far valere le circostanze di fatto che gli pos­

sono essere favorevoli. /ó 

Nel verbale si enuncia ii tenore clelle inter­

rogazioni e delle risPoste. 

Se iì procuraiore clel Re assista all'interro-
-PJ 

gatorio, gli è vietato cli rivolgere inlerrogazioni 
all'imputato. 

Art 7. 

I testimoni non possono essere chiamaii a 

dare giudizî generici sulla moralità e contlotta 

delle persone, nè ad esprimere la loro opinione 

o a riferire quella di altri sui fatti e sulle cir' 
costanze delia causa, nè la voce o I'opinione 
pubblica, ovvero le attestazioni di altre persone 

che non siano chiamate a depome nel processo 

e che non siano speciftcatamente o nominati­

vamente fatto conoscere. 
Non si ammettono documenti attestanti gene' 

ricamente sulla moralità e condotta tlelle per'
 

sone,
 

Ari. 8. 

La polizia giudiziaria provvede alla ricerca
 

dei reati, raccoglie tutte le notizie che possono
 

condurre alla scoperta dei colpevoli, e ne ri'
 
ferisce immetliatamente all'autorità giutliziaria'
 

Nel caso di pericolo nell'indugio e sempre
 

che il giudice non possa immediatamento in­

tervenire, gli ufficiali tli polizia giutliziaria pro-'
 

cetlono agli atti intlicati negli articoli 59, 63
 

e 64 del Cotlice cli procedura penale' Prima
 

ù'intraprenclere I' atto ne avvertono il pretore 

o il giudice istruttore.
 
È vietato agli ufficiali di polizia giutliziaria
 

di proceilere acl atti di confronto e ricognizione
 

. ,*ro*e.a a verbale esami d'impuiati e cle'
 

posizioni cli teetimoni.
 
Cessano cli far parte clella polizia giucliziaria
 

il pretore e il giuclice istruttore, salvo la clispo­
'sizione dell'art. 7ó del sutlcletto Codice' Se trat'
 
tisi rli reati per i quali può procedersi acl istru'
 
zione sommaria, il pretore trasmette al procu­

ratore clel Re la denunzia, la querela, i verbali
 

e i rapporti, dopo avere provveduto, nei luoghi
 

,love ooo risiede il procuratore clel Re, agli atti
 

http:inolt.re
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urgenti di conservazione o di accertamento 
tlelle prove. 

Agli atti inrlicati nel capoverso precedente 
si applicauo le norme ordinarie. 

Capo II. 
Dísgtosiziond relatiue allu detenzione preuentiua. 

Art. 9. 

Nei casi in cui il giudice è autorizzato a spe­
dire mandato di cattura, può soslituirvi il man­
dato di accompagnamento, salvo a convertirlo, 
se sia il caso, in mandato di cattura. 

L'imputato sottoposto a mandato di accom­
pagnamento non può essere trattenuto olire le 
ventiquattro ore. 

L'imputato può anche presedtarsi spontanea­
meute per addurre le sue discolpe. In tal caso, 
l'esecuzione doì mandato di caltura rimane so­
spesa se I'imputato ottenga dal giudice un sal­
vocondotto. 

Art. 10. 

La Camera di consiglio è aboliia, e tutie le 
sue attribuzioni sono devolute al giudice istrut. 
tore. 

Ove nella presente leggo non sia disposto 
diversamente, sulle opposizioni alle ordinanze 
del giudice ist,ruttore decide il Tribunale in 
Camera di consiglio senza l'intervento del 
giudice che ha pronunziata I'ordinanza. 

All'imputato compete I' opposizione anche 
contro l'ordinanza con la quale si dispone che 
rimanga in istato di arresto. 

rt. I l. 
Nel decidere sulla legittimazione della deten­

ziono e sulla libertà provvisoria si tien conto 
anche delle circostanze che diminuiscono la 
pena stabilita dalla legge, escluse Ie circostanze 
attenuanti prevoclute neli'ar.t. bg del Codice 
pelale. 

Quanclo il giuclice non ritenga di dovere di­
sporre l'escarcerazione di un imputato minore 
di diciotto anni, non mai condannato per deìitto, 
può ordinarne il ricovero in un jstituto di corre­
zione e di edncazione ovvero la consegna ad 
una società di patronalo. 
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Art. 12. 

Quanrlo, al termine cli dieci giorni dal primo 
interrogatorio, la detenzione rion sia stata le: 
gittimata, essa non può continuare se il giu­
dice, per la necessità di procedere ad altri atti, 
prima di splrare il termine sudtletto, non l''ab­
bia prorogata per un termine non superiore ad 

altri dieci giorni. 
Scorso il sucldetto iermine senza che sia stata 

legittimata, la detenzione non puo essere ulte' 
riormente prorogata. 

Art. lP 

Quando, al termine di un anno ilal primo in­
terrogatorio, non siasi no[ificato l'atto cl'accusa, 

il giudice istruttore deve riferire al [ribunale i 
risultamenti dell' istruzione. 

Il tribunale, con decisione emessa in Camera 

di consiglio senza il voto deì giudice istruttore, 
per gravi e evidenti necessità tlell'istruzione, 
cho deÉbono essere speciflcate lell' ordinanza, 
può prorogare la detenzione per un termine 
non superiore ai sei mesi. 

L' ordinanza eudaletta deve essere pronunziata 

dalla Sezione d'accus&, se il processo è stato 

rimesso al procuratore generale, 

Nei casi preveduii nei capoversi precedenti, 
il tlifensore deìl'imputato, prima della cleci­

sione del tribunale o della Sezione d'accusa, 
tra diritto di esaminare lutti gli aiti' 

Siorso il termine dei sei mesi senza che abbia 

avuto notificazione dell'atto d' accusa' I'impu­
tato è ammesso cli diritto a libertà provvisoria. 

I termini di un anno e di sei mesi, di cui nel 

presente ariicolo, rimangono sospesi durante il 
tempo in cui I'imputato sia sottopposto ad os­

, servazioni per per'izia psichiatricai 
Ali'imputato ammesso a libertà provvisoria 

'i per effetto clol decorriurento del termine sono 

imposti gli obblighi stabiliti nei numeri 2, 3, I 
e l0 dell'art. l18 della legge di pubblica sicu­

\\ rezT'a,, 

Art. 14. 

Fuori del caso prevetluto nel capoverso del' 
l'art. 208 del Coilice di procedura penale, nei 

deliiti che non importano la pena dell'ergast,olo 

può, in ogni stato delt'istruzione o del giudizio, 

sulla domanda dell'impuiato o di ufficio, es­

sere.accordata la libertà provvisoria secondo le 
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norme clel Codice suddetto, e anche previa mal­
leveria. 

La disposizione dell'art. 206 clel Codice suac­
cennato è soppressa. 

Capo III. 
Disytosizioni, relatiue 

alla clt iusura del l' ístruzione 

Art. 15. 

Compiuta I'istruzione, il procuratore del Re, 
ove non ritenga cli dovere emel,tere i provve­
dimenti stabiliti negli articoli 2{8, 249, 251, 2it2 
e 255 del Codice di procedura penale, formola 
I'atto d'accusa. 

Se, anche soltanto sulla querela, sulla de-
nunzia, sul rapporto o sulla dichiarazionè, ri­
tenga che non deve farsi luogo a procedimento,
il procuratore del Re fa le requisitorie, che, 
quanrlo siasi proceduto arl istruzione, s0no no" 
tificate all'imputato e aìla parte civile. 

Le rlisposizioni preeeclenti si applicano anche 
al procuratore generale. 

Art. l é, 

l 

,tr

I 

L'atlo d'accusa, olire le menzioni siabilite 
nell'arL. 442 del Coclice di procedura penale, 
contiene: 

1o I'indicazione doi motivi e degli articoli 
di legge su i quali si foncla I'accusa e del giu­
dice che deve proceclere al giurlizio ; 

2" lo liste dei testimoni che il pubblico mi­
nistero intenrle far citare e dei documenti dei 
cluali crede servirsi come mezr,i di prova nel 
dibattimento; 

3o I'avvertimento all'accusato del cleposito 
del processo in cancelleria e del diritto di farlo 
esaminare da un difensore e di fare opposizione 
all'àtto d'accusa nel termine di legge. 

Art. l7 

L'atto d' accusa viene, a cura del pubblico 
ministero, notiftcato all'accusato, il quale, se 

il reato importi Ia pena dell'ergastolo o della 
reclusione o della detenzione superiore nel mas­
simo ad un anno, ovvero siavi una causa di 
estinzione dell'azione penale, o per la quale 
questa non possa altrimenti essere proseguita, 
Ìra tliritto di fare opposizione motivata. 

Dl -". 
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L'opposizione si fa neìla cancelleria del tri. 
bunale o della pretura nel termine di cinque o 
clieci giorni, secondo che I'accusato deve com. 
parire avanti al tribunale o alla Corte d'assise. 

Scorso il suddetto termine senza che sia fatta, 
opposizione, il presidente rlel tribunale preftgge 
I'udienza e ordina le citazioni, e, nei giudizî 
delìa Corte d'assise, si procetle agli atti ulieriori. 

rt, lB. 
'Eseguite le notificazioni, il processo rimane 

depositato in cancelleria per cinque o dieci 
giorni, secondo che deve decidere il giudice 
istruttore o la Sezione d'accusa. I difensori pos. 
sono osaminarlo, estrarne copie e presentare 
memorie. 

II procuratore generale non interviene alì'u­
dienza clella Sezione d'accusa, che decide sulla 
relazione di un consigliere. 

Art. 19. 

Qualola il giuclice riienga che il fatto non co­
stituisca reato o che I'azione penale sia estinta, 
lo enuncia espressamente nel dispositivo del-
I'ordinanza, con la quale dichiara che non si fa 
luogo all'accusa o a procedimento. 

Se ritenga che non deve procedersi a giuclizio 
per altro motivo, il giudice conclude che non 
si fa luogu all'accusa o a procedimento, salvo, 
se occorra, I'applicazione delle disposizioni degli 
articoìi 266 e 445 del Corlice di procedura pe­
nale. 

Contro l'orclinanza con la quale il giurlice 
istruttore dichiara che non si fa luogo all'accusa, 
o modifica l'atto d'accusa, è ammessa I'oppo­
sizione del procuratore del Iìe e del procura­
tore generale nel modo e nel termine rispettiva. 
mente stabiliti negli articoli 261, 262 e263 d,el 

suddetto Codice e nel lo capoverso delì'art. l0 
della presente legge. 

Contro I'ordinanza con la quale il giudice 
istruttore dichiara che non si fa ìuogo a pro. 
ceclimento è ammessa soltanto I'opposizione clel 
procuratoro generale nel modo o nel termine 
stabiliti negli articoli 26? e 263 del Codice 
suddetto. 

Quanrlo I'imputato sia sottoposto a giuclizio 
senza atto cl'accusa, tiene luogo dell'atto d' ac­
cusa l'ordinanza d' invio. 
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Se siasi procetluto soltanto con istruzione 

sommaria, il giudice può ordinare che si pro' 

ceda con istruzione formale. 

CaPo IV. 

Disp'rsizioní relatiue all' isfruziollc slnunaria' 

" oi durreto Penale' 

À.rt. 20. 

;\ll'istruzione sommaria provvetle il procu­

ratore del Iìe clirettamente o per mezzo degli 

ufficiali di Polizia giutliziaria' 
Se debba provvedersi alla conservazione o 

all'accertamento tli prove, I'atto è assunto dal 

pretore o dat giutlice istruttore, er ove trattisi 
ài esame di testimoni, gli stessi sono sentiti 

sommariamente' 
Sull'istanza del procuratore del lìe spetta al 

pretore o al giudice istruttore rilasciare man' 

clato di comparizione e al giudice istruttore 

spetlire mandato tli caitura nei casi preveduti 

nìll'art. I82 tlel Codice rli procedura penale' 

All'istruzione sommaria si applicano le di: 

sposizioni tlei caPi I, lI e III. 
Le facolià clel giudice istruttore attribuite al 

procuratore del Re nella lu parte clell'art' 46 

del suddetto Cotlico sono soppresse. 

Art. 21. 

Chiunque sia arrestato in flagranza di reato 

di cornpétenza del pretore o tlel tribunale può, 

tlopo averne il pretore o il procuratore del Re 

accertata l'iclentità personale, essere tradotto 

in giutlizio immediatamente o nell'udienza deì 

giorno suct:essivo. 
Nel caso di ff,agranza la traduzione sucldetta 

può anche aver luogo previo mantl;ito tli ac­

cgmpagnamento, presentazione spontanea, o 

citaziono. 
La parie lesa e i testimoni possono essere 

preseniati o citati, anche verbalmente, da ogni 

agente della forza Pubblica. 
Prima che il dibattimento sia chiuso, le parti 

possono chiedere un termine non superiore ai 

dieci giorni per presontare nuove prove' 

Il giuitice non può, a pena cli nullità, rifiu­
tare all'imputato un tormine di almeno tre 

giorni. 
Se il giutlice rinvii la c&usa acl altra udienza, 
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DI 
--

può accordare all' imputato' la libertà provvi­

soria secontlo le normo ordinarie' 
Chiuso il tlibattimento, il giudice, ove lo ri' 

tenga necessario, pbò ttisporrè che si procetla 

nelle forme ordinarie. 
,ú 

Att. 22, 

Il pretore, nelle contravvenzioni di propria 

.otpàt.or", se ritenga tli potere infliggere sol' 
atanto una pena pecuniaria non superiore 

lire cento, I'applica con decreto motivato, senza 

protua.tó u giodirio, provvedendo altresÌ sulle 

restituzioni, sulla conflsca o sulle spese clel pro' 

cerlimento. 
Il decreto diventa esecutivo se, nel termine 

rli dieci giorni, con atto ricevuto nella cancel' 

leria dellà pretura, non sia impugnato dal pro­

curatore ilel Re o dalla parto interessata' nel 

qouf caso, si procedo al giudizio nelle forme 

ordinarie, e il pretore può applicare una pena
 

*op.tiot.'u qoéttu inflitta col decreto'
 

it termine l..ortu, per il procuratore tlel lìe'
 

rlal giorno successivo al rilascio clel decreto'
 

", O* la parte interessata, da quello successivo
 

alla notificàzione'
 
Al d..ruto si applicano 'le disposizioni clella
 

rrÀgu 26 giugno-i904 sulla condanna condi­

zionale.
 

Ca.Po V. 

Dísposi,zioni, .relatioe al gí'uclizí'o' 

ArI' 23' 

ttei reati di loro com-I tribunali conoscono 
p.t.lru sull'atto d'accusa del procuratore tlel 

i,ó, pt.oiu, *u occorrar sommaria istruzionet 

ouíu^to in seguito a tracluzione, presentazione 

Jpontanea o citazione immocliata all'udienza' 

reati pei quali si proceùe a querela di;; ;t 
uotrt.'io sàguito a citazione sulla richie';il;;

It" àLri" parte civile o ctel pubblico ministero 

sull'istanza di questa' 

Contro la richiesta tleìla parte civile è sempre 

u*tttru I'opposizione stabilita nell'art' l7' 
- P.;;;. uitru.i conoscerne, previa istruzione 

f.tt"it, *n atto d'accusa o ordinanza d'invio' 
dei reati'di loro compe-I pre[ori conoscono 

t.nri-*.itazione fatta a richiesta del pubblico 

ministero, ovvero rn seguito a tracìuzionet pre' 

I
 

http:protua.t�
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sentazione spontanoa o citazione immetliata al' 
ì'udienza, e, nei reati pei quali si procecle a 

quorela di parte, anche in seguito a citazione 

sulla richiesta della parte civile o del pubblico 

rninistero sull'istanza tli questa' 

Possono altresì conoscerne in seguito a or­

dinanza d'invio. 
Le Corti d'assise conoscono dei roati di loro 

competenza sull'atto d'accusa del procuratore 
generale, previa formale istruzione, o in seguito 

a ordinanza dlinvio. 
Possono altresì conoscerne su atto d'accusa, 

previa, se occorra, istruzione 'sommaria, nei 

delitti preveduti nei numeri 2,3 e 4 dell'art. 9 

ilel Codice di procedura penale, escluso il delitto 
preveduto nell'art. 139 del Codice penale e 

I'istigazione a commetterlo, o in ogni altro de' 

litto, ove I'imputato sìa stato arrestato nell'atto 
di commetterlo, o immodiatamente dopo averlo 
commesso, ovvero mentre era inseguilo dalla 
parto offesa o dal pubblico cìamore, ancorchè 
siasi proceduto ad atti d'istruzrone formale. 

Art. 24. 

L'istruzione e il giudizio possono, per gravi 
e fondati motivi di pubblica sicurezza o di le' 
gittimo sospetto, su domanda motivata del pub' 
blico ministero o dell'imputato, essere rimessi 
daìla Corte di cassazione ad una delle autorità 
giudiziarie comprese nel territorio della Corte 
di cassazione civile dalÌa qualo dipentle I'auto' 
rità giudiziaria competente. 

I procedimenti di competenza dei pretori e 

dei tribunali non possono essere rimessi fuori 
il distretto della rispettiva Corte d'appello. 

La domarrda non è più ammessa se fatta dopo 

che fu apelto il dibattimento, ancorchè sia rin­
viato ad altra udienza. 

Ari. 25. 

Qualora I'imputato sia detenuto da più di un 

anng, la causa deve esgere ffssata per una 
urlienza non oltre i tre mesi dal giorno in cui 

sia divenuto definitivo l'atto d'accus& o I'ordi' 
narrl,a d'invio. I 

Salvo i casi d'infermità o cli sotioposizione 
dell'imputato ad osservazione per perizia psi' 
chiatrica, la trattazione della causa non può 

essere prorogata per un termine superiore ad 

un altro mese. 

I 



b 
E il 

Qnando, durante^,"t l'"." u", giuilizio, so­

pravvenga una causa di estinzione dell'azione 

i.out., ó p., la quale questa nol possa altri' 

rnenti essere prosegttita, iì giudice provvede 
,ú 

,ol oraioanza in Oamera cli consiglio' salvo 

ai puUntioo ministero i gravami nei moùi di 

leggo. 

Mt. 21' 

Il presidente e il pretore possgn,Î. ridure le
 

Iisie 
'ctei testimoni presentate dall' imputato'
 

lai- puurrfico ministero e clalla parte civile'
 

anchà perchè relativo a fatti e circostanze non
 

pertinenti alla causa'
'-i t"gi*ttati che abbiano preso parte all'istru­

zione o atl un precetlento giudizio non. possono
 

;;;;" chiamaii a deporre su tutto ciò che ha
 

i"t*"t" oggetto cleli esercizio delle loro fun'
 

zioni' 
Art. zg. 

Nelle sale di udienza non possono.riservarsi
 

po*ìi *p.tiuli fuori di quelli d.:slinatt-3lle per­

,oo" .i. partecipano al giudizio e aI rappre'
 

sentanti tlella stamPa'
 

È vietato I'accesso ai minori cli diciotto annt' 

i ditrrtti*.nti"a carico clei minori di diciotto 

uooi, *.tpre clre non sianvi coimputati di età 

ruggiotu,^hanno luogo a porte"chiuse' 

A.rt. 29. 

del primo
Le disposizioni tlella prima narle 9 

.upooàt*o doll'artr 6 e dell'art' 7 si applicano 

anche al giutlizio.-..rr 
gioaile, sull'istanza delle parti o cli uffl­

.io. o-oO ordtnare che i periti aesunti nell'istru­

,ioou fotoiscano chiarimenti o compiano altre 

ioaugioi, e, se la porizia non abbia avuto luogo 

e ne"riconosca la necessità, può nominare uno 

o tre periti. Non sono ammessi altri periti' 

A.rt. 30. 

Quanilo dai risultamenti del dibattimento la 

arioJri*. cli un testimone appare falsa' il 

oràtot.. il tribunale o la Corte, sull'istanza 

[lir", pltti o tli ufficio, ne distendon-o verbaìe' 

che vieno rimesso al procuratore del Re per 

ogni r:ffetto di legge' 
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Il pretore, il tribunale e la 0orte possono rin­
viare la causa ad altra udienza, salvo, nei 
dibaitimenti avanti alla Corte d'assise, la di­
sposizione dell'art. 38. 

L'arresto del testimone in udienza è vieiato. 

Art. 3l 

Nel giudizio contumaciale è ammessa I'assi­
stenza del difensore. 

Il pretore e il tribunale possono sentire i te­
stimoni che saranno indicaii dal diflensore, e la 
Corte d'assise può sentire i testimoni che sa­
ranno indicaii dal difensore o dal pubblico mi­
nistero. 

Art. 32. 

L'imputato e la parte civile non possono 
essere assisiiti da più di un difensore. Ecce­
zionalmente il presidente e il pretore possono 
consentire che I'imputato sia assistito da due 
difensori. 

Al presidente e al pretore è attribuito il più 
ampio potere moderatore della discussione, con 
la facoltà di togìiere la parola all'ufficiale del 
pubbìico ministero o al difensore che ne abusi. 

Ciascuna arringa deve terminare nello stesso 
giorno in cui è cominciata, eccetto che il ma­
gistrato che dirige il dibattimento nolt srimi, 
per evidente necessità, consentire che termini 
improrogabilmente nel giorno seguente.

Le repliche non possono in nessun caso 
essere rinviate per la continuazione al giorno 
successivo. 

Art. 33. 

Il difensore non può rnai abbandonare il 
proprio ufficio sotto ìa sanzione dei provvedi. 
menti disciplinari stabiliti nel titolo IX del li­
bro II del Corlice di procedura penale. 

Nel caso di abbandono della difesa, se I'im­
putato non scelga altro difensore, il presidente 
o il pretore lo nomina di ufflcio; e, se nessuno 
dei difensori invitati voglia prestare il proprio
ministero, il presidente o il pretore invita il 
Consiglio dell'ordine degli avvocati a delegare
il difensore. 

Se il Consiglio dell'ordine non provverla, ov. 
vero il difensoro nominato secondo la clisposi­
zione del capoverso ,orecedente non creda di 
potere assumere la difesa, il primo presiclente 

t\ 

lll 

l;l 

i 



-61 

della Corte d'appeìlo, esaminate le circostanze 
deì caso, può nominare il difensore fra gli av. 
vocati erariali o fra i magistrati del tribunale. 

Al difensore sostituito può essere accordato 
un termine per lo studio degli alti. ú 

Art. 34. 
pJ 

Qualora il giurlice ritenga che il tatto non co. 
stituisca reato o che I'azione penale sia estinta, 
lo enuncia espressamente nel dispositivo della 
sentenza con la quale dichiara che non si fa 
luogo a procedimento. 

Se non sia convilto della colpabilità, il giu­
rlice conclude con la formola che I'imputato è 

assolto. 
I[ verbale del dibattimento deve far risultare 

a pena di nullità le circostanze e gli atti che 
la legge prescrivo doversi accertare a pena di 
nullità, e quanto il giudice ordini o le parti 
chiedano che vi sia accertato. 

Di ogni altro atto o circostanza si presume 
la regolarità, ancorchè non risulti dal verbale.

È vietato usare per il verbale i moduU a 
stampa. 

Le nullità incorse negli atti di citazione e 
notificazioue sono sanate dal fatto che la parte 
interessata abbia accettato gli effetti dell'atto. 

C,rpo. VI. 
Disposízioni. relatiue ai, d,i.batti,menti auanti 

la Cor'te d,'assise. 

Art. 35. 

Il presirlente, avuto riguarclo alla durata della 
causa, può disporre chs il numero dei giurati 
supplenti sia ridotto a un solo o aumentato 
sino a tre. 

Il numero dei giurati che il pubblico mini­
stero e I'accusato possono ricusare senza ad. 
durre alcun motivo a sensi dell'art. 40 clella 
legge 8 giugno 1874, n, 1937, è ridotto a quattro 
per ciascuno. 

.) 

. Art. 36.i 

ì 

È vietata la lettura dell'atto d'accusa e delìai 

ordinanza d'invio. 
Il presidente, senza entrare nelì'esame delle 

prove, ne spiega in succinto il conterruto. 

,l 

&r.. 
à; 

n 
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eualora ,tu ....nilt'oÍu ,"o** tli estinzione 
dell'azione penale, o per la quale questa non 
possa altrimenti essere proseguita, il presidente, 
senza I'intervento dei giurati, può decidere 
anche immediatamente dopo aperto il dibatti­
mento. 

rt. 38. 

Nel corso del ctibaitimento la causa non può 

essere rinviata che ad istanza delle parti. 
Fatta I'istanza di rinvio, il presidente può o 

rigettarla o sottoporla ai giurati con la seguente 
questione : 

Ri,tenete necessat"io cJrc la caL{sa sia ri,nui,ata? 
I giurati, restanclo nella sala di udienza, e 

senza procedere a discussione, scrivono sulla 
scheda s'i o no, 

Il presideulo, fatto lo spoglio tlelle schede, 
annuncia I'esito deìla votazione, senza indicare 
il numero dei voti. 

La decisione dei giurati per I'accoglimento 
dell'istanza deve risultare a maggioranza di 
voti, non contando le schede bianche, illeggi­
bili o nulle. 

Art. 39. 

Dopo I'esame delle prove, il presidente invita 
le parti a formolare e dar lettura deìle que­
stioni alle quali i giurati clebbono essere chia­
mati a rispondere. 

Le questioni risultanti dall'atto d' accusa o 

dall'ordinanza d'invio sono poste dal pubblico 
ministero. 

Può essere proposta anzitutto la questiono 
sull'esistenza del fatto in genere. 

La questione sull'esistenza del fatto in ge­
nere e la questione subordinata, con la quale 
si dà al fatto principale risultante dall'atto 
d'accusa o dall' ordinanza d'invio carattere di 
reato minore, possono essere poste tlal pubblico 
ministero, rlal difensore dell'accusato e dalla 
parte r:ivile. 

Le questioni sulle cause che, a termini di 
legge, escludouo o diminuiscono I'imputabilità 
possono essere poste dal pubblico ministero e 

dal tlifensore rlell'accusato. 
Il presirlente può porre qualunque questione, 

e deve porre di ufficio una questione unica 
sulle circostanze attenuanti, ancorchè l'accu 
sato debba rispondere di più reati. 

'I 

;r. 
.t 
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Le parti hanno tliritto cli chieclere che lo 
questioni siano posto in moclo diverso, e, se 

siavi dissonso, il presidente decicle a termini 
clel numero 4 rlell'ari, 281 del Cotlice di pro­
cedura penale. 

Art. 40. 

Stabilite cleffnitivaments le questioni, hanuo 

luogo Ie arringhe. 
Inrli il presidente rtichiara chiuso il clibatti­

mento, e, senza riassumere la discussiono e far 
notaro ai giurati le principali ragioni adtlotte 
contro e in favore dell'accusato, spiega lo que­

stioni, e fa notare ai giurati I'effetto bhe la 
scheda non esprimente alcun voto produce, ri' 
spotto all'accusato, nella risoluzione di ciascuna 
questione. 

Fino a quanilo non siano chiuse le porte al 
pubblico per Ia pronunzia del vorcletto, il pre' 
sidento può ordinare la riapertura dol dibatti' 
mento, se sia assolutamente necessaria aI' 
I' accertamento tlella verità. 

In seguito ai risultati tlella riapertura del 
dibattimento solo al presidonte spetta proporue 
qualche nuova questione, dopo aver data Ia 
parola alla parte civile, at pubbiico rninistero 
e al difensore dell'accusato. 

Art. 4I. 

Dopo aver fatto rilirare l'accusato, il prosi­

clente fa allontanare il pubblico clalla sala di 

uclienza, e in presenza soltanto clel pubblico mi' 
nistero e clel difensore dell'accusato, i giurati 
procetlono alla votazione sulle questioni nel 

modo stabiliio negli articoli 502, 503, 504 e 505 

clel Coclice cli procettura penale. 
Le funzioni clirettive spettanti al capo dei giu­

raii sono clevoluie al presitlente. 
Il presiclente, nel fare lo spoglio clelle schetle 

, in presenza clei giurati, è assistito clal primo 

e clall'ultimo giurato estratto a sorte, che as­

sumono le funzioni di scrutatori. 
È vietata qualunque discussione e ogni pa' 

rola o atio che possa turbare la libertà o la 
tranquillità, tlella votazione' 

Il presidente fa allontanare clalla sala il tra' 
sgressore, g può conilannarlo alì'ammencla cla 

lire trecento a mille. 
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Èrt. 42. 

Il presitlente, oltre che nel caso preverluto 
nell'arl. 509 del Oodice di procedura penale, 
sospende la sentenza e rimanda la causa alla 
seguente sessione anuhe quando la dichiarazione 
dei giurati sia stata affermativa sulla circo. 
stanza aggravante alla semplice maggioranza 
di sette voti e sia convinto che i giurati si sono 
ingannati sulla circostanza medesima. 

In tali casi, il primo verder,to può essere mo­
diffcato solo in quella parte nella quale il pre­
sirlente ha ritenuto che i giurati si sono in­
gannaii. 

Art. 43. 

'Compiute le formalità siabilite nell'art. 5ll 
del Codice di procedura penale, il presidente, 
se occorra, dichiara assolto llaccusato o non 
farsi luogo a procedimento a termini degli ar­
ticoli 512 e 515 del suddetto Codice. 

I giurati, in unione al presidente, provve­
dono all'applicazione della pena in Camera di 
consiglio.

Il pubblico ministero, il cancelliere e i difen­
sori non assistono alìa deliberazione, 

Il presidente legge e spiega al giurì le di­
sposizioni clella legge penale, raccoglie i voti 
dei giurati secondo I'ordine della estrazione a 
sorte, e vota per ultimo. 

Per la formazione tlella maggioranza si ap­
plica Ìa disposizione del capovorso dell'art. 321 
del Codice suddetto. 

Nei casi preveduti nella legge 26 giugno 1904 
sulla conclanna condizionale, i giurati, in'unione 
al presitlente, possono ordinare che l'esecuzione 
clella pena rimanga sospesa. 

C,q.po YII. 
Disposízi,oni relati,ue all' appello. 

Ìvrt.44. 

Nou è ammesso ì'appello clell'imputato e 
clella parte civile contro le sentenze di proscio. 
glimento. 

Art. 45. 

Quanclo i motivi rli appello non furono pro­
sentaiÍ nei termini, o la parte abbia rinunziato 
al gr avame, il tribunale o la Qorte, senza la 

(
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citazione clelle parti, ordina in Camera di con' 

siglio I'esecuzione clella sentenza, salvo alla 
p"*t. iot.tessata I'opposizione, previa notiflca­

zione dell'ordinanza. 
In ogni altro caso, l'appello dell'imputato ha q 

corso senza la richiesta del pubblico ministoro' 

II giudice .ru,""I:' l,un"r,r,"". tlel tlibatti­

mentó o I'esame di nuove prove quanclo ri­

tenga che gli atti non sono sufficienti per pro' 

nunziare il suo giutlizio suìl'apliello' ovvero 

quando siavi istanza cont'orme del pubblico 

ministero e clel tlifensore dell'imputato" 
Ordina anche la ripetizione del dibattimento 

quando annulla la sentenza per essersi incorso 

nel dibattimento in violazione otl omissione di 

forme stabilite espressamente a pena di nullità' 
Dopo ìa ripotizione del tlibattimento o l'esame 

cli nuove provo il giutlice può riparare, per di'
 

verso convincimento sulle prove, la sontenza
 

appellata.
 

C.LPo VIII. 

Disposi,zioni relati,ae al ri,corso per cassazí'one 

Art. 47. 

Il ricorso per cassazione è ammegso:
 
lo por incomPetenza Per materia;
 
zo per vioìazione o erronea applicazione
 

tlella legge;
 
30 per violazione od omissione di forme
 

stabilite espressamente a pena di nullità.
 
Non possono costituiro motivi cli ricorso ec'
 

cezioni non speciflcamente tletlotte nell'ultimo
 
giudizio di merito.
 

La costituzione in carcere o in islato di li­
bertà provvisoria per essore ammesso a do'
 

manclare la cassazione è soppressa.
 

Art. 48. 

Non è ammesso ricorso contro le sentenze di
 

proscioglimento, eccetto che per il pubblico
 

ministero nei casi in cui siasi tlichiarato non
 

farsi luogo a procetlimento perchè il fatto non
 

costituisce reato o perchè l'azione penale è
 

estinta.
 
II ricorso contro la sentenza clel pretore spetta
 

anche al Procyatore del Re. 

I 
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È altresì ammesso il ricorso . del pubblico 
ministero contro I'orclinanza con la quale il pre­
siclente della Corte d'assise, a norma dell'ar­
ticolo 512 del Codice di procedura penale, di" 
chiara assolto I'accusato, se I'assoluzione abbja 
avuto luogo in base ad un verdetto incom. 
pleto, contradittorio, o altriurenti irregolare. 

( 

Art. 49. 

Quando, dopo la cassazione di una prima 
sentenza inappellabile, la seconda sentenza prof­
ferita nelìa medesima causa, fra le stesse par[ì 
che agiscano nella rnedesima qualità, sia im­
pugnata per gli stessi motivi proposti contro 
ìa prima, la Corte dÍ cassaziono pronunzia a 

sezioni unite. 
Se la seconda sentenza sia annullata per gli 

stessi motivi per cui fu annullata la prima, la 
Corte di cassazione può appìicare al fatto sta" 
bilito nella sentenza il punto di diritto deciso. 
Ove il fatto non sia legalmente stabilito, pro. 
nunzia il rinvio, e il g'iudice cui è rinviaia la 
causa si uniformerà alla sentenza della Corte 
di caseazione sul punto di diritto da essa do. 
císo. 

Capo IX. 

Dísposizianí relati,ue alla reai,sione. 

Art. 50. 

La revisiono della sentenza di condanna ir­
revocabile per delitto è ammessa nei casi se­
guenti: 

1o se la condanna non possa conciliarsi 
con altro giudicato, o anche con la sentenza 
contumaciale revocabile secondo la disposizione 
clell'art. 543 clel Coclicedi procedura penale; 

2o se, dopo la condanna, si pronunzii sen­
tenza irrevocabile, per la quale sia dimostrato 
che la condanna f'u effetto di falsità in giudizio 
o di corruzione di giuclice; 

3" so, dopo la conclanna, si rinvenga un 
oggetto o un documento, o sopravvenga o si 
scopra un fatto, per i quali sia evidente I'inesi­
stenza del fatto materiale costitutivo clel reato ; 

4o se, cÌopo la condanna, sopravvengano o 
si scoprano nuovi fatti o nuovi elementi di prova, 
che, soli o uniti a quelli già esaminati clal giu. 
dice, rendano evidente I'emore del giudicato 
nella condanna, nel titolo del reato, o neìl'am­
missione di circostanze aggravanti. 

j 

rl 
:ll 
]l 

Ì 

iii 
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Art. 51. 

Possono clomandare la revisione: 
lo il condannato, o un suo prossimo con' 

giunto, ovvero la persona che abbia sul con' 
dannato I'autorità tutoria, e, se il condannato 
sia morto, i suoi eredi I 

2o il procuratore generale presso la Corte 

d'appello nel cui distretto fu pronunziata ìa 
rb 

condanna e il procuratore generalo presso ìa 

Corte di cassazione, di ufficio o per ordino del 

ministro clella giustizia. In tal caso, la parte 
può unire la sua istanza a quella del pubblico 
ministero. 

Art. 52. 

Atl eccezione del pubblico ministero, chiun' 
que domanda la revisione deve tlepositare, a 

titolo di multa, ìa somma di lire cinquecento, 

che, nel caso di soccombenza, è devoluta al­

I'erario dello Stato, e la somma occorrente per 

le spese ttel giudizio sino all'annullamento della 
sentenza. 

Nel caso di soccombenza è condannato alle 
spese clel proceclimento, e può essere condan' 

nato altresÌ al pagamento di una somma da 

Iire trecenio a tremila, che è dovoluta all'era' 
rio dollo Stato. 

Sono clispensati clal cleposito e dall'obbìigo 
tli anticiparo le spese coloro che sono ammessi 

al gratuito patrocinio. 

Art. 53. 

La Corte di cassazione, prima di tlecitlere nel 

merito, può far procedere dal giudice istrut 
tore all'esame cli qualunque persona e ad ogni 
altro atto che ritenga opportuno. 

Qualora la contraddizione esista fra sentenze 

tli autorità giudiziarie ordinarie e speciali, la 
Corte di cassazione rinvia la causa all'autorità 
giudiziaria ordinaria. 

Se la coniraddizione esista fra sentenze con' 
tumaciali revocabili secondo la disposizitine clel' 
l'art. 543 del Codice di procedura penale e 

sontenze in contradittorio, la Corte di cassa' 
zione ordina un nuovo giudizio con le fbrme 
ordinarie, nonostante Ia contumacia. 

La procedente dispc,sizione, agli effetti della 
revisione, si applica anche nel caso in cui 

I'azione penale o la condanna a carico di al" 

cuno fra gl'imputati o contlannati sia estinta. 
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Nel caso rli morte di uno di essi, il giuclice 
nomina un curatore, che ne esercita tutti i di­
ritti. 

La Corte ili cassazione può annullare la sen­
tenza di condanna senza rinvio nel caso pre. 
veduto e con le forme stabilite nell'articolo 689 
del Codice suddetto. 

La Corte di cassazione, nell'ordirìare un nuovo 
giurlizio, può, di ufflcio o sull'istanza del con­
dannato, disporne I'escarcerazione provvisoria. 

La porson- orrJ,j,rion* u,r,,,o atla resti­
tuzione delle somme pagate per le pene pecu. 
niarie, per le spese del procodimento e pel 
risarcimento dei danni, salvo ogni altra azione 
che le competa per legge. 

Ove abbia soontata una pena restrittiva della 
libertà personale per oltre tre anni e si trovi 
in condizioni economiche bisognevoli di soc­
corso, la persona prosciolta'può chiedere a ca­
rico dello Stato una riparazione pecuniaria dei 
danni patrimoniali direttamente cagionati clalla 
carcerazione. 

La domanila non è ammessa: 
lo tre mesi clopo che la sentenza di pro­

scioglimento sia stata a lei resa legalmente 
nota; 

2o se la persona prosciolta abbia riportato 
altro condanne alla reclusione; 

3o se abbia, per dolo o colpa grave, dato 
causa all'erroro del giudice; 

4o se la sentenza di proscioglimento non 
ne riconosca I'innocenza. 

Quando la persona prosciolta sia morta, il 
cliritto alla riparazione pecuniaria può essere 
esercitato dal coniuge, dai discendenti o dagli 
ascendenti, sempre quando si trovino in con­
dizioni economiche bisognevoli cli sobcorso. 

Clpo X, 

Di,sgtosizioni,
 
n"elatiue all'esecuzione delle sentenze
 

e d,ei, d,ecreti. penali,.
 

Art. 55. 

La sentenza tli conclanna deve eseguirsi nel 
termine cli otto giorni da quello in cui sia di. 
venuta irrevocabile. 

(
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L'eÈqóuzione, oltre cho nel caso tli ricorso per
 

giazia, può dall'autorità giutliziaria competente
 

é*r.."' tospesa soltanto nei casi seguenti:
 

r lo se, trattaudosi di pena restrittiva delìa 

, tiUerth personale, il conclamato si trovi in istato
' 

d'infermità mentale o di altra grave infermità;-- i' 2o se la famiglia tlel condannato sarebbe
 

esposta a grave pregiuctizio a causa dellt ese'
 

. aorioot aetta condanna' In tal caso' la con'
 !b 

rlanna può anche essere fatta scontare in più
 

riprese.
 
Nel caso tli ricorso per grazia o in quello
 

preveduto nel numero ào, l;"*eto'iorre non può
 

rimanere sospesa per un tempo superiore ai
 
'sei mesi. 

spetta gioai..Arll.lu"' n"""nziato la sen' 
"rtenia o rilasciatb il decreto penale tleciclere 

in Camera tti consiglio su tutti gl'incidenti 

clell'esecuzione, tranne che si tratti cli sentenza 

della Corte di assise, nel qual caso tleci'Io la
 

seziono d'accusa.
 
La prececlente tlisposizione si applica anche
 

all'amnistia, ove non sia stata applicata tlurante
 

I'istruzione o il giudizio, e all'indulto se non
 

sia stato applicato duranto il giutlizio'
 

Art. 57. 

Le sentenze tlella Corte tli caSsazione possono
 

essore impugnate con opposizione tlal procura­

tore generale presso la stessa Corte nei casi in
 

cui si"avi contraclclizione manifesta fra i motivi
 

su i quali la sentenza è fondata e il tlispositivo 

o fra tlue clisposizioni di una medesima sen' 

tenza.
 
La Corte ilecitle a sezioni unite'
 

ClPo XI'
 

Di,sposi,zioni generalí' e d,i coord,i'namento'
 

Art. 58' 

Nello tlisposizioni clel Codice di procedura 

penale riguartlanti la notiflcazione degli atti
 

giuctiziali all'imputato o al conclannato sono
 

lntroctotte le seguonti mocliflcazioni:
 
l" La notiflcazione al tletenuto non si ha
 

per oseguita con la consegna clella copia del'
 

l'a{to a qualsiasi altra Persona'
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2o La notificazione mediante la consegna 
clella copia dell'atto ad un congiunto o domestico 
non si ha per eseguita se nella relazione del-
I'utflciale giudiziario non sia identificata la per­
sona del, consegnatario e non sia specilicata la 
relazione di parentela o di dornesticità con I'im. 
putato o col condannato. 

3o La notificazione per affissione si esegue 
affiggendo copia dell'atto all,albo pretorio del 
comune di nascita dell'imputato o del condan_ 
nato e alla porta principale rlella casa dove 
ebbe I'ultima abitazione, e, se questa non sia 
nota, alla porta esterna della pretura, del tri­
bunale o della Corte dove si fa I'istruzione, o 
deve procedersi o siasi procectuto al giudizio.
 

Non può eseguirsi la notificazione per affis,
 
sione se la persona, essendo temporaneamente
 
aseente dal Regno, vi abbia mantenuto iì suo
 
domicilio di origine.
 

4o Alla uotiflcazione per affissione degli atti

di citazione e delle sentenze contumaciali il
 
magistrato può ordinare che sia sostituita la
 
notiffcazion e per mer,zo della stampa.
 

5" La notificazione degli atti giudiziaìi può
 
essere eseguita per mezzo del Éervizio postale
 
a cura degìi ufficiali giudiziari.
 

Art. 59. 

Nei modo stabitito nel seguonte articolo do­
vranno essero ridotti convenientemente i ter_

mini per la comparizione deìle parti avanti al

giudice e per l'interposizione dei rimedi di
 
Iegge.
 

Non deve ossere computato il giorno in cui

il termine comincia a decorrere ne quello in
 
cui spira.
 

Art. 60. 

Entro sei mesi dalla pubblicazione della pre. 
sente legge, il Governo del Re pubblicherà un 
nuovo testo del Codice di procedura penale, in­
serendovi in coordinamento le disposizioni rlella 
presente legge e quelle necessarie per .la sua 
attuazione, insieme con ie altre leggi, e le di_ 
sposizioni complementari di attuazione e coor_ 
dinamento delle medesinre pubblicate dal 26 no­
vembre 1865, attualmente in vigore, che hanno 
riferimento alla materia contenuta neì predeito 
Codico. 
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A tal uopo il Governo tlet Re è autorizzato 
a operare la revisione generale rlel Codice sud­
rdetto, per eliminare tutte quellè disposizioni
 
incompatibili con ìe posteriori, modiflcarle in
 
relazione alle presenti e alle altre t:ui debbono .t
 

egsere coordinate, e migliorarne la forma e la
 
distribuzione clella màteria.
 

Sarà uclito il parere di una Commissioqe no. 
Èj 

minata con decreto Reale, presiecluta dal mi­
nistro di grazia e giustizia, e composta tli tre 
senatori, tre deputati e quattro magistrati o 
professori di diritto ostranei al Parlamento. 

Nel decreto Reale rli approvaziono del nuovo 
testo sarà determinato il giorno in cui rlovrà 

. avere esecuzione, o saranno date le occorrenti 
disposizioni transitorie. 








